_la Settimana all’estero. 


La situazione parlamentare in Inghilterra si è 
notevolmente acuita dopo la presentazione della 
mozione Lansdowne, la quale ha dissipato l’illu- 
sione che il partito conservatore non avrebbe dato 
Camera dei Lordi battaglia aperta sul bill 
fisanziario. 

Alla mozione ha seguito poco dopo il discorso 
el Balfour in appoggio della mozione, che ha 
eliminato ogni dubbio suli’ atteggiamento della 
Camera vitalizia. 

Dal canto suo il Governo riconosce la lotta i- 
nevitabile e già Churchill, Haldane ed Asquith 
hanno preso posizione negando alla Camera Alta 
| diritto di opporsi in muteria di bilancio alle 
deliberazioni della Camera dei Comuni, la sola 


elettorale appare inevitabile e si 
omnbattera su questo terreno chiamando il corpo 
elettorale a risolvere una buona volta per sempre, 
il conflitto. 

Ha destato grave ‘impressione in Inghilterra 
l'attentato commesso contro il Vice-re delle Indie, 
Lord Minto, come dimostrazione che il pericoloso 
fermento nell'elemento indigeno non è punto ces. 
sato. 


Un avvenimento ugualmente importante per 
l'lughilterra © per il Portogallo è la visita di Re 
Manoel alla Corte inglese, avvenuta nella setti- 
mana; visita improninta a sì grande cordialità 
da mettere in molto rilievo l'amicizia anglo-por- 
ghese, che dura da secoli e che non è vicina 
ente al tramonto, anche se l'eventuale fi- 
ento del Re Manoel con una Principessa 
non avesse a confermarsi. 


La situazione politica tedesca non è mutata dal 
luglio in poi, nè muterà certamente prima del: 
la ripresa del Reichstag. 

ì conservatori resi nervosi dalle recenti scon- 
fitto elettorali e dalle ribellioni arvenute nel pro- 
yrio campo, vorrebbero persuadere i liberali, che 
non debbaao mantenersi ostili agli alleati di ieri 
favoreudo non la causa liberale ma principal- 
meute i socialist È 

I liberali, alla loro volta. non depongono le 
ami ed intensificano la propaganda per tina fu- 
sione dei vari gruppi, nei quali il partito è sci 

Il bilancio dell'Impero, testà compilato, reg: 
stra un nuovo aumento di spese con nn disarau: 
20 di 152 milioni di corone, al quale occorrerà 
provvedere, 


La crisi austriaca è stazionaria. Il gruppo par- 
lamentare polacco si è assunto l'inearico di trat: 
tare con l'Uniore slava, perchè cessasse l'ostru- 

nismo, almeno per quello scorcio di tempo, che 
vccorre all'approvazione dell'esercizio provvi= 


L'Unione slava non accetta però la proposta, 
uon si procede ad una completa ricomposi= 
zione a suo favore del Ministero. 
czechi radicali vanno anche più oltre e 
pretendoun addirittura l'uscita dal Governo del 
Larone Bienerti. 
ll Presidente del Consiglio ha dichiarato alla 
a dei Signori, che è pronto a ritirarsi se 
‘a la fine definitiva dell’ostruzionismo, 
l'altro lato i partiti tedeschi si rifintano 
onseutire a qualunque soluzione, che esclu. 
1 Gove»no i loro uomini di fiducia, i 
i Sehreiner e Hochenburger. Dunque unia 
delle più complicate, 
In Ungheria pare che la crisi debba final- 
mente avere termine. 
La vittorta di Tusth nel partito dell'Indipen- 
uza fu vittoria di Pirro. Ripresentatosi il Justh 
alla Camera per l'elezione presidenziale. cadde 
«li fronte al candidato ministeriale Gal e da quel 
giorno il gruppo Justh diminuisce di seguaci di 
giorno in giorno, mentre i seguaci di Kossnth 
riprendon» il sopravvento. 
Ciò permette sempre più di sperare in una so- 
luzione della crisi, che considerando come mag 
‘anza l'antica coalizione (meno il gruppo Justh) 
riaffidi ad essa il Governo, Soltanto Weckerle ed 
Audrassy chiedono delle concessioni militari per 
disarmare il nazionalismo radicale di Justh nel- 
le elezioni e per quanto il Sovrano sia stato 
semi avverso a toccare la compagine dell'e- 
sercito, pare che qualche cosa questa volta con- 
edera 


Alla Camer 

sione sulla 
mori preg 
gere în 


francese non si è avuta finora la 
orte del bilancio. Vierano delle 
diziali dell'opposizione per res 
gere in blocco tutte le proposte del ministro de 
le finanze Cochery, ma essendosi dichiarati c 
trari a tale procedere anche 


importanti gruppi 
lell'opposizione come i progressisti, le miozioni 
furono abbandonate nella seduta di venerdì e si 
votò a grandissima maggioranza il passaggio agli 
articoli 


Tale voto fu preceduto da due grandi discorsi 
| Briand e di Cochery, che difesero nuovamen: 
la sincerità del bilancio e le proposte del Go: 
veruo. Violente interruzioni alla Destra diedero 
inche occasione a Briand di difendere il suo cone 
etto della scuola laica, 
ll passaggio agli articol! non migliora natu- 
ralmente la sorte delle proposte governative, che 
saranno discusse nelle sedute venture. 


Anche alla Camera turca è stato presentato il 
bilancio, che chiude con nn disavanzo di circa 
dieci mil. di lire. Il discorso della Corona, letto 
© presenza del Sultano, aveva annunciato vaste 
Wuisure riformatriei, mentre il Governo deve am- 

ttere, in sede di bilancio, che occorrono per 
vaste economie specialmente amministrative 
per andare avanti. 

Dopo la risposta delle Potenze protettrici al- 


l'ultima Nota turca per Creta, la questione per 
ora è nuovamente stazionaria, 


.— La Camera greca si occupa pure del bilan- 
cio e ne deve constatare le poco filoride condi- 
zioni. Ma la pressione della Lega militare e del 
colonnello Zorbas è un incubo, che impedirà al 


Parlamento qualuugue lavoro proficuo, perchè 
non ha alcuna libertà vera. 


"a 


La Camera belga discute sempre il progetto 
militare. Dopo le concessioni fatte dal Governo 
alla Sinistra l'approvazione è assicurata. Vote- 

è contro una minoranza clericale capitanata da 
Woeste. 5 

— Nella Russia vi fu una crisetta parziale, cs. 
sendosi ritirato il Ministro del Commercio Tim 
riasew sostituito da Timaschew. La Duma ap- 

rova la politica antifiniandese del Governo. © 
— E' stuta inangurata la sessione della So- 
branje a Sofia. Tanto il discorso della Corona, 
quanto il discorso del Ministro degli Esteri Pa- 
prikoff, hanno constatato i buoni rapporti della 
Bulgaria con tutte le Potenze e specialmente il 
suo desiderio sincero di mantenere le relazioni 

vrdiali colla Turchia e colla Serbia. 


POLITICA E DIPLOMAZIA 


(Sì Londra, 20. — L'annunciata riunione di 
protesta contro la situazione del Congo ha avuto 
luogo ieri sera, sotto la presidenza dell'Arcive- 
seovo di Canterbury, alla presenza di diecimila 
persone. L' stata approvatà una mozione a favore 
delle riforme, 

Lu Morning Post fucendo rilevare il carattere 
nazionale della dimostrazione, dice di sperare che 


i sarà l’ultima di fronte alle prove manifeste di bno- 
na volontà date dall'autorità del Belgio. 

Il maggior osticolo potrebbe ora essere di ca- 
rattere finanziario. 

(9) Addis Abeba, 19. — Le condizioni di 
Salute dell'Imperatore sono stazionarie. La situa 
zione è normale. 

© Perpignano, 
nistro degli esteri di 
Pignano 
Roma. 
R ®© (S) Piotroberzo, 70 — Il Ministro del- 
le finanze Kokotzeff è qui giunto di ritorno dal 
dell'Estrem: 


— Perez Caballero. Mi. 
\pagna, è passato da Per- 
retto a Parigi, donde prosegnirà per 


9 — Il Principe 


erede presuntivo del Trono visiterà 
ima fn 


uella primavera pros 
pali capitali di 


incognito 


e prin 


ha comunicato al 
la Duma che nna delegazione 
del Senato ottomano visiti Pietroburgo. 


©landa e Venezuela. 

'S) L'Aja. Nella sna risposta al rap- 
porto della Commissione della Seconda Onmera re. 
lativo al hi I affari esteri. ìl Ministro 
degli esteri ha dichiarato che le relazioni attuali 
col Venezuela sono amichevoli ed ha sogginnto 
che egli fa il possibile per fare abolire al Vene- 
zuela il dazio addizionale del 30 070. 


I Re Manoel. 


© (Si Windsor, 20 — il Re Manoel in nui- 
forme di generale portoghese e il Duca di Con- 
maught in uniforme di maresciallo, si sono recati 
in una carrozzd di Corte. coi 10 i, a visi 
tare la caserma da Windsor dove hauno passato 
iu rivista le Guardie del Corpo. 

Il Re Manoel la espresso Ìn sna ammirazione 
per la bella tenuta del soldati. 

Il Re Manoel ed il Duca di Connaught, all'an- 
data e al ritorno sono stati vivamente acclamati, 


DA PARIGI 
(Nostro fonogramma delia notte). 
Parizi, 20, ore 2i. — Telegrafano da Vien- 
na condo il N. Wiener Tageblatt Re Pietro è 
riuscito a decidere il Principe Giorgio a fare 
un viaggio all’estero. Il Principe partirebbe 


per l'Italia alla fine del mese ed e probabile 
che egli si rechi pure nell’Anatolia ed a Cet- 
tig 


— Telegrafano da Costantinopoli al Temps: 


La sede centrale del Comitato « Unione e Pro- 
gresso » a Salonicco ha delegato qui tre mem- 
bri colla. missione di riunire i deputati 
partito, richiamandoli sulla necessità di 

uniti, di formare un corpo compatto e d 


va ai una maggior disciplina, senza di che il 
partito, la Patria, la Nazione rischierebbero di 


perdersi 

Questa riunione ebbe mogo oggi nel palazzo 
del Parlamento. 1 delegati hanno proposto di 
nominare un Comitato direttivo composto di 
21 membri e di obbligare l'intero partito a con- 
fermare la decisione del Comitato, presa alia 
maggioranza di due terzi. 

Le inondazioni di Adana hanno cagionato 
danni enormi. Tutti gli edifizi pubblici sono 
distrutti. Le inondazioni a Trebisonda hanno 
causata la morte di 14 persone. 


Tutte le vecchie navi stazionanti nel Corno 
d'Oro sono state venduie ad un negoziante di 


Francoforie per un milione e mezzo di 
- Un telegramma da Tangeri alla Gazzetta 
di Colonia dice correr voce nei circoli del Me 


ghzen che il Sultano sia ora disposto ad ac- 
cettare le condizioni imposte dalla Francia per 
il 


stranze fatte dalla Germania e i con- 
sigli dati dalle altre Poter hanno esercitato 
una efficace influenza sul Sultano. 

— Si ha da Salonieco che nelle sfere militari 
turche si seguono attentamente, ma con molta 
calma, gli avvenimenti di Grecia, prefidendo 
tuttavia misure preventive per parare a qual» 
siasi eventualità. 


Riforme tributarie 
e Convenzioni marittime 
Fuor di celia — dice il Giornale d'Italia nelle 


sue note alla Camera - il discreto ac- 
cenno dell'organo uff mattutino al rin- 
vio dell'attuazione della riforma tributaria al 
1911 era interpretato oggi a Montecitorio come 
un sintomo dello sgomento da cui sono stali 
assaliti molti amici del Ministero e l'inizio del- 
ovra ministeriale per calmare i conser- 
facendo loro comprendere che non è il 
caso di sbigottirsi, giacchè la riforma tributa- 
ria non diventerà mai leg 

Che i nuovi progetti di riforma tributaria 
possano non essere riusciti molto simpatici ad 
alcuni elementi conservatori non è improbabi- 


le e sì comprende, poichè in fondo l'aumento 
nella tassa successioni, sui titoli mobiliari e 
specialmente l'imposta globale (a base progres 


si a), che danno il maggior contributo finan- 
zia iò per gli sgravi proposti, toccano special» 


me rie la classe dei maggiori abbienti nella 
quale non prevalgono certamente gli elementi 
socialisti 


Ma è anche vero che le classi più abbienti 
in Italia non si sgomentano, nè si sbigottisec- 
no per questo e lo hanno dimostrato sempre 
quando le esigenze della Nazione o la neces 
sità di migliorare le classi non abbienti hanno 


reclamato il loro concorso e nuovi sacrifizi tri- 
butari. di AO 

A noi pare invece che i veri disorientati dalla 
presentazione dei nuovi provvedimenti siano 
gli amici politici del nostro contraddittore, i 
quali, nel fatto di aver noi rilevato che l’at- 
tuazione delle riforme proposte era stabilita pel 
1911, ciò che permetteva di esaminare i pro- 
getti con tutta serenità e di migliorarli od e- 
mendarli, hanno creduto di vedere una nuova 
manovra pirotecnica dell'on. Giolitti per cal- 
mare i conservatori. 

Si assicuri pure l'organo dell'opposizione di 
S. M. che non c'è bisogno di manovre e nep- 
pure di calmanti. Il Ministero sa benissimo che 
progetti di questa importanza, che toecano 
molti e notevoli interessi economici, non si di 
scutono alla leggiera, nè in fretta, ‘ma richie- 
dono da parte del Parlamento un’ esame pon- 
derato. Ed è anche per questa considerazione 
che l'on. Giolitti ha creduto di stabilire la data 
del 1911 per la loro attuazione. 

x 

Intanto, come diversivo, la Commissione par- 
lamentare per i servizi marittimi, con quella 
rimarchevole sollecitudine, di cui diè prova 
anche l'altra volta, si è ieri riunita sotto. la 

sidenza dell’on. Chimirri e come delibera- 
zione preliminare ha respinto a voti unanimi 
una proposta dell'on. Pantano, tendente a con- 
siderare come illegali ed arbitrarie le aste in- 
dette dal Governo, ed a preparare, dopo nuovi 
studi, un controprogetto, sul quale si dovreb- 
boro poi riaprire le gare! È 

La Commissione ha poi approvato all’una- 
nimità una proposta dell'on. Girardi relativa 
ai servizi del Golfo di Napoli ed una dell’où, 
Celesia per la linea Genova-Ventimiglia, rin- 
viando il seguito della discussione a martedì. 

Non vi ha dubbio che la Commissione, tran- 
ne l’on. Pantano, è completamente favorevole, 
nè diverso sarà il giudizio della maggioranza 


della Camera. la quale è convinta ormai, do 

Îl risultato, delle aste, avvenuto con ta deside- 
rata ripartizione in gruppi e nel modo più cor- 
retto, che non si possa riuseire ad una migliore 
soluzione del problema e come ogni allro e- 
spediente non farebbe che ritardare al paese il 
conseguimento di quei benefici e di quei van- 
taggi. che presentano le nuo-ve concessioni in 
confronto al regime attuale. 


———— > ________ 
Stati Uniti e Nicaragua. 


O  Washinzton, 20. IN Governo ha a- 
vuto conforma dell'esecuzione di due cittadini de- 
i Stati Uniti a Nicaragna. Il Ministro degli e- 
steri del Niearagna ha dichiarato nl Console degli 
ati Uniti che i dne uomini avevano confessato 
di aver posto nel porto di San .Jnan delle mine 
destinnte a far saltaro le navi che trasportavano 
le truppe del Governo. Il Consiglio di gnerra li 
per consegnenza condannati a morte. 

Sembrerebbe che il generale comandante l'ar- 
mata non volesse l'esecuzione: ma che sin stato il 
presidente Zelava che ha insistito. Il Governo de- 
gli Stati Uniti ha incaricato il suo rappresentante 
di dichiarare che gli Stati Uniti non tollerereb- 
hero che si trattassero in questo modo i propri 
conmazionali. 

L'inerociatore protetto Takoma ha riceruto da 
Cuba l'ordine di cooperare con l’inerociatore De- 
mioine che deve arrivare a Portsmonth nel Costa 
rica. La cannoniera Marita riceverà fra un giorno 
o due l'ordine di recarsi a Port Limon. 


ave 


PARLAMENTI ESTERI 


CILE. 

3) Santiago del Cile, 20. — (Camera dei 
Deputati» — Sì svolgo l'iuterpellanza al Ministro 
degli esterì cirea i reclami della Casa Alsod. 

La Camera delibera di ascoltare in seduta se- 


greta le spiegazioni del Ministro, 


Le Scuole italiane all'estero 


Il disegno di legge per il riordinamento delle 


scuole italiane all'estero, presentato dall’on. Tit- 
toni alfa Camera dei deputati, nella prima sua 
seduta, è preceduto ed illustrato dalla seguente 
relazioni 


Signori! - Le senole italiane all’estero rispon- 
dono a necessità e ad idealità così concrete e sen: 
tite che la nazione intera è ormai concorde nel 
compiacersi del loro progressivo sviluppo e nel 
desiderare e volere per esse un ordinamento più 
largo. idoneo ad assienrarne la prosperità e l'ef- 
ficacia. 

Le scno!e all’estero hanno una vera importanza 
politica ed economica, per la parte sempre più si- 
gnificante che Ia nostra emigrazione rappresenta 
nella economia nazionale, per la diffusione oguora 
crescente tra gli stranieri della nostra lingna co- 
me strumento di eultura e di commercio e soprat 
tatto per la conservazione tra i nostri connazio- 
nali espatriati e tra i Inro discendenti della co- 
scienza fattiva della loro patria d'origine, per 
mezzo della lingna e della storia nostra. 

Fra i mezzi escogitati per avvincere alla patria 
d'origine gli emigranti ele loro propagini la seno- 
la è certamente il più civile ed îl più efficace. 

Colla senola il Goverrorontinna sugli espattta: 
ti una vigile opera di difesi morale: nella senola 
vedono gli adulti il simniaero della patria lonta- 
na e l'anima del fanciulio riceve in essa il sno 
erisma nazionale. 

Ed è segno indelebile, poichè la sua coscienza 
e la sua mente si vano, appunto, formando in 
quell'ambiente ove tutto parla della patria dei 
loro padr 

L'ordinamento generale e l'indirizzo della no- 
stra politica scolastica all’estero, quale fn pensato 
e seguito dai patriotti illustri che mi precedettero 
nella direzione del Ministero degli affari esteri 
nell'ultimo trentennio, parve ed è tuttavia rispon- 
dente al complesso problema, sia per quanto ri 
guarda le scuole di Stato nel Mediterraneo, sia 
per le senole laiche e confessionali sparse per le 
Colonie italiane. 

Ma perchè le prime finora ostacolate dalle stret- 
tezze finanziarie fioriseano e le seconde maggior- 
mente vigilate e sovvenute prosperino, si rende 
necessaria nua serie di provvedimenti tanto nel- 
l'assetto didattico e amministrativo, quanto nei ri- 
guardi del personale. Di qui la necessità di ri 
prendere in esame tntta l'ampia materia rignar- 
dante l'italianità all’estero e farne un ordinamento 
completo e complesso. tale da provvedere non solo 
alle attuali esigenze, ma «a valere anche per il 
futuro, che dobbiamo sperare e prevedere sempre 
più prospero per la nostra nazionalità sparsa per 
il mondo. 


natore Villari. innestati opportunamente all’ordi- 
namento scolastico preesistente, formano il pre- 
sente disegno di legge. 

Non si tratta, quindi, di creare un nuovo siste 
ma scolastico, ma di dare migliore ordinamento e 
maggiore efficacia ad uno già esistente. E questo 
è formato da una varie sai grande di “uol 
in paesi diversissimi in mezzo a popola- 
non meno divrese le une dalle altre. 
wVi sono, infatti, scnole fondate dallo Stato e 
mantenute a sue spese, specialmente nel Levante, 
in Egitto, nella Tunisia. Vi sono senole private, 
laiche © religiose che ricerono sussidio dallo Sta- 
to in Levante, in Europa. nell'Africa settentriona» 
le, nell'America del Sud e del Nord. E queste 
scuole sono infantili, elementari, industriali, se- 
con enî s'aggiungono ancora ambulatori me- 
dici chirurgici. 
se devono adattarsi ai bisogni, agli nmorilo- 
cali, sostenere le concorrenze, non di rado assai 
efficaci, che loro fanno le scnolo di altre nazioni, 
con intendimenti politici assai diversi dai nostri, 
Esse debbono anche lottare con le difficoltà, qual- 
che volta insuperabili. che presentano ad esse le 
legislazioni degli altri paesi, che si oppongono 
spesso alla fondazione di scuole straniere. 

Fare, in tale stato di cose, una legge generale 
che si applichi rigorosamente a condizioni così 
diverse, così mutabili non è agevole, qualche vol- 
ta non è possibile. Bisogna, perciò, contentarsi di 
fissare alenne norme generali da doreret segnire, 
lasciando al Governo una sufficiente libertà d’a- 
zione per adattare i programmi e le scuole ai bi. 
sogni locali. Ciò che la legge non può fare, po- 
trà, in parte almeno, fare il regolamento per de- 
creto regio. 

Fra le questioni di cni la legge deve special» 
mente ocenparsi è la questione finanziaria, che è 
di vitale importanza, sopratutto per le scnole di 
Stato. 

I sussidi e gli incoraggiamenti che si danno 
alle senole sorte spontaneamente per iniziativa 
privata, possono facilmente aumentare o diminuire 
secondo le condizioni del bilancio. 

Ma le sevole fondate dallo Stato debbono avere 
i mezzi necessari per poter decorosamente prospe- 
rare. Fondare delle scuole per p.omuover» il sen 
timento dell’italianità in Levante e lasciare poi i 
maestri in condizioni disagiate. tali da farli sfi- 
gurare accanto a quelli delle altre nazioni. pro« 
moverido in èssi, come spesso è avvenuto, vivo 
malcontento e continui lamenti, sarebbe un recare 
danno piuttosto che vantaggio al nome italiano în 

elle ioni. 

CE ua porre tutto il corpo insegnante all'e- 
stero in condizioni normali, definitive, ben deter: 


minate; evitare le nomine anche temporanee di 
maestri senza titolo legale, tenuti in condizioni 
provvisorie, con stipendi insufficienti. 

Tale è il disegno di legge che ho l'onore di 
presentare all'approvazione della Camera, 

In esso sono delineati e opportunamente modi- 
ficati, a seconda dei diversi ambienti, i problemi 
che soglionsi chiamare di politica scolastica, che 
rignardano l’assetto didattico ed amministrativo 
delle scnole e lo stato giuridico ed economico de 
gli insegnanti © sono colmate le lacune della vi- 
gente legislazione, dimostratasi, dopo lunga espe 
rienza, insnffieiente ed inefficace. 

È soprattutto si prorvede a rinnovare a van- 
taggio della senola, forze e volontà, con opportu- 
ne ispezioni didattico-diseipliuari, colla rifusione 
del ruolo delle senole medie all'estero con quello 
del Regno, e col sistemare ì maestri che per vec- 

fa o per malattia sono diventati impotenti ad 
un proficno insegnamento, senza avere diritto nd 
un trattamento di riposo. specialmente per non 
essere loro computati per la pensione gli anni di 
servizio prestati nelle scuole coloniali. 


e /I/l/2[— 
Per la nostra emigrazione. 


I provredimenti sull'emigrazione, presentati alla 
Camera dall'on. Tittoni, riproducono le riforme 
alla legge sull’ emigrazione del 1901, ritennte di 
carattere più urgente. 

Le linee fondamentali della legge — che l’espe- 
rienza ha dimostrate ottime — sono lasciate in- 
tegre; ma si perfezionnuo in talune parti. 

Si migliora l' organizzazione doi servizi, inte- 
grando le entrate del Fondo per l'emigrazione in 
modo che esso pi 
grazione coi estendendo al Fondo il 
contrello della Corie dei Conti: regolarizzando la 
posizione del personale del Commissariato e prov: 
vedendo più compiutamente all'ordinamento della 
vigilanza a bordo per parte dei RR. Commissari. 

Pel trasporto marittimo si rafforzano le dispo- 
sizioni già emanate pei piroscafi che, senza es- 
sere inseritti in patente di vettore. trasportano 
emigranti nei viaggi di ritorno: e si dà facoltà 
al Governo d'impediro occorrendo che un eccesso 

materiale mantico possa influire ad eccitare ar- 


tificiosamente l'emigrazione. 

Si modificano inoltre le disposizioni rignar- 
danti l'adempimento degli obblighi di leva da 
purte dei nostri 


emigrati, 

fin qui, 1 
le facilitazioni concesse, 
condizione dei cittad 


nel senso d’ impedire 

ciando però Integre 
ed anzi migliorando la 
ui che, per disposizione di 
leggi straniere, hanno dovuto compiere fl gervi- 
zio militare all'estero. 

Si provrede, infine, a meglio disciplinare l'emt 
grazione dei minorenni ed a facilitare il rinequi 
sto della cittadinanz ai nostri emigranti, che 
l hanno perduta e che ritornano in patria dopo 
lunga permanenza all'estero. 
_——— ===> 

S. U. d’America e Cile. 

(8) Santiago del Cile, 20. — Esco quale 
è l'oggetto delle attuali divergenze tra gli Stati 
Uniti e il Cile. 

La Casa Alsod rivendica 1 diritti su afount ter 

minerari. 

Prima della guerra col Cile la Bolivia aveva ce- 
duto tali terreni ai signori Pedro Lopes e Lopez 
Gama, i quali, essendo falliti, hanno ceduto i loro 
diritti alla Casa Alsod, 

Questa nel 1900 sollecitò a suo favore unà de- 
efsione del tribunale di arbitrato di Washmgton. 
Il tribunale dichiarò che la Casa Alsod doveva 
rivolgersi ai tribunali cileni attesochè Ia sede so- 
ciale di essa era costituita al 

I negoziati che attualmente pendono tra Je Cane 
cellerie riguardano l'ammontare della somma re- 
clamata e la forma nella quale la controversia 
stessa potrebbe essere sottoposta al tribunale del- 
VAja. 


rei 


L’ Italia in Africa 


Il Ministro degli Esteri, d'accordo con fl eol- 
lega del Tesoro, ha presentato alla Camera dei 
Deputati, col titolo « Provvedimenti per la Soma- 
lia italiana e per la Eritrea » nn progetto che 
aumenta 

il contributo dello Stuto per la Eritrea di 
040 portandolo da L. 5.847.960 e L. 6.350.000 
a partire dal 1909-910; 

il coutributo dello Stato per la Somalia 
liana di L. 602.000 nel 1909-910 e di L. 719.000 
nell'esercizio 1910-911 e successivi, portandolo cioò 
da L. 2.260.000 a L. 2.970,000 ad incominciare dal 
1910-911, ed autorizza una spesa straordinaria di 
L. 1.286.000 per opere pubbliche nella Somalia i- 
taliana da ripartirsi come in appresso: 


L. 456.000 
* 500.000 
» 330.000 
L. 1.286.000 


L'aumento di contributo per la Eritrea è desti. 
nato al pagamento delle quote di ammortamento 
e interesse per la prosecuzione della linea fer 
visria, olire Ghinda, per Nefasti, fino ad Asmara, 
ed alla eseenzione di lavori pubblici di assoluta 
necessità. 

L'aumento di contributo per la Somalia italiana 
è reso necessario dalle cresciuto esigenze di ‘uti 
i servizi e dall'aumento personale militare e 
civile in conseguenza della occupazione del basso 
Uebi Seebeli. 

La somma straordinaria di L. 1,286,000 ‘è ri- 
chiesta per un complesso organico di provvedì 
menti dei quali alenni riguardano opere pubbli- 
che di evidente necessità per ln dimora del per- 
sonale: per l'igiene e la sicurezza delle stazioni ; 
per la viabilità attraverso, l’Uebi Seebeli: e per il 
miglioramento delle condizioni di vita del perso 
nale : altri rignardano la zona delle concessioni ; 
altri la difesa nelle stazioni sul finme, in modo 
da rendere possibile un minore impiego di forza, 
e le spese d'impianto della ocenpazione di Balad; 
altri, finalmente, riguardano studi per progetti di 
prossima attuazione sulla sistemazione portuale, 
delle mede, dei fari, dei pozzi © delle fognature } 
e snlia sistemazione idraulien della regione del- 
la Goscia e sul regime idrografico del basso Uebi- 
Scebeli. 

In una Colonia in formazione ed in incremento 
come quella del Benadir, nella quale non tutte le 
loc alitànecessarie sono state ancora ocenpnte, nè 
è stato@iancora formato il sno assetto amministra- 
tivo specialmente per quanto riguarda gli orga 
nici civili e militari, è naturale che i provvedi- 
zienti di bilancio siano progressivi fino a che non 
si possa in base all'ordinamento amministrativo 
© ai necossari organici provvedere ad nn assetto 
definitivo di bilancio normale. 


AIB O ERRE 6A 
Consiglio di Ministri in Francia 

(8) Parigi, 20 — Il Consiglio dei Ministri ha 
approvato la proposta di introdurre nella legge 
del 1881 sulla stampa nn nnovo paragrafo per re- 
primere gli oltraggi pubblici alla bandiera na- 
zionale con seritti, gesti 0 parole. 

Il Consiglio ha approvato la costituzione di una 
Commissione incarienta di preparare nn progetto 
di legge per le modificazioni urgenti da apporta. 
re alla procedura criminale. in ciò che concerne 
l’istrnttoria preventiva dei processi e la loro di- 
scussione davanti alla Corte d'Assise. 

7 Ministro degli esteri, Pichon, ha fatto cono- 
scere al Consiglio le linee generali delle dichia- 
razioni che egli si propone di fare nella discna- 
sione delle interpellanze relative al Marocco, 


VII Congresso dei professori pareggiati. 


Teri mattina nell'ampio salone. dell’Accademia 
Pichetti, si è inaugurato il VII Congresso degli 
insegnanti delle scnole medie pareggiate d’Italia 
che ha per iscopo di sollecitare dal Parlamento 
l'approvazione del disegno di legge presentato dal. 
l'on. Landucci, riguardante la  regificazione delle 
scuole pareggiate del Regno. 

Tra gli intervenuti erano gli on. Comandini, 
Landucei, Ciraolo, Teso, Bocconi e Baldi: i proff. 
Paliotti di Arezzo, Ambrosi di Rovigo. Brian e 
Grilli di Iesi, Chiocci di Camerino, Volpari di 
Salò, Petrongari. di Alatri, Cacace di Capna ed 
altri. 

Alla presidenza erano oltre ai deputati sudde! 
il prof. Gaetano Gasperoni, pres. dell'Assoe. Naz. 
degli insegnanti pareggiati, il prof. Macchiati pro: 
Side del R. Istituto tecnico di Modena, i professori 
Moro e Oliverio ed il segr. gen. prof. Grilli. 

Alle 10 si apre il Congresso e subito il prof. 
Grilli comnnica le adesioni del Ministro Rava, dei 
professori Guido Mazzoni, Torraca: del senatore 
Villari, del R. Provveditore Amadueci, del prof. 
Caroselli, pres. det Capi d'Istituto; degli onore= 
voli Ferraris, Bonopera, Battelli, Fnelli, Valeri, 
Fusco, Guarracino, ed una lettera ha inviato il 
sen. Morandi. . 

Sono pervennte adesioni dal comm. Pranzetti; 
direttore gen. dell'istruzione media e da numerosi 
Sindaci e sezioni. 

Si leva a parlare il prof. Gasperoni, il quale, 
dopo aver rivolto nu cordiale salnto agli interve. 
nuti, ricorda come, due anni or sono, inanguran- 
dosì in Roma il VI Congresso, si disse che la que- 
stione del pareggiati, ormai matnra nella cosciene 
za del paese, non avrebbe più oltre dovuto trasci- 
narsi e che gli insegnanti pareggiati furono i vin- 
ti dinanzi ad altri insegnanti e osserva come gli 
insegnanti delle scuole pareggiate siano rimasti 
soli a combattere la loro buona battaglia. 

Rievoca i benefizi che alla cultura e all’ednca- 
zione nazionale derivano dalle scnole paraggiate 
mantenute da Enti e Comuni. 

Accenna alla necessità di procedere ad nn co- 
scienzioso esame degli attuali ordinamenti scola- 
sti 

Il discorso del prof. Gasperoni è accolto da vi- 
ve approvazioni. 

Segue l'on. Comandini che reca il saluto della 
Unione magistrale nazionale da Ini presieduta. 

Von poteva mancare, egli dice, a questo Con- 
gresso la voce dei maestri che hanno cogli inse- 
gnanti paregginii comuni tante aspirazioni e tanti 
interessi. 

Dice che i problemi della coltura sono negletti 
e trascnrati. 

L'oratore, dopo un fervorino antiministeriale, 
continna, rilevando il disagio morale ed anche ma: 
teriale nel quale si dibatte oggi la senola. 

L'oratore, dopo avere auspicato al giorno in cni 
l’ultima parola di malcontento sia pronunziata nei 
Congressi dagli educatori nazionali, termina af- 
fermando che i maestri d'Italia che vedono delu- 
se le proprie speranze che vivono una vita di sa: 
crifizio sanno di avere alleati gli attuali congres- 
sisti, ai quali rinnova i sentimenti di solidarietà. 

Lon. Comandini è stato applaudito. 

Parla gnindi l'on. Landueci che chiama i con- 
gressisti amici e colleghi e afferma che non e: 
stono distinzioni nella grande famiglia degli ine 
segnanti, e il professore di Università può strin- 
gere con orgoglio la mano così del professore pa: 
reggiato come del maestro. 

Ringrazia i professori delle senole pareggiato 
che lo hanno prescelto per presentare alla Camera 
il disegno di legge per la conversione in regio 
delle scuole pareggiate e dice di esser certo che 
sarà favorevolmente accolto. 

La mèta a cui si vnole pervenire è il pareggia» 
mento assoluto. 

Crede che questa mèta potrà essere in breve 
raggiuuta perchè le canee buone ed oneste vinco. 
no sempre. 

Chiude affermando che, conscio della bontà de- 
gli intenti, combatterà con ardore la battaglia dei 
professori pareggiati. 

I congressisti che hanno interrotto con applau- 
si le affettnose affermazioni dell'or. Landucei lo 
salutano in fine con una calda ovazione. 

L'on. Ciraolo porta ai professori delle senolo 
pareggiate l'adesione del gruppo radicale parla 
mentare. Ha parole di pessimismo per i poteri 
dirigenti, con una puntatina di sentimentalismo 
antiministeriale, 

Lou. Roeconi porta l'adesione sua e del partito 
socialista, il prof. Moro quella della Federazione 
insegnanti medi. 

In ultimo il prof. Macchiati porta il saluto dei 
capi d'Istituto e si dimostra fautore della regifi 
cazione di tutte le attuali senole pareggiate, pur= 
chè non si concedano altri pareggiamenti, doven- 
do l'istruzione secondaria essere funzione di Stato. 

Su proposta del prof. Ambrosi dell'Istituto tec- 
nico di Rovigo si eleggono per aeclamazione a 
presidente onorario del Congresso il prof. Gaspa- 
roni, a presidente effettivo il prof. Paliotti, a vice 
presidenti i prof. Brian e Oliverio, a segretari î 
prof. Garganti. Cacace e Chioeeo. 

Seduta pomeridiana. — Nella seduta pomeridiana 
il Congresso ha iniziato i suoi lavori sotto la pre- 
sidenza del prof. Paliotti. 

Il primo tema comprende il disegno di legge 
dell'on. Landini per la conversione in regie delle 
scuole pareggiate che è stato ampiamente ed esan- 
rientemente esaminato e disensso. 

Hanno parlato parecchi congressisti ed ha anche 
parlato in merito ad esso l’on. Miliani, il qualo 
si è dichiarato in massima contrario alla regifica. 
zione di quelle senole che, sorte per volere degli 
enti locali, rispondono ad nn bisogno dell'ambiente 
in cni esse vivono. Ha coneluso promettendo il sno 
appoggio al dis:gno di legge Landuoci che è stato 
approvato con alcune modificazioni ed aggiuute 
proposte dai proff. Oliverio, Brian, Grazini, Am- 
brosi, Gasperoni, Barchiesi, Torello, Cuman Per= 
tile ed altri. 

La seduta è tolta alle 22. 


—_______——T—————T————== 3 
ARMI ED ARMATI 


Nell’esercito inglese. 


(8) Londra, 20 — Il D. Xaîl dice che il War 
Office ha intenzione di fornire la fanteria di nuo. 
vi fneili a caricamento automatico e ha invitato 
gli armaioli a presentare proposte in questo senso, 

Dirigibili tedeschi 


© (6) Hetz, 20, 1 dirigibili Parcoral e Grosse, 
provenienti da Coblenza, Treviri e Thionville, ri- 


salendo la valle della Mosella, sono arrivati ri- 
spettivamente alle ore 2,25 e alle 2,50 in vista di 
Metz. 


Dopo aver fatto evoluzioni con una grande fa» 
cilità al disopra della città, i dne dirigibili han= 
no preso terra senza incidenti verso lo 4 nel cam- 
po delle manovre, ove alcuni distaccamenti di 
fanteria li attendevano. 

Ciasenno di essì aveva a bordo 3 aereonanti. 

1 due palloni sono stati portati in nn grande 
hangar dove si trovava già lo Zeppelin I, arrivato 
nel mese di luglio scorso. 

Prima di arrivare a Metz il Parcera! aveva pie- 
gato verso l'ovest per effettuare nna ricognizione 
al disopra del campo di battaglia di Saint-Privat, 

“ Arrivato al disopra del monumento della Gnar= 
dia prussiana il dirigibile è quindi disceso a 
circa 40 metri dal suolo, poi è risalito ed ha pre: 
sa In direzione di Metz, costeggiando la frontiera. 

Il dirigibile è passato al disopra dei forti di 
Lepzig © Kaisertu. 


NOTE BIBLIOGRAFICHE 


L'istruzione pubblica e privata in Italia 

© per gl'itallani all'estero di Luigi Callari + 
+, tip. Dioeleziana C. Verdesi e ©. 1910. L. 8 

Il nostro collega è in un periodo di attività re: 
Famente encomiabile, poichè a breve distanza da 
mn altro lavoro accolto con successo dal pubblico 
© dalla critica presenta oggi un nuovo volume di 
materia molto diversa e nel quale va sopratintto 
lodato il metodo di ordinamento. 

Perchè non si tratta di un libro di critica o di 
comento, ma soltanto un cordinamento razionale 
£ pratico, un'esposizione chiara e precisa di tutta 
la vasta moie delle leggi, decreti, regolamenti e 
circolari riflettenti la pubblica istrazione in Ita- 
lia, la quale finora era di difficile consultazione, 
S&ppuuto per l'accavallarsi continuo ed incessante 
di nuovi provvedimenti e nuovi miglioramenti e- 
scogitati dal Parlamento e dai Ministri, corrispone 
dente al progresso del paese in fatto di pubblica 
istruzione. 

Ul CAllari infatti nel sno volume prima di ri- 
produrre nella sua interezza la legge fondamen= 
tale Casati e poi tutte le successive modificazioni 
per ogni ramo d'istruzione dalla superiore, alla 
media, alla primaria, oltre tutto quanto concerne 
1 convitti nazionali, l'istrazione militare e marina, 
l'istruzione religiosa snperiore e inferiore, e qu 
la per gl'italiani all’estero e degli esteri in Italia: 
insomma un manuale completo di consnltazio; 
per ogul genere di persone dal padre di famig) 
che voglia formarsi un concetto chiuro nell'ordine 
di studi da far prendere alla propria prole, a 
chiunque voglia prepararsi ed avviarsi nd una 
carriera, dal professore allo scolaro nella cono= 
scenza esatta del limite dei propri diritti e dove: 
ri, dal legislatore al pubblicista nell'avere sotto 
mano tutto il corso della legislazione scolastica 
per ogni disenssione 0 richiamo. 

E' dunque soprattutto nu libro di utilità pra- 
tica ed immediata, tale di cui non si può fare a 
meno per ogni classe di cittadini e di cui dere 
essere fornito ogni biblioteca, 0 circolo, o istitu» 
to, o famiglia che si rispetti e che sia sollecita 
degli interessi dei propri affiliati, clienti o mem: 
bri, e perciò non va lesinata lode al collega no- 
stro per il suo immane lavoro, che corrisponde 
ad nu bisogno vivamente sentito dal pubblico, lo- 
de del resto che gli hanno già reso illustri per= 
sonalità parlamentari, nomini di Governo e { Mi: 
nisteri della P. Istruzione e dell'Agricoltura, In- 
Austria e Commercio con Insinghieri gindizi e 
incoraggiamenti. 

L'edizione, assai nitida e in veste semplice e 
severa, è stata particolarmente curata dalla Tipo- 
grafia Diocleziana, esercita dal C. Verdesi e C. 


ATTI DEL GOVERNO 


del 20 contiene: 

Senato del Regno: Ordine del giorno per la se- 
duta di giovedì 25 nor. 1909. 

R. D. che sopprime le Commissioni locali is 
tuite nei Comuni colpiti dal terremoto. 

R. D. portante norme per lo sgombro delle aree 
private nei centri urbani di Messina e Reggio Ca- 
labria. 

R. D. riguardante le attribuzioni del Consorzio 
obbligatorio per la industria solfifera sicilian 

R. D. che approva le norme per la elezione e la 
rinnovazione del Comitato dei delegati e del Con- 
siglio d'amm. per il Consorzio obbligatorio perla 
industria solfitera siciliana. 

RR. DD. riflettenti: Cambiamento di denomin: 
zione di un Comune — Applicazione di tassa 
famiglia — Approvazione di regolamento. 

Rel. e R. D. per lo scioglimento del Cons: co- 
munale di Tocco Casauria (Chieti). 

R. D. che iuserive una strada comunale nell'e- 
lenco delle prov. di, Roma. 

Acquisto di cavalli stalloni. 

Min. della P. I: Assegni vitalizi di boneme- 
renza. 

Elenco degli italiani morti a Buenos-Ayres du- 
raute il mese di settembre 1909. 

Disposizioni nel personale dipendente dal Min. 
del Tesoro 


x 


R. Esercito — Sono collocati: 
in posizione ansiliaria, i t. colonnelli Giuria 
nob. Luigi, direttore Genio n Spezia, Puglisi cav. 
Michelangelo e D'Ajello cav. Raffaele del Corpo 
sanitario, direttori rispettivamente degli ospedali 
di Livorno e Caserta, e Bertnetti cav. Antonio del 
Corpo veterinario; i capitani Gnzolini cav. Enri- 
co dell'officina costrnzioni d'artiglieria di Napoli, 
Funiciello Vincenzo e Jaunitti Federico del Corpo 
contabile; 
iu congedo provvisorio, il t. colonnello Mar- 
tellucci Lodorico del 28 fant.: 
iu aspettativa, il capitano Cabiati Ernesto del 
67 fanteria (speciale) — i tenenti Pucci Orazio dei 
cavalleggieri Lucca e Rarbò Antonio del reggi- 
mento artiglieria a cavallo (motivi di famiglia) — 
il maggiore Gastaldi cav. Carlo del 92 fant.; Îl te. 
nente Grande Manfredi del n 1 sot- 
totenente veterinario Castelfr vo del reg. 
gimento Nizza (infermità) — il capitano Mina Gui: 
do del laboratorio pirotecnico di Bologna ed il 
tenente Castelli Giovanni dell'arma di cavalleria 
(sospensione dall'impie 
lall' aspettativa 1 capitani 
ssarre al 10 bers; Serra Giovanpietro 
al 5 genio; i tenenti Borgstrom Ettore ni cavalo 
leggieri Lodi e Cauda nob. Ernesto al 3 artiglio» 
ria fortezza. 

— Il sottotenente Garino Guido della scnoîa di 
applicazione d'artiglieria © genio è dispensato dal 
servizio permanente ed inscritto nel ruolo di com- 
plemento. 

Sono promossi al grado anperiore i T. co- 
lonselli Maltini cav. Iginio al 25 fant. e Carboni 
car. Angasto all'84; il cap. medico Corradi ca; 
Asgoio all'ospedale d'Alessandria. 

Onorificenze. — Sono nominati : 

nell'Ordine della Corona d'italia : commendato- 
re {1 colonnello del genio Moneta cav. Giovanni; 
cacaliere \ì capitano contabile D'Ercole Parmenide: 

nell'Ordine dei 88. Manrizio © Lazzaro, cara- 
Here Sì maggiore Hossl cav. Vincenzo del 91 fant. 

x 

R. Marina — 1 seguenti tonenti di vascello 
sono fnseritti nel ruolo degli « specialisti dire- 
zionali » 

Ruggieri Antonio, Prinzi Gaetano, Colabich Pie 

soli € gi. 

I maggiori macch. Martoriello Gius. 6 Maresca 
Francesco riprendono imbarco rispettivamente sullo 
r. vavi « Emanuele Filiberto » 6 « Sicilia ». 

1 ten. march. Mazza Crescenzo attualmente ri- 
coverato all'ospedale di Napoli è trasferito dal 1° 
al 2° dip. 

Il cap. medico Migliore Nicola è sbarcato a Ge 
nova dal pirose. naz. « Florida ». 

ll cap. medico La Torre Gius. è sbarcato dal 
pirose. naz. « Liguria ». 

1l cap, uedico Tiberio Vincenzo id. id. dal piros. 
naz. « Ravenna ». 

Il cap. del C. R. E. timoniere Salpietro Germa- 
no è colloe. in posiz. ausil. inscritto nella riserva 
navale 6 nominato Cavaliere della Corona d'Italia. 


Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 


Verona, 20.— ieri, alla Corte d'Assise, men- 
fre si disentera una causa, due ladri riuscirono a 
penetrare nella stanza del presidonte © ne aspor- 
tarono due ombrelli, appartenenti uno al sen. To: 
massia e l'altro all'avv. Trombelli. Le ombrelle 
furono trovate oggi al Monte di Pietà, dove i In. 
dri le averano impegnate per poche lire. Quali 
autori dell’ audacissimo furto sono stati arrestati 
tali Ormichini e Chiusi‘ diciottenne î1 primo, se- 
dicenne il secondo. 

Adria, 20. — A Taglio di Po ln maestra 
com. Dainese Leonora stava ieri facendo senola 
nella sua classe, quando entrò tal Veronese An- 
ftonio e cominciò ad inveire contro la maestra 
Cho aveva sospeso una- sua bambina dalle lezioni, 


sotto l’impntazione di vio. 
lenze ed oltraggio contro persona investita di pnb 
dlicò nffieto, nell'esercizio delle sue funzioni. 
Sarzana, 20 — Iersera a ore 11.55 il freno 
misto 29.17 proveniente da Santo Stefano Magra, 
qui giuuto, urtava contro alcuni vagoni merci fer. 
mi snì binario, rovesciandone nuo e danneggiando 
la macchina. 
Sono rimasti contusi quattro ferrovieri e due 


viaggiatori. 
Italia Centrale. 

Livorno, 20, ore 16,45. — Gli scaricatori 
di grano del nostro porto oggi sì sono messi în 
Isciopero in segno di protesta perchè In Dogana 
mandò troppo tardi gl'impiegati per le operazioni 
di svincolo. 

Si spera in un sollecito componimento, 


Italia Meridionale 


2 Tersera iu Torre Annunzini 
la Lega dei mugnai (cirea 500) non essendosi ac- 
cordata cogli industriali sn un aumento di mer: 
cede giornaliera, ha proclamato lo sciopero di 
classe. 

Potenza, 20. — Ieri sono crollati il primo 
gd il secondo piano interno delle lorali Seuole co- 
munali, travolgendo nelle macerie 16 ragazzi che 
farono estratti salvi, ma 12 o 18 fra essi sono gra- 
vemente o lievemente feriti. 

Grave agitazione dei pompieri a Napoli. 

Napoli, 20, ore 18,45. — La Commissione di 
inchiesta nominata ieri dal Prefetto per accertare 
le singole responsabilità dei pompieri ammutina- 
tisi si trattenne a lavorare in caserma fino asta- 
mane alle 5.30 riprendendo il lavoro nel pome- 
riggio. 

Furono interrogati quattro ufficiali, dne dei 
quali sono fra i puniti. 

Stanotte saranno interrogati gli altri nfficiali e 
domani verranno esenssi i sottuffi parecchi 
pompieri. L'inchiesta non potrà quindi aver ter- 
mine prima di dopo domani. 

Appena ultimata l'inchiesta la Commissione si 
riunirà di nnovo per stabilire le responsabilità e 
redigere le proposte dei provvedimeuti da pren» 
dersi. 

Le conclusioni della Commissione saranno por- 
tate dall'as. Barone in eenn alla Giunta, alla qua. 
le sola spetta di giudicare iu merito alle puni- 
zioni. Non si esclude il licenziamento in massa di 
tutti i pompieri che presero parte all'ammutina- 
mento, anche pér }l fatto che essi persistono nel. 
l'agitazione. Stamane si rifiutarono di recarsi alla 


mensa. 
Nelle Isole 


Cagliari, 20. — Alla riunione della Camera 
del lavoro essendo intervenute solo 30 operaie del- 
la Manifattura dei tabaechi, non fu deliberato nulla 

Stamane le signraie sospese tentarono persuade, 
re le'altre ad astenersi dal lavoro, ma non essen- 
dovi riuscite si allontanarono senza incidenti. 

11 lavoro viene ripreso regolarmente. 

—-.— —- 

Movimento ferroviario nei porti. 
carbone pres. 
Porto giorno carri commercio ferrovie ieri 

- 19 _ La 
Genova yorembre 1170 49 1200 
Venezia 9 20 
Savona 29 250 
Livorno 38 200 
Spezia 28° 140 


—_———————_____ 
Prezzo del frumento 
sui principali mercati del mondo 
—( Frauchi per Quintale - 21 Novembre 1909 )— 


sel 1905| 2909 
(5012! 20112! 8119/2119 pic 
ZIONE 
Parigi. os3r|2362/02 Ò 128.69 
Berlino . . .l22.93|22.40|98, | 29.10 
Vienna . d C 5. 60; 26.50 
Budapest 
Londra . 
New-York 17.47|1. 2 
Chicago . -116.66] 14.50] 17.75| 19.58 (19. 
Odessa . 14.07) — |20.10/17.71 
Galatz -I-1-| 

Nella passata settimana i prezzi del frumento 
Sui principali mercati esteri contitnarono a rima- 
nere quasi dappertutto invariati non essendosi ve. 
rificati che due lievi rialzi, l'uno a Parigi e l'al. 
tro a Londra, ed nn ribasso, anche di poca im: 
portanza a Chicago. 

Secondo 1° « Evening-Corn-Trade-List » le quan 
ttà di frumento disponibili in tutto il mondo al. 
la data 15 novembre ascendevano ad ett. 21,102,090 
contro 23,408 000 del decorso anno alla Stessa data. 

Le quantità di frumeuto in mare con destina: 
Zione verso l'Europa, il 15 novembre, erano di 
4,158,000 quarters (un quarter equivale ad ettoli- 
tri 2 e litri 90); di cni 1,872,000 diretti per l'In- 
Bhilterra © 2,286,000 pel Continente. Nel passato 
aunO a questo tempo le quantità stesse ammonta» 
vano in complesso a quarters 3,887,000. 

In Italia nella settimana passata 1 mercati di 
grano si mostrarono qua e IA più o meno nnima- 
ti; gli affari conchiusi però furono poco nume- 
rosi benchè i prezzi accennassero a lievi ribassi, 
aggirandosi fra L. 2940 a L. 29,60 al quintale 

uostrali ed intorno alle L. 80,50 per 
quelli esteri 


—— r_——azREEî "| 


Drammi di terra e di mare 


Uragani e tempesta. 

(S) Pietroburgo, 20. — Un violento nra- 
gano che imperversa nel centro della Russia, ha 
interrotto le comunicazioni telegrafiche di Pietro- 
burgo e di Mosca con parecchie città dell'Impero 
® specialmente con Rostow sul Don, Tiflis. ed 
Irkcutek. 

Una famiglia assassinata 

(8) Berlino, 20 — Il Lota/ Anzeiger dice che 
in una fattoria di Doguslawiteh, presso la fron- 
tiera russa, due nomini, una donna e quattro fan: 
ciulli, sono stati assassinati a colpi di senre. 

Sembra che l'assassinio abbia avuto per mo- 
vente il furto. 

La catastrofe mineraria di Cherry. 

9 (S) Cherry, 20. I minatori che operano il 
salvataggio annunziano che il numero dei mina» 
tori salvati è di 78, dei quali 67 sono stati tro: 
vati in una delle sezioni della miniera, ed nudici 
in un'altra. 

I minatori salvati ritengono che vi siano anco- 
ra centocinquanta minatori sopravviventi nella 
galleria ost. 

© (S) Cherry, 20. Alle 2 112 le squadre di 
salvataggio sono risalite: esse dicono che l'incen- 
dio ha loro sbarrato la via per prosegnire e do. 
mandano se vi sono dei volonterosi che vogliano 
scendere a lottare contro l'incendio. 

Immediatamente una ventina di minatori si of- 
frono di discendere per concorrere alla estinzione 
del fuoco. 

Tl minatore Giuseppe Crescini riferisce che un 
compagno inglese, che era già stato vittima d'una 
catastrofe analoga. ha dato ai compagni sepolti 
degli ntili consigli. Si riunirono tutte le provvi- 
ste di cibo e si ripartirono in tante piccole ra- 
zioni. 

© (8) Cherry, 20. La notizia che molti mi- 
natori sepolti erano ancora viventi si è sparsa co. 
me un fulmine per il villaggio. 

Da tutte le parti è stato un accorrere di gente. 
Le donne si affollavano all'entrata del pozzo, che 
è custodita dai soldati, 

La moglie di un sopravvissuto, certo Pogota, ha 
baciato piangendo quelli che le hanno salvato il 
marito. Anche i bambini baciavano i piedi ni gal- 
Ystori dei loro padri. 

Uno dei salvatori, dopo avere riportato fuori 
della ‘miniera, sopra un carrello, uno dei soprav. 
Fiventi. ne hs scoperto il viso ed ha riconosciuto 

fratello. 


ria est sarebbe di' 61. 
l'eruzione vulcanica nelle @anarie. 


In seguito all’interruzione 

legrafiche fra Cadice @ Teneriffa che 

dura dall'altro ieri, soltanto oggi è stata riceva» 

ta la conferma delle notizie che anuunziavano che 

dopo parecchie scosse sismiche due crateri si so- 
no aperti sul monte Teide. 

I crateri che da Inngo tempo erano spenti ora 
emettono lava abbondante. 

Le città di Jcod, Garachico 6 Guia sono mi- 
macclate. Gli abitanti sono in preda a grande pa- 
nico ed abbandonano la città. 

Sono stati inviati da Teneriffa soccorsi nei luo- 
gui minacciati. 

© (S) Madrid, 20. — I dispacci nfficiali da 
Santa Crus de Teneriffa in data del 18 corrente 
giunti a Madrid questa sera, dicono che tutti 1 
villaggi prossimi ai luoghi dell'eruzione del pic- 
co di Teide sono stati agombrati. 

Nondimeno le popolazioni sono tranquille per- 
chè la violenza dell'eruzione è diminuita. I Co- 
muni di Guar, Gua, Garachico e Icòd sono meno 
minacciati. La liva si estende su 2 km. di Inn- 
ghezza e cinquecento metri di larghezza ed ha 
un'altezza di dne metri. Essa si avanza di sei me. 
tri all'ora. 

Un dispaccio ufficiale in data di oggi da Ga- 
rachico conferma che l'eruzione è diminuita. 

Tre sono i crateri che si sono aperti, dei quali 
il più importante è verso il sud. Questo cratere 
si scorge dal basso della montagna : esso emette 
delle fiamme e le pietre che escono ricadono co- 
me pioggia di cenere, spinta dal vento verso nord 
Nondimeno le località del nord sono fnori di pe- 
ricolo. 

La lava scorre da questo cratere divisa in dne 
correnti, la più grande delle quali si dirige ver- 
50 la valle di San Giacomo e i'altra sn San Gia» 
como. 

Di fronte alla diminuzione di intensità dell’e- 
Fuzione le antorità delle località situate nella zo- 
na minacciata ritengono inutile per il momento 
l'invio di soccorsi. 

Il Governaiore civile e il oapitano generale che 
Si trovano a Garachico faranno ritorno a Santa 
Cruz de Tenerifta. 

Esplosione a bordo. 

O ($) Portsmouth, 20. — Tina esplosione 
è avvenuta in un sottomarino del tipo A., l'in- 
terno del quale è rimasto danneggiato considere- 
volmente. 

Due nomini dell'equipaggio sono rimasti feriti. 


ConsicLio DI STATO 


IV Sezione — Decisioni del 20 norembre 

Bianchi Albina ed altre e. Ministero Interno, 
per annullamento decreto che sciolse amministra: 
zione Teresiane in Piacenza - Irricevibile - Perin 
estensore. 

Rubinacci Marcellino ed altri e. Prefetto di 
poli e Comnne di Napoli per proroga di termine 
A presentare una perizia - Accordata - Pellecchi 
estensore. 

Rossi Luigi ed altri e. Ministero I. P. e Comu- 
ne di Fano per annullamento disposizione negan: 
te anmento sessennale sullo stipendio dei maestri 


| ricorrenti - Incompetenza - Cristofanetti estensore. 


Goria Augelo e. Ministero Iuterno e Comune di 
Villanora d'Asti per annullamento R. D. circa la 
ammissione di aleuni crediti verso il detto Co- 
mune - Non Inogo a pronunciare - Perla esten: 
sore. 

Provincia di Girgenti e. Ministero Interno por 
annullamento R. D. circa l'applicazione della so- 
vrimposta sul bilancio 1908 - Accolto - Pincher: 
le estensore. 

Allionato Salvatore c. Comune di Napoli per an- 
nullamento ordinanza che imponeva il calmiere 
Sui prezzi del pane — Rigettato — Pincherle e- 
stensore. 

Comune di Montecorvino Rovella e. Min. agri- 
coltura per sospensione provvedimento circa la 
concessione di terreni a utenza dei cittadini - Re: 
Spinta - Corno estensore. 

Sulerno Francesco e. Min. I. P. e Stella Paolina 
per sospensione provvedimento con cui la Stella 
venira nominata maestra in Monterosso Almo — 
Respinta - Corno estensore. 

Comune di Caruuchio e. Min. agricoltura, per 
Sospensione provvedimento con cui si permetteva 
il taglio del bosco comunale con la cessione gra- 
tuita del legname ricavato a favore dei cittadini 
- Accolta - Di Fratta estensore. 

Ferrero dott. Camillo e. Comune Castiglione Ti- 
nella. per sospensione licenziamento dal posto di 
veterinario del suddetto Comune - Accolta - Ai- 
cardi estensore. 


e I 
TEATRI ed ARTE 


Ma te Carlo. 18. — (F. de Montagel) L'in- 
domani della festa di Sani Alberto, teatro di 
Monte Carlo inaugurava la nuova stagione con 
nna umoristica rappresentazione di Arséxe Lupin, 
commedia piena di spirito, di Francis de Croisset 
e Manrice Leblane. 

Arsène Lupin, eroe di un romanzo del Leblane, 
era già celebre prima che fosse trasportato sulla 
scena. Le avventure ingegnosamente immaginate 
di codesto ladro elegante e quasi aristocratico a- 
vevano già solleticata la enriosità dei lettori avidi 
di racconti brigauteschi ciò che Spiega la voga delle 
commedie poliziesche, 

Il Maury riconfermò la sun oitima qualità di 
artista nel personaggio del pseudo Duca di Char- 
meran (Arsène Lupin), i signori Cueille, Prévost, 
Leriche, Gerard e le signorine Gnizelle e Brizac 
fra i trionfatori della bella serata inaugurale. 


Anfiteatro Corea. 


Quest'oggi, alle 13,30, avrà Inogo l’inangurazio- 
ne dei concerti orchestrali col primo concerto del 
Festival Beethoven, diretto da Michael Balling. 

Il programma è il segnente: 

1. Ouverture Op. 115 - Namensfeier. 

2. Sinfonia N. 2, 

8. Re Stefano - Ouverture, 

4. 4) Rondino per strumenti a fiato - b)Maroia 
Turca (dalle rovine d'Atene). 

5. Sinfonia N. 2, 


—r_ r——__mi 
Talazzo di Giustizia 


Un lascito di oltre un millone 
per un Istituto per i liberati dal carcere. 

L'8 aprile di quest'anno moriva in Roma, iu 
via Nomentana n. 8, la signora Maria Cavetti ve- 
dova Rientiti lasciando erede universale della par- 
te disponibile nn erigendo Istituto per i liberati 
dal carcere in Bergamo, sua città natale. 

Non avendo però nulla fatto l'esecutore testa- 
mentario, notaio Volpi di Bergamo, perchè l'erl. 
gendo Istituto avesse la rappresentanza legale © 
Siccome gli eredi legittimi hanno iniziato  gindi- 
zio di divisione, il Tribunale ha nominato eura- 
tore speciale in rappresentanza del detto Istituto, 
{l comm. Raffaele Calabrese, sostituto procnratore 
generale presso la R. Procura di Roma, il quale 
ha accettato, rinunziando a qualsiasi indennità o 
compenso, 

La cansa di divisione è stata fissata per l'u- 
dienza del 6 dicembre prossimo. 

Il patrimonio che servirà a fondare il nuovo 
Istitnto ascende nd oltre nn milione. 

La persona del cav. Calabrese ci dà sicnro af- 
fidamento che l’Istituto sorgerà quanto prima. 


—_———r ——— 


FALLIMENTI DI ROMA 

DICHIARAZIONI DI FALLIMENTO, — Petrosini Vin 
cenzo, sarto, via dei Crociferi, n. 45, 

Fallimento dichiarato sd istanza di Adolfo Veneziani — 

Giudice delegato, avv. Giacomo Carretto. Curatore 
sorio Edoardo Stefanini, commerciante in via Nazi: le 154, 
ie iui urFosigi cr dicambre. Termine utile 
la ione bi credito: i 
LATTA a 


Società 


perla tazione dei titoli di eredito 19 dicembre. Chiu- 
fara 28 dicambre. 

PROPOSTA DI CONCORDATO. — Ifosè Astrologo, 
tessuti in Tivoli. 13 

Per il 7 dicembre riunione dei creditori per esaminare la 
Bropenta di concerato al 25, per tento 1 5 rate trimestrali 
cominciando 3 mesi dopo omologato il concordato medesimo. 

CONCORDATI OMOLOGATI - Desio. Antonio, lato: 
tatorio di marmi in via Tiburtina 258 B. 

Omologato il concordato concluso il 9 agosto al 25 per 
cento in 2 rate. Accordati i benefici di legge. Al coratore 
ing. Gioazzini Alessandro liquidate L. 1200 per l'opera pro- 
stata al fallimento, pis Te 

Frignani Cesare, bar 6 rosticceria in via Vittoria 
Colonna i, 

Omologato il concordato concluso 11 3 novembre al 20 per 
gento in quattro rate uguali trimestrali. Accordati i bene- 
fici di legge Al rag. Alfredo Narducci liquidate lire 500 per 
l'opera prestata come curatore del fallimento, — 

Incini Ettore, calzature, via del Seminario 93. 

Omologato il concordato concluso il 3è ottobre al {0 per 
cento in 2 rate. Negati 1 benefici di lerge. 

ig! L. 300 curatore avv. Ettore Alessandri per 
l’opera prestata al fallimento. 


— al 


Esposizioni e Congressi 


Congresso per le case popolari. — 
Per iniziativa della Lega Nazionale delle Coope- 
rative e della Federazione delle Società di Mutno 
Soceorso è convocato in Milano nei giorni 28 © 24 
gennaio 1910 il I Congresso italiano per le Case 
popolari, ché sarà presieduto dall'on. Luzzutti. 

Si disenteranuo | seguenti due temi : 

1. Della presente legislazione sulle case popolari 
e delle riformo che si sono manifestate urgenti. 

2. Provvedimenti per nn ordinamento più effi- 
cace del credito alle iniziative per case popolari. 

Sono invitate le Società Cooperative e di M. S,, 
le rappresentanze dei Municipi, Enti morali, Isti- 
tuzioni di risparmio, di credito, di previdenza, as: 
Sistenza e beneficenza, non che gli studiosi d'eco- 
nomia sociale, 

La pubblicità per mezzo della stampa, equivale 
auche di invito al Congresso per quegli Enti, so- 

lalizi e persone che non ricevessero direttamente 
l'invito: la partecipazione al Congresso non im- 
plica pagamento di alcuna tassa. 

E' d'uopo però la domanda entro dicembre p. v. 
con lettera o cartolina nella quale sia chiaramente 
indicato il nome della persona e del sodalizio che 
rappresenta, col preciso recapito, aftinchè il Co- 
mitato possa spedir» agli aderenti copia delle re- 
lazioni e la tessera di congressist 

Dirigere le adesioni ad Antonio Maffi, presso la 
Lega Naz. delle Cooperative in Milano, via Ugo 
Foscolo 3 


Congresso dei Molini. 

(8) Parigi, 20. — Il Presidente della Repub- 
blica Fallières ha inaugurato al Grand Palais la 
dodicesima esposizione internazionale di molini e 
forni e delle industrie che vi si counettono. 


Cose loca 


ANCORA PIAZZA COLONNA. 


Rilovando il grido di allarme dell’Avanti! con 
tro la minaccia barbarica del progetto Penso-Mi- 
uozzi per la sistemazione di Piazza Colonna, af- 
fermammo che ieri seadevano i termini pel com- 
pletamento del deposito e il versamento della 
prima rata per le espropriazioni. 

Ora pare che non debba essere così, perchè se 
sta iu fatto che il compromesso distribuito al 
Consiglio Comunale e alla stampa cittadina — 
come dal testo che abbiamo sul tavolino — ata- 
bilisce che tutto ciò debba avvenire alla distan- 
za di un mese dall'approvazione definitiva del 
Piano Regolatore — cosa verificatasi il 20 otto- 
bre p. p. — si pretende, non sappiamo se dal 
Comune o dai concessionari, che questo termine 
debba decorrero invece dalla notifica... avvenuta 
cinque o sei giorni dopo. 

Non staremo a sottilizzare, visto che la diffo- 
renza di cinque o sei giorni non muta davvero 
lo stato delle cose. Notiamo soltanto come questa 
forma di dilazione non solo non trova alcuna ra- 
gione nella lettera del compromesso, ma neppure. 
ziella logica. 

So infatti la decorrenza dei termini non do- 
vesse aver luogo dalla data dell'approvazione de- 
finitiva del Piano Regolatore, ina soltanto da 
quella della notifica, è facile comprendere come 
il termine di un mese fissato dal Consiglio Co 
munale s1 potrebbe limitare o allungare indefini 
tamente a piacere della Giunta. solo che questa 
ritenesse opportuno di affrettare o ritardare la 
notifica. 

Ma, ripetiamo, non è il caso di soffermarsi a 
queste sottigliezze lgali, tanto più che 2,800,000 
lire non si trovano da nn giorno all’altro; ed a 
quest'ora i sigg. Penso e Minozzi — a forse an- 
che l'Amm. Mun. — dovrebbero sapere se sono 
iu grado o no di fare il deposto previsto dal 
Compromesso, Nè, del resto, saremmo tornati sul- 
l'argomento se l'Aranti non avesse rotto... le uova 
nel paniere de’ suoi amici. a 

La questione non sta infatti nel vedere sei 
sigg. Penso e Minozzi faranno o no Il deposito 
contrattuale in tempo debito: la questione sta ora 
nel sapere che cosa farà il Comune... se i sigg. 
Penso e Minozzi faranno il deposito, dopo che 
gli stessi turiferari del blocco hanuo finito per 
riconoscere che l'attuazione del progetto Penso 
sarebbe per Roma cosa sardarica. 

E non le dico altro... esclamersbbe il buon O- 
ronzo del Travaso. 

Siamo dunque a questo dilemma: o abbando- 
nare piazza Colonna alla devastazione dei barbari, 
dando adito al contrattoPenso : o gettare il bi- 
lancio del Comune entro un pelago di pericolose 
sorprese. 

'erchè se il compromesso prevede che il Co- 
umue possa pretendere qualche modificazione al 
progetto artistico, non si potrà spingere davvero 
questa facoltà fino alla pretesa di modificarlo so. 
stanzialmente. 

E nel caso attuale non si tratta davvero di 
cambiare qualche dettaglio del progetto, si tratta 
di trasformarlo radicalmente nella struttura or- 
ganica e quindi nel suo organismo economico. 

La questione architettonica passa in seconda 
linea di fronte alla questione edilizia ed è ap- 
punto su questa che gli istituti tecnici compe- 
tenti basano le loro censure di merito. La solu- 
zione proposta — fu da noi rilevato fin dal primo 
momento — turba l'armonia estetica della piazza 
© compromette il logico sviluppo del traffico: 
questioni gravissime che non si possono risolvere 
razionalmente senza distruggere le basi stasse del 
progetto e rinunziare ai criteri, ai quali venne 
informato. 

Come donque si può riparare a lutto ciò, trim. 
cerandosi soltanto dietro nn articolo più che ge- 
nerico del capitolato ? 

E' senza dubbio doloroso dover sollevare oggi 
tali questioni innanzi ad un contratt». legalmente 
approvato: ma di chi la colpa se quella appro- 
vazione fu strappata di sorpresa, prima che la 
stampa. gli istituti artistici, la pubblica opinione 
brancolanti nel buio potessero rendersi conto di 
che cosa si trattasse, fra lo strepito, gl’ incensi 
l'entusiasmo delle turbe illuminate... dal sole del- 
l'avvenire ? 

Noi, che guardinmo più alle cose che agli uo- 
mini, anguriamo sinceramente all'assessore Ben- 
tivegna di poter uscire dal grave imbarazzo nel 
migliore modo possibile. Una solà cosa gli di 
ciamo in questo momento : se il contratto non si 
potesse concludere, lasci correre e sarà nn beno 
per tutti; ma se si dovesse addivenire alla sti- 
pulazione guardi serenamente all'avvenire e non 

impegni verso l’ignoto. 

Le formule generiche condussero sempre a di. 
sastri. Di fronte alla ribellione della pubblica 
opinione contro il progetto Penso-Minozzi egli 
deve assicurare almeno alla cittadinanza qualche 
riserva contrattuale che garantisca pienamente 
le legittime esigenze dell’arte © della finanza co: 
munale. 


eee —-_G 
Il Diabete (\. aniso 4. pag) 


Per il Pubblico 


CALENDARIO, nine 
‘DOMENICA 21 Novembre 1900 — Pres. di M.V. al Tempio 


È {1 sole alle 7.7 m. — Tramouta alle 643 
teva ia ione allo Lee — Tenco in f6 a 
L'Ave Maria suona alle cre 5 ite: 


BOLLETTINO METEORICO 
Omervazioni del X Novembre 1909 — alle ore 15 


814 coperto 
soperto 


coperto 
He coperto 
coperto 
nebbioso 
Dioroso 
Zoperto 
soperto 
novoso 
Soperto 
Soperto 
coperto 
112 coperto 
streno, leg. mosso 
Probabilità: venti moderati tra Snd e Ponenta al Sui e 
isole, con mare mosso © alquanto agitato, debel 
rati prevalentemente settentrionali altrove; 


con pioggie sparse. 
A Roma 
‘Regio Osservatorio del Collegio Romano 


CA 
#5 assoluta 11.79 Vento ‘a mezzo: 
Stato del cielo coperto. 


Anagramma. 


Bpiegazione del precedente passatempo: 
E RA 


i#854 


STATO CIVILE 


inciati il 17 novembre 1909. 
nati morti 
Morti 29 dei quali 8 sotto i 7 anni 


Morti 


Caardoni Nazareno, Roma, 67, portiera, ved. 

Fattorini Antonio fu Gastano, Rocca S. Casciano, 54, seal. 
pellino, coniugato — 

Del Grosso Ascenzo fu Filippo, Riofreddo, 

Fontana Giovanni fu Gio. Batt.a, Vicenza, B4, avv. 

Bellucci Filippo fa Raffaele, Roma, 45, 

De Felici Serafino fa Michele, A. 

Arresti Publio di ignoti, Tesni, 

Barbadora Vincenzi 


Crocetti Matilde fu Emi 
Baldoni Ascenzo di Sante, 
De Lema Leopoldo fn Piet 
Bartoecini Lorenz: 

Rossi Amelia fu 


gata Luongo 
Francesca, Roma, 8i, ved. Fedeli 
ni Maecherita fu Raffaela, Poggio Mirteto, R5, ernia» 
sta Willanme 
Matfacchioni Atlela fa Giovanni, Lariano, 28, con. Fantozzi 
Tulipani Cesira di Luigi, Roma; 1€ s 
Colombini Alessio fu Domenico, Pisa, 67, ombrell. conj. 


REGIO LOTTO. 
Estrazione del 20 Novembre 1909. 
BARI. .... 62 41 84 
FIRENZE. 48 17 55 
MILANO . 2 39 71 19 
NAPOLI. 55 28 58 
PALERMO . 43 42 1 26 
ROMA .. 70 16 25 
TORINO ..87 67 13 12 
VENEZIA. . 29 49 13 76 


ASTE APPALTI E CONCORSI 


Comune di Marsciano Umbria) - 1 dicembre - 
Appalto dazio consumo 1810-1815. Canone annno L. 2).600, 


29 novembre - Vendita 


Comun» di Cervi 
sima el bosco Comunale di Cerco. 


legname cedno di castugi 
ine novembre - Forniture 

to degli infermi della 
ppi. L. 32.000 


Perchè abbiamo bisogno di sangue? 


Perchè assicura l'assorbimento dell'ossigeno. 
Come le Pillole Pink danno sangue rosso epuro. 


Nou c'è malattia per la quale la negligenza sa 
più pericolosa che nell'anemia o la povertà del 
sangue. Orbene, questa malattia che colpisce so- 
pra tutto le giovanette, le persone abbattute dal- 
l'eccessivo lavoro e quelle costrette a lavorare in 
locali dove l’aria è insufficiente, s'impadronisce 
dell'organismo in modo così subdolo che quando 
ci siamo accorti della sua presenza, è giù in pieno 
sviluppo. 

Nell'anemia, c'è una diminuzione considerevole 
dei globuli rossi del sangue. Questi globali. i quali 
danno precisamente al sangue il sno colore rosso, 
sono i veicoli dell'ossigeno che essi assorbiscono 
quando attraversano i polmoni. Ecco perchè chi 
non ha il sangue rosso non può nvere buona sa- 
Inte. Ognuno sa che il corpo non pnò vivere sen- 
za ossigeno. Quindi, allorchè i globali rossi dimi. 
nuiscono, diminnisce in proporzione la quantità di 
ossigeno assorbita dall'organismo @ lo stato di sa- 
lute segne il medesimo movimento. 

Allora appaiono i siutomi caratteristici : langni. 
dezza, pallidezza delle labbra e del viso, perdita 
dell’appetito, occhi cerchiati, acceleramento della 
respirazione, palpitazioni di cnore al più lieve e- 
sercizio. 

Se la malattia viene trascurata, la frequenza di 
questi sintomi anmenta, aumentano d'intensità € 
si finisce col perdere ogni speranza di riparare 
il male. Questo, enrato a tempo, gnarisce facil- 
mente e lo specifico da impiegarsi è un medica- 
mento tonico che abbia il potere di anmentare la 
quantità dei globuli rossi del sangue e di portare 
l'ossigeno nei tessuti e nei muscoli. 

Le Pillole Pink sono questo medieamento toni- 
co e non vi ha nella scienza medica, nulla di più 
certo della guarigione dell’anemia mediante le Pil 


lole Pink. 
UN ESEMPIO. 

Il signor Coppola Agostino, operaio a. Poggio- 
reale, via Vecchia, Casa Vicchione (Nnpoli) 
serivi 

< Da parecchi anni mio figlio era affetto da de 
bolezza generale. Non mangiava quasi più, tntta- 
via le sne digestioni erano molto penose e sem- 
brava non traesse alcun profitto dal cibo. Era pal- 
Ido e debole e si lamentava di dolori al capo co. 
sì forti che sovente era obbligato di rimanere in 
letto. Egli deperiva ogni giorno. 

ui potuto constatare l'efficacia delle Pillo- 
le Piuk in uno dei miei figli, egli pure srt 
le ho fatte prendere a mio figlio Ernesto che 
immediatamente è stato meglio ed è guarito pre- 
stissimo ». x 

Le Pillole Pink sono sovrane mes) Li Ircpreca 
la clorosi, la debolezza i apporti do si 

icranie, nevralgie. 
MATO aio addetto RIA Cas risponderà gratis | 
a tutto le domande di consulto. 

Le Pillole Pink sono in vendita in tutte le far, 
macie ed al deposito: A. Merenda, Via Ariosto, | 
6, Milano; Li la scatola, L. 18 le 6 scatole, 
franco. 
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Un primo passo 


ZUCCHERI - 


Ecco il testo del disegno di legge, che sta dinan- 
ci alla Camera, per sgravare, da una parte. la 
gabella sullo succhero e compensare, dall’ altra 
parte, le perdite del Tesoro, con nna nuova im- 
posta generale a base progressiva, sull'entrata e 
l'inasprimento delle tasse di successione e di cir. 
colazione dei titoti al portatore. 


TITOLO I 


Modifiche al regime fiscale degli zuccheri 


La protezione doganale. 


Art. 1. — I dazi di confine sugli zuccheri di 
cni alla voce 14 2) e b) della tariffa generale dei 
dazi doganali sono ridotti alle seguenti misure per 
i periodi di tempo rispettivamente indicati qui ap- 
presso : 

PITT) n partire dal 1° gennaio 1911 fino al 31 
dicembre 1912; 


per oguì quintale di zucchero di prima clas- 


ogni quintale di zucchero di seconda clas- 

16; 

}) a partire dal primo gennaio 1918 fino al 
31 dicombre 1914: 

per ogni quintale di zuechero di prima clas- 
so L. 18 

per ogni quintale di zucchero di seconda clas- 
se L. 14.75: 

©) dal primo gennaio 1915 in poi: 

per ogni quintale di zucchero di prima clas- 
e L. 15 
s p: ogni quintale di zucchero Ci seconda clas. 
se L. 12. 

Sugli zuccheri tanto della 1° quanto della 2* 
classe, oltre ai dazi come sopra fissati per i ri- 
spettivi periodi di tempo, si riscuote la soprattas- 
sa di fabbricazione in misura uguale alla rispet- 
tiva tassa interna di fabbricazione. 


La tassa di fabbricazione. 


2. — A partire dal 1° gennaio 1911 la tassa 
interna sulla fabbricazione degli zuccheri sarà ri- 
scossa nelle seguenti misnre 

per ogni quintale di zucchero di prima clas 


se L 


d) per ogni quintale di zucchero di seconda 
classe L. 83.50, 

Art I dazi iscritti nella tariffa generale 
dei dazi doganali per i prodotti indicati nell’an- 
nessa tabella A, che forma parte integrante della 
presente 1 sono stabiliti nelle misure risul= 
tanti dalla stessa tabella con effetto dal 1° gen= 
naio 1911. 

Art. 4. — A partire dal 1° gennaio 1911 la tas: 
sa interna sulla fabbricazione del glucosio sarà ri- 
scossa nelle seguenti misnre 

a) per ogni quintale di glucosio solido L. 20; 
per ogni quintale di gIucosio liquido L. 10. 

Art - Con Decreto Reale, udito il Consiglio 
di Stato, sarà modificata, in proporzione con le 
diminuzioni della tassa interna sulla fabbricazione 
dlegli zuccheri portate dalla presente legge, la mi- 
sura della restituzione della detta tassa, accordata 
ai prodotti znecherati che si esportano all’ estero. 
Regio De rà stabilita la 
data dell'applicazione delle nuove restituzioni 

Iu applicazione del trattato di com- 
rvio con la Svizzera del 13 luglio 1904, i dazi 
nali da risenotere sni prodotti nominati nel- 
ssa tabella B, importati dai psesi ammes: 

delia Nazione più favorita, sono ri- 
lazione colle diminuzioni dei diritti su. 


Con lo stesso reto 


tempo in essa rispettivamente indicati. 

Art. 7. A partire dal 1° gennaio 1911 i dazi 
governativi di consumo sugli zuccheri e le corri. 
spondenti addizionali comunali non potranno es- 
sore riscossi se mon in quanto fossero già applicati 
al 18 novembre 1909 e non potranno eccedere la 
misura in vigore a detta data. 


!l contrabbando - La saccarina. 


Art. 8. — Le infrazioni contemplate nell'ar 
colo 9 della legge 2 luglio 1902, N. 238, costitni» 
scono delitti di contrabbando e sono punite conla 
detenzione da 3 a 12 mesi ed inoltre: 

4) con la multa fissa di lire cinquecento e con 

multa proporzionale da lire cinquanta a cento 
per il delitto previsto nel primo comma di detto 
articolo: 
lx con la multa fissa da lire cinquecento a 

quecento e con la multa proporzionale di 
lire cinquanta a duecento per il delitto previsto 
nel secondo comma di detto articolo. 

Ai recidivi sarà applicato il massimo della de- 
enzione è delle multe, e sarà inoltre 
pena della vigilanza di pubblica si che 
l'art. 4 della legge 8 agosto 1895 N. 643 eomina 
per tutti i contrabbandi doganali, punibili con pe 
na restrittiva della libertà personale 

Rimangono ferme. in quanto non siano contrarie 
alle disposizioni contenute nel Regio decreto 29 
Settembre 1889 N. 6407 convalidato con la legge 
15 maggio 1890 N. 6858, e nell'art. 


mil 


9 della legge 


ti repressi dalla presento legge 
in materia gabellaria non si 
etti della recidiva del tempo 
imo reato ed i successivi. 
Art. 10, — Con Decreto reale sentito îl Consi- 

> di Stato, saranno dettate la norme per l'esere 
cizio della vigilanza contro l'illegale detenzione 
od impiego della saccarina. 

L'inosservanza di tali disposizioni tra» seco l'ap- 
Vlicazione della multa comminata dall'articolo 91 


i testo unico delle leggi doganali aporotatce 
legio decreto 26 gennaio 1906 Sg 5 


interceduto tra il p 


TABELLA A 


ne delle merei 


Dazio di entrata 
dal 1 gennaio 19Î1 


Denominaz 
Glucosio : 
solido 
liquido 
Tanto sul gneosio solido, quanto 
su quello liquido, oltre il dazio, 
si risenote ln sopratassa di fab. 
bricazione in misura eguale alla 
rispettiva tassa di fabbricazione 

interna 
Confetti e couserve con zucchero 0 
miele 
Biscotti da the 
iroppi per bibite 
| siroppi con sostanze medicinali 
entrano nella classe dei medica- 
menti composti. 
Cioccolata 


al quint. L. 35 
>» è 25 


DAZIO D'ENTRATA 


Denominazione 
delle merei 


Confetture e chicche allo zu 
chero 

Latte condensato o concen- 
trato (anche in blocchi o 
pani) con aggiunta di zue 
chero non eccedente il 40 
per cento 

Latte in blocchi o pani del 
peso di 10 chilogrammi o 
più con aggiunta di zucche. 
10 da 41 a 60 per cento 

Farina lattea, con aggiunta 
di zuechero non eccedente 
il 88 per conto 

Cioccolata, anche al latte 


21.60 20.40 


32.40‘ 30.60 


17.80 
67, 


16.80 
65.50 


ilirncte 


Tx 


TITOLO IL 


Modificazioni alle leggi 20 maggio 1897, 
N. 217 (T. U.) e 23 gennaio 1902, n. 25 
alleg. G. per la parte riguardante le tas- 
se sulle successioni ereditarie e sulla cir- 
colazione dei titoli al portatore. 

Art. 11. — Alla tabella A, annessa alla leggo 


23 gennaio 1902, N. 25, allegato C. è sostituita la 
segnente: 


@ 
000'000'8 
w° piouradas 


(1) 000'000" 
vu vi 000 
Gail © possa 


000'000*T e 
‘000068 “T v3} 


qpo'ose © 


sa ciasenna fraz; 
di quota indivi 


ITASSA PROPORZIONALE PER OGNI 100 LIR! 


DONAZIONI 


gini 


Fra altri 


Art. 12. — Per le quote individuali di eredità, 
e di legato, e di donazione, in linea retta e fra co- 
niugi, non eccedenti singolarmente l'importo netto 
di L. 10 mila la tassa sul primo migliaio impo- 
nibile è ridotta nella seguente misura: 

fra genitori e figli L. 1 010: 

fra altri ascendenti e discendenti in linea retta 
L. 1.50 Oro: 

fra coniugi, L. 3 010. 

Resta fermo il disposto dell'art. 3, ultimo capo- 
verso, della legge 23 gennaio 1902, n. 25, alleg. C. 

Art. 13. — La traslazione della rendita nomi- 
nativa del Debito Pnbblico e il loro tramutamento 
al portatore, quando dipendano da morte od as- 
senza del titolare, non possono in verun caso aver 
luogo se prima non è esibita l'attstazione, da ri- 
lasciarsi grataitamente dall’Ufficio del Registro, 
che è stata pagata la relativa tassa di snecessione. 

Lo stesso divieto è applicabile pei titoli nomi- 
nativi emessi du Società, Comuni, Provincie ed al- 
tri enti, 

I contravventori saranno responsabili in solido 
per le tasse e sopratasse dovute sui titoli tra- 
sferiti e tramntati, e sottoposti in proprio, senza 
diritto a rivalsa, a nna penale uzuale alla tassa. 

La tassa di snecessione sui titoli nominativi di 
cui nel p olo, e le relativo sopratasse 
per tardiva denuncia o per omissione nella de- 
nunzia, non saranno soggette che alla prescrizione 
di 20 anni. 


I titoli al portatore. 


Art. 14. — La tassa di negoziazione, stabilita 
dall'art. 73 del testo unico delle leggi sulle tasse 
di bollo approvate con R. decreto 4 Inglio 1897, 
n. 414 e dell'art. 12 della modificativa 23 gennaio 
1902, n. 25, alleg. C., è elevata pei titoli al por- 
tatore di azioni e di obbligazioni emesse da so- 
cietà commerciali e dalle Società civili considerate 
nell’art. 229 del Codice di commercio, a L. 3 per 
ogni mille di imponibile: fermo il diritto di ri- 
valsa spettante alle Società verso i possessori dei 
titoli, giusta la disposizione dell'ultimo comma del- 
l'art. 74 del testo unico prodotto, 

E pure elevata a L. 3 per mille l'annua tassa 
sul capitale, imposta a carico delle Società stra- 
niere che fanno operazioni nel Regno dagli art. 70) 
del citato testo unico sulle tasse di bollo, 26 del 
testo unico delle leggi sulle tasse di assicurazione, 
approvato con R. Decreto 26 gennaio 1896, n. 44, 
e 12 della citata legge modificativa 23 gennaio 
19 . alleg. C. 

Art. 15. — Quando si tratti di titoli non quo- 
tati in borsa nell’anno precedente e nel. minor 
tempo da eni dati la loro emissione, la liquida- 
zione della tissa di negoziazione di cui all'art. 73 
della legge 4 Inglio 1897 n. 214, modificato dal- 
l'art. 12 di quella 23 gennaio 1902 n. 24, è fatta 
in base ad un certificato peritale di nn Sindacato 
di pubblici mediatori rilasciato dalla borsa di com- 
mereio legale o dalla più prossima alla sede della 
Ditta emittente, e da esibirsi dalla Ditta stessa. 

Il Sindacato, richiesto di rilasciare il certifica- 
to paritale, deve procedere per mezzo di uno dei 
propri componenti alle indagini reputate neces- 
sarie ed opportune e potrà anche estendorle ni 
registri e atti della Società o ente soggetto a tas- 
sa, e valuta le risultanze di tali indagini, prima 
di determinare defiitivamente in una cifra con- 
creta il valore medio del titolo. 

Qualora nel termine di tre mesi dalla intima- 
riòue che verrà fatta dal competente ufficio del 
Registro e Bollo, secondo le norme da stabilirsi 
per regolaz:ento. il contribuente non presenti il 
certificato peritale. decade dal diritto di valerse- 
ne e la liquidazione della tassa si fn sul valore 
nominale del titolo, salva la detrazione delle som- 
me non versate. 

Rimane però alla finanza il diritto di passare 
entro îl biennio dal pagamento di cinsenna rata 
semestrale, il maggior valore che risultasse da 
certificato peritale di cni essa avesse promosso di 
ufficio l'emissione. Anche nel caso di certificato 
richiesto d'ufficio, il Sindacato deve procedere 
giusta la disposizione del precedente comma 2. 

Quando il certificato peritale è domandato dal 
contribuente, i diritti spettanti al Sindacato di 
Borsa sono a carico del contribuente: sono invece 
a carico dell'Amministrazione finanziaria quelli 
dovuti per certificati da essa richiesti. 


Le aziende industriali — | mobili 


Art. 16. — Le aziende industriali e commer- 
ciali trasferite per successione debbono essere de- 
scritte separatamente dagli altri beni nelle denun- 
zie di cui all'art. 71 del Testo unico delle leggi 
snlle tasse di registro approvato col Regio decre- 
to 20 maggio 1897 n. 217. I debiti possono essere 
doenmentati coi libri di commercio dell'azienda 
tenuti nelle forme di legge. L'Amministrazione 
avrà diritto di consultare i libri di commercio 
per desumere gli elementi occorrenti a controlla» 
re la esattezza dell’attivo denunziato. 

Se il valore dichiarato dal contribuente risulta 
inferiore a quello l'azienda aveva al giorno 
del trasferimento, l'Amministrazione può promuo- 
vere il giudizio di stima. I periti, per determina. 
re la quantità ed il valore delle merci esistenti al 
giorno del trasferimento, la specie e il valore de- 
gli altri beni mobili (macchine, utensili, crediti, 
avviamento, diritti di privativa, ece.) terranno con- 
to dei libri dell'azienda, degli accertamenti com- 
piuti per l'imposta di E. M..e di ogni altro.ido- 
neo, elemento. 


(1) L'aumento di tassa dipendente dall’applica- 
zione dell'aliquota costante non potrà, mai: supe- 
rare la metà dell’eccedenza di valore rispetto al 
milione. 


(2) S'applica la stessa regola di cui alla nota(i. 


di Rif 


end lesati iris acc ni 


Art. 17. — Nelle donnunzio dei trasferimenti per 
cansa di morte deve essere dichiarato, per beni 
mobili, se esistevano contratti di assicurazione in 
corso al giorno del decesso; indicando nell’atter- 
mativa la Ditta e sede dell'asstenratore, la data 
del contratto, il valore assienrato. In caso di o- 
missione sarà considerata come non fatta la de- 
nunzia del mobili, pei quali non è stato rivelato 
il contratto di assicurazione. 

Il valore della mobilia, quando esiste contratto 
di assicnrazione, si presume nel 80 010 del valore 
assicurato, salvo la prova contraria. 

Per le collezioni di oggetti d'arte, che sieno ven 
dute entro un decennio dall’apertnra della succes» 
sione, cessa la esenzione ed è dovuta la tassa in 
ragione del prezzo ricavato dalla vendita. Gli og- 
getti d’arte non facenti parte di nna collezione, in 
caso di vendita nel decennio sono soggetti a tas- 
sa di snccessione sulla eventuale differenza tra il 
valore già tassato e il prezzo di vendita. 

Gli ispettori ed altri agenti dell'Amministrazio- 
ne nell'esercizio della funzione ispettiva, di cni 
all’art. 55 del testo nnico delle tasse di bollo 4 
luglio 1897 n. 414 devono assienrarsi dell’ esatta 

leggi in materia di tasse 
sui trapassi di proprietà © sugli affari. 

Art. 18. — La disposizione dell’art. 111 del te- 
sto unico di registro, approvato col R. D. 20 mag- 
gio 1897 n. 217, è applicabile anche ai contratti 
di conto corrente per le differenze a favore di 
persone defunte, e ai danari, valori od oggetti con- 
segnati în casse chinse, involti suggellati e simili, 
o comunque enstodite in cassette di sicurezza pres: 
so Istituti, Società © Ditte. 

Il contenuto dei depositi chiusi © delle cassette 
di sicurezza dovrà essere constatato con l'iuter- 
vento di nu funzionario delegato dall'Amministri 
zione finanziaria, Pei depositi di ogni specie e pei 
conti indivisamente intestati a più persone, le quo- 
te pertinenti a ciascuna di tali persone, si presu- 
mono egnali, salvo la prova contraria, così da par- 
te dell'Amministrazione como da parte degli altri 
aventi interesse. 

La penale comminata dal suddetto art. 111 non 
potrà in verun caso essero inferiore a L, 500. 

Art. 19. — Nella denunzia prescritta dall'art. 
71 del testo unico 20 maggio 1897 n. 217 sulle 
tasse di registro debbono essere descritti anche i 
erediti verso persone o Enti estranei: i titoli di 
Rendita emessi dai Governi esteri: le azioni ed 
obbligazioni di Società estere; le obbligazioni di 
Enti che hanno sede all’ estero. Ma quando 
nel biennio dalla apertura della successione 
sia dimostrato che snl valore di tali beni è stata 
pagata o accertata una tassa ragguagliata al va- 
lore, in forza delle leggi straniere, la tassa dovu. 
ta nel Regno sarà ridotta deducendo dai valori 
denunziati o accertati di ufficio la parte relativa 
ai crediti e titoli anzidetti. 


La stima giudiziaria. 


Art. 20. — Ferma rimanendo la disposizione del- 
l'art. 29 del testo unico delle leggi sulle tasse di 
registro approvato col R. D. 20 maggio 1897 N. 
217 circa l'applicazione della sopratassa. nel caso 
in cni l'insufficenza della valutazione ecceda il 
quarto del valore accertato con la stima gindi- 
ziaria, il limite di tolleranza, oltre il quale può 
l'Amministrazione promuovere-la stima gindizia- 
le è fissato al decimo del’ valore accertato dal- 
l’Amministrazione. Le spese della stima gindizia- 
ria fanno carico all’Erario quando da essa nou 
resti accertato che nei prezzi o valori dichiarati 
vi fu una insufficienza swperiore al decimo. Con 
le norme da stabilirsi nel Regolamento l'Ammi- 
nistrazione pnò sempre pagare ai periti le loro 
competenze, salvo rivalsa. con le stesse regole e 
gli stessi privilegi riguardanti le tasso principali. 
Le ordinanze di tassazione delle spese sono oppo- 

nel termine perentorio di 15 giorni dalla 
notificazione. 

Art. 21. — Le disposizioni snll’accertamento del 
valore imponibile mediante stima giudiziaria si 
applicano a tutti i passaggi di proprietà per atti 
fra vivi o per causa di morte, che hanno per og- 
getto beni immobili, aziende industriali o com- 
merciali e navi. 

Il calcolo dell'insnfficienza di oltre un quarto, o 
di oltre nu decimo, agli effetti rispettivamente 
della sopratassa e dell’accollo delle spese, si fa 
confrontando il valore stabilito dalla perizia giu- 
diziale e quello risultante dall’ atto sottoposto a 
registrazione o dall’originaria denunzia e delle of- 
ferte di aumento presentate nei dieci giorni dalla 
notificazione delle domande di stima. 

Tl termiue per In notificazione della domanda 
di stima pei trasferimenti a causa di morte, è fis: 
sato a 120 giorni dalla registrazione della denunzia. 

Per ogni specie di trasferimenti la stima non 
può essere ordinata dal presidente del tribunale 
prima che siano decorsi quindici giorni dalla no- 
tificazione della domanda. 

Art. 22. — Sono abrogati gli articoli 14, 15, 15, 
17, 18 e 19 della legge 23 gennaio 1902, N. 25, 
Allegato C. 

Art. 28. — Agli effetti della tassa non si dedu- 
cono i debiti risultanti da scrittura privata, la 
quale non sia stata registrata prima dell'apertura 
della successione. 

Non si dedncono neppure î debiti nascenti da 
atto pubblico o da sentenza di data posteriore al- 
l'apertura della suecessione, 

1 creditorî, nell’attestare l’esistenza dei debiti 
al giorno dell'apertura della suecessione, debbono 
espressamente dichiarare che conoscono le dispo- 
sizioni dell’art, 57 del testo unico delle leggi sul 
registro, relativo alla pena comminata per le di- 
chiarazioni false o infedeli 

Art. 24. — Le divisioni dei beni fatte dall'a- 
scendente tra i discendenti per atto tra i vivi ai 
sensi degli articoli 1044 e seguenti del Codice Ci- 
vile sono soggette alla tassa stabilita per le do- 
nazioni ; la quale si applica sull’ importo lordo 
delle singole quote, anehe nel caso che vi sia ac- 
collo di debiti ai donatori. 

Art. 25. — Per le eredità o quote di eredità, di 
cui l'acquisto sia vincolato a condizioni sospensive, 
la tassa, pendente la condizione, si liquida in con 
fronto di quelli fra gli eventuali eredi che ver- 
rebbero a pagare nna somma miuore; e si riscnote 
sui beni compresi nell’eredità. 

Per i legati sottoposti a, condizione sospensiva, 
in pendenza di questa. la tassa si lignida e si e- 
sige a carico dell'erede. 

lu ogni caso; quando la condizione siasi veri- 
ficata ovvero sia venuta a mancare, si procederì 
a liquidazione definitiva ed al reenporo o al rim- 
borso di quanto risulti percetto in meno o in più. 

Art, 26. — Fermo il termine stabilito dall'art. 
85, capoverso, del testo unico delle leggi sul 
gistro approvato con R. Decreto 20 maggio 1897, 
n. 217, dere essere, almeno dieci giorni. prima 
della scadenza, notificata ai denunzianti la liqni- 
dazione delle tasse dovute. Per ogni denunzia che 
venga presentata ai sensi degli art. 71 e 72 del 
suddetto testo unico, è dovuto il diritto di cent. 10 
a compenso dei moduli di denunzia distribuiti dal- 
l'Amministrazione. 

Col regolamento sarà provveduto a quanto con- 
cerne la forma delle notificazioni e.i diritti da 
corrispondersi agli ufficiali incaricati di eseguirle, 
nonchè il modo di esazione del diritto di cent. 10 
sopra stabilito. 

Art. 27. — Le soprattasse per tardiva ed omessa 
denunzia delle successioni e per tardivo pagamento 
dello tasse relative saranno ridotte al decimo del 
loro ammontare, qualora la denunzia ed il -pag: 
mento seguano non.oltre 60 giorni dopo la sca- 
denza dei rispettivi termini. 

La stessa disposizione si applica per ogni ana- 
loga soprattassa comminata dalle leggi riguardanti 
lo tasse sui trapansi di proprietà e sugli affari. 

Nulla è innovato rispetto allesoprattasse per o- 
missione di cespiti nelle denunzie, per insufficiente 
valutazione di beni, per ocenitazione di prezzo o 
di valore. 

Art. 28. — E' stabilito in sei mesi il teritine 
per ricorrere all’antorità giudiziaria in tutte le 
controversie la applicazione dello tasse 
sui trapassi di proprietà e sugli ‘affari, lo «quali 


orma 


SUCCESSIONI - IMPOSTA SULL'ENTRATA' 


tiva. I sei mesi decorrono dalla notificazione della 
decisione amministrativa, eseguita nelle forme da 


E’ abrognto il n. 2 dell'articolo 126 
del testo unico delle leggi anlle tasso di registro 
approvato con Regio Decreto 20 maggio 1897, n.217. 

Il n. 4 dello stesso articolo resta modificato 
come appresso : 

< Dopo dieci anni dall'apertura della successione 
© dalla presa di possesso di benefizi e cappellanie, 
per ln esazione delle tasse sulle successioni © sulle 
dotazioni non denunziate, e sui beni omessi nelle 
denunzie. 

Art. 80. — Le disposizioni degli articoli 12 © 
14 di questo titolo saranno applicabili con decor 
renza dal primo luglio 1910. 

Tutto le altre disposizioni delle stesso titolo di- 
venteranno obbligatorie nel decimoquinto giorno 
dalla pubblicazione della legge. mi oi 


TITOLO IL 


Imposta personale progressiva sull’entrata. 


Art. 31. — E' stabilita una imposta personale 
progressiva sulla complessiva entrata del contri- 
buente, la quale avrà effetto a cominciare dal 1° 
gennaio 1911. 

L'imposta è dovuta nel Comune, dove il contri. 
Ymente ha la sua residenza, ni sensi del Codice 
civile ed è dovuta da qualsiasi individno così re- 
guicolo che straniero, che abbia residenza nello 
Stato. 

Per gli stranieri si tiene conto, nella entrata 
tassabile, di quella soltanto che proviene da pro- 
prietà possedute, da impieghi, inAnstrie, commerci 


© professioni esercitate in Italia e di quella co- } 


stituita da altri redditi, che per lo leggi vigenti 
si considerano prodotti nello Stato. 

Per i regnicoli colpisce il complesso delle loro 
entrate siano in danaro, siano in natura, ovun- 
que possedute, 

Nelle entrate si imputano tutte quelle che spet- 
tano al contribuente a qualunque titolo, compre- 
se quelle dell'usufratto legale, 

I proventi straordinari, che abbiano carattere 
di incremento patrimoniale, come quelli derivanti 
da donazione, snecessione, assicurazione sulla vita, 
compravendita di stabili e somiglianti, non si come 
prendono nell’entrata soggetta al tributo. 

; Per le Società in nome collettivo o in accoman- 
dita semplice, per le Società civili e per le As- 
sociazioni e per le semplici Ditte collettive, le en- 
trate rispettive sono attribuite ai loro componenti 
in parti uguali, salvo prova in contrario, 


Le esenzioni. 


Art. 32. — Sono estese alla imposta istituita 
con la presente legge le esenzioni personali sta- 
bilite per la imposta sulla ricchezza mobile de- 
gli articoli 7 e $ del testo unico di leggi 24 a- 
gosto 1877, N. 4021. 

Sono del pari esenti: 

le Provincie e i Comuni: 

gli Enti morali e le Associazioni, salvo la 
tassazione dei singoli componenti; 

le Società commerciali. 

Art. 33. — L'entrata tassabile è determinata 
previa detrazione delle imposte e sovrimposte 
che l’aggravano © delle passività che sono a ca- 
rico del possessore e delle quali sia legalmente 
comprovata la esistenza, purchè risulti ché delle 


stesse si è già tenuto conto nella tassazione del | 


creditore agli effetti della imposta di ricchezza 
mobile. 

Non sì deducono Ie. passività, che siano già 
state dedotte nella valutazione dei singoli ce- 
spiti, i quali concorrono al netto nella comples- 
siva entrata tassabile: le annualità che si risol- 
vano in ammortamento di debito capitale, le spe. 
se per miglioramento ol aumento patrimoniale, 
gli investimenti di capitale, le spese per man- 
tenimento del contribuente e della famiglia, 
quanto costituisce una erogazione della entrata. 


La misura della tassa. 


Art. 34, — Dall'entrata accertata, al netto di 
ogni detrazione, è dedotta ancora per qualsia: 
contribuente la cifra iniziale di lire 5000; la dif- 
ferenza costituisce l’entrata tassabile, alla quale si 
applica la corrispondente aliquota, secondo la ta- 
bella che seghe: 

Classe 1° entrate notte: 


da L 500081, 
fino » 
fino a » 
fino a » 
fino a # >» 200,000 » 5 010 
oltre a 200,006 » 6 010 

Art. 35. — L'entrata tassabile è accertata 
base a dichiarazione del contribuente, 
dall'agente delle imposte dirette. 

| Nella dichiarazione il contribuente deve enun- 

i 


10,000 L. 1 010 
30,000 » 2 0/0 
70,000 » 3 010 
100,000 » 4 010 


in 
controllata 


ciare : 

a) i redditi di ricchezza mobile, nelle cifre 
nette accertate per la tassazione mediante ruolo, o 
per versamento diretto in tesoreria o per ritenuta 
diretta, compresi nei redditi mobiliari le rendite 
del Debito pubblico, sia al portatore che nomina» 
tive, gli interessi sugli altri titoli di Stato oa 
debito dello Stato, gli interessi e i dividendi 
sulle obbligazioni e sulle azioni sociali, gli int 
ressi sui depositi a risparmio e qualsiasi altro 
reddito a carico dello Stato, delle Provincie e del 
Comuni, di Enti morali e Società ; 

5) i redditi dei fabbricati ; 

c) i redditi dei terreni, 

Il reddito dei fabbricati si valuta secondo l’ac- 


posta. 

Il reddito dei terreni sarà valutato al deenplo 
della imposta erariale principale che colpisce il 
fondo. 

Però se da contratti d'affitto o da altri elementi 
risulta pei fabbricati e pei terreni nn reddito 
maggiore di quello valutato nei modi anindicati 
| si terrà conto del reddito maggiore. 

Si comprendono nella denuncia per l'applica- 
zione della imposta anche i redditi che godono di 
esenzione temporanea 0 speciale. 

Distintamente sono enunciate le spese e le pas- 
sività, che già non concorrono altrimenti a deter- 
minare al netto i redditi precedenti. 

La infedeltà o la omissione nella dichiarazione 
è colpita con le sanzioni stabilite. dalla logge 23 
giugno 1870, n. 1444 serie Il sullo sopratasse. 

Le sopratasse stabilite da detta legge si riseno- 
teranno insieme all'imposta: 

Art. 86. — L'agente delle imposte, ricevuta la 
dichiarazione del contribuente, la rivede e la com- 
pleta con tutti gli elementi che sono a sua cono- 
‘Gcenza, tenendo conto, cioè, delle entrate e delle 
passività non denunciate, ed escludendo le passi- 
vità delle quali non sia giustificata la detrazione. 

La scoperta di nna maggiore entrata non com- 
press nella tassazione, o la inesistenza di nna pas- 
sività già dedotta, danuo diritto all'agente di pro- 
cedere a tassazione suppletiva per l'anno in corso 
alla notificazione di essa e pei due precedenti. 

Il valore locativo. 

Art. 37. — Può l'agente procedere a rettifica- 

zione presuntiva, quante volte l’entrata tassabile, 


] 


certamento eseguito agli effetti della relativa im- | 


"Tributaria 


i 
; 


Il dato di presunzione e di confronto, tratto in 
base ai coefficienti multipli del valore locativo: 
dell'abitazione sarà ridotto: 

di un decimo se il contribuente abbia più dij 
due figli seco Iui conviventi eda suo carico, pure 
chè di età minore di 25 anni: oppure abbia a sno 
carico e seco conviventi i genitori, o altro ascen- 
dente, o altro parente non oltre il quarto grado 

di due decimi, se convivano col contribuente 
© siano a sno carico più di due figli © i genitori 
© altri ascendenti o parenti come sopra indicati. 

Art. 38. — Ml valore locativo da prendersi a 
base di valutazione secondo l'articolo precedente, 
si estende non solo alla casa di abitazione duran=. 
te l’anno, ma anche alle ville o altri luoght di 
temporanea dimora, dei quali {l contribuente sì 
riservi la disponibilità per tutto l'anno. 

Il valore locativo è quello risultante dai con- 
tratti di locazione, 

In mancanza di essi è quello risultante in citra 
netta, dall’accertamento per l'imposta sni fabbri- 
cati: manenndo in questo accertamento una deter- 
minazione specifica del reddito, limitato alla abi- 
tazione del contribuente, si imputa alla stessa il 
valore locativo proporzionale, tenuto conto di 
quello complessivo pel fabbricato, dei valori loca- 
tivi in altri fabbricati viemi o congeneri, ed in= 
fine dei valori locativi correnti. 

Art. 39 — Dietro richiesta dell'agente delle im- 
poste autorizzato caso per caso dal Ministero del- 
le Finanze, quando ricorrano le circostanze pre= 
viste dagli articoli 37 e 38, tutte le amministra= 
zioni dello Stato, compresa quella del Debito Pub: 
blico, Provincie, Comuni, le Società civill e come 
merciali hanno obbligo di fornirgli indicazione 
dei titoli intestati a contribuenti designati dall'a- 
| gente medesimo, siano titoli di rendita, azioni so- 
ciali, obbligazioni, libretti di deposito odi rispare 
mio o somigliauti: come pure hauno obbligo di 
appurare o dichiarare dietro richiesta dell'agente 
delle imposte, gli eventuali pagamenti fatti a pers 
sone designate non oltre l’anno anteriore alla ri« 
chiesta. su titoli, azioni, libretti al portatora, 

Il rifiuto alla richiesta dello agente o la indica. 
zione di dati non rispondenti a verità è punito 
con nua ammenda da lire 50 a lire 500. Per con- 
tro, di tali notizie l'agente delle imposte non può 
dare comunicazione riservata, se non alle Com 
missioni che giudicano sui reclami del contri- 
buente : la propalazione di simili atti riservati da 
parte del personale dello agenzie, o dei membri 
delle Uommissioni o del personale delle rispettive 
Segreterie è punita con egnale ummenda. 

La facoltà che hanno gli agenti delle imposte 
di ispezionare i registri sociali, a termini dell'art, 
37 della legge 24 agosto 1877, n. 4021 (testo nni. 
co) è estesa all'esame del registri delle Società 
in nome collettivo © in accomandita semplice. 

Art. 40 — Durante î mesi di marzo e di aprile 
di ciascnn anno dovranno pubhlicarsi all'albo del 
comune le liste dei contribuenti tassati per l'anno 
medesimo, e qualunque contribuente può presen 
tare dennncin all'agente delle imposte per la e- 
sclusione dalle liste, o per deficiente misnra di 
tassazione, di altri contribuenti, 

Tali denuncie, col parere dell'agente. sono ri« 
messe alla Commissioce di primo grado, la quale 
emette sulle stesse conelusioni mosivate: di tale con- 
clusione deve tenere conto l'agente per iniziare l'ac 
certamento al nome dei contribuenti omessi, o per 
variare, se del caso, la tassazione. 

Art. 41. — In ogni anno, darante il mese di 
agosto, il contribuente presenta la dichiarazione 
| della propria entrata o la rettificazione di quella 

accertata per l’ anno in corso, agli effetti del- 

l’anno successivo. L'omissione di rettifica durante 

il mese d'agosto rende definitiva anche per l'anno 

successivo la tassazione per l’anno in corso, salva 

la facoltà di variazione da parte dell’agente delle 
imposte. 

Art. 42. — Per lo notificazioni delle proposte o 
controrettifiche dell’ agente, pei ricorsi ed i ter= 
mini si segnono le norme di procedura stabilite 
dalle leggi vigenti sull’imposta di ricchezza mo- 
bile. 

Sulle vertenze fra l'agente ed il contribuente 
giudicano le Commissioni stabilite per l' imposta 
sui fabbricati. 

Non si possono deferire all’antorità giudiziaria 
questioni di fatto o concernenti l'esistenza o la vi 
Intazione delle entrate. 

Arf. 43. — Il Governo del Re è autorizzato a 
modificare i ruoli organici del personale delle 
Agenzie delle imposte dirette, per provvedere al 
maggior bisogno di personale in conseguenza della 
presente legge. Questa facoltà è peraltro limitata 
ad una maggiore spesa non superiore a lire tre- 
centomila. 

Art. di. — Il Governo del Re provvederà con 
regolamento a tntto quanto occorre per l'applica» 
zione della presente legge e a quanto non sia dalla 
legge medesimu specificamente contemplato. 


=; ea | 


Parlamento Nazionale 


Camera dei Deputati. ‘ 


Sednta det 20 norembre - Pres. Marcora - ore 14. 


Presidente comunica î ringraziamenti del sine 
daco di Lucca per la commemorazione dell'ex des 
pntato Pierotti. 

Le colmate presso la stazione 

di Apricena. 

Dari (LL. PP.) all'on. Zaccagnino, che interro« 
ga circa le colmate delle cave di prestisto pressa 
la stazione ferroviaria di Apricena, espone lo stato 
attuale della legislazionè, che fa obbligo della 
colmata ai proprietari dei terreni adiacenti alla 
linea ferroviaria: però il Governo non esclude la 
possibilità di modificare la legge ed al riguardo 
ha disposto opportune indagini. È 

Zaccagnino si angura che il provvedimento 
possa essere presto un fatto compiuto. 

Il riposo festivo a Padov: 

Facta (interno) all'on. Giulio Alessio, che la. 
menta la mancata esecuzione della legge sul ripo- 
so festivo in Padova, dichiara che, con l'adozione 
del riposo compensativo in alenni negozi di ge 
neri alimentari, furono eliminati alenni abusi @ 
si è corrisposto agli interessi della cittadinanza 
che desiderava l'apertura di tali negozi durante 
l'intera domenica. 

Alessio Giulio, assienra che le disposizioni del. 
la legge sul riposo non festivo furono mai eseguite 
a Padova, consenziente l’antorità politica. Ricono- 
sce le difficoltà dell'attuazione ma, se può essere 
ragionevole modificarla, non si pnò consentirne, 
finchè vige, la inosservanza arbitraria. 

Per la costruzione di una nuova stazione 
a Jesî. 

Dari (LL. PP.) all'on. Bocconi, che invoca la 
costrizione di una nuova stazione ferroviaria a 
Jesi, dichiara di riconoscere la necessità di mi- 
gliorare il servizio merci in quella stazione con 
l'impianto di nuovi binari di eurieo © searico ed 
il progetto relativo è In corso di compilazione. 


risultante dalla denuncia, sia inferiore di un quar- 

to a quella che può presumersi, moltiplicando il 

valor locativo dell'abitazione del contribuente pel 

coefficienti indicati dalla seguente tabella, e te- 

nendo conto della composizione della famiglia del 
medesinio. 

contribuente OE 


del valore locativo 

5,000 nb. 9 

10,000 ab. 85 
20,000 ab. 8 
35,000 ab. 7.5 

85,001 50,000 ab. 

50,001 @ - 75,000 ab. 

75,001 a 100.000" ab. 
100,001 a 200,000 ab, È 
‘ oltre: 200,000. ab; | 


Nei Comuni con popo- 
lazione fino a 
5,001 a 

10,001 a 

20,001 a 


Bocconi insiste nel chiedere che si provveda 
effettivamente con la maggiore sollecitudine, 


Per gli avventizi catastali. 


Cottafavi (finanze) all'on. Ciccotti, che chiede 
provvedimenti a favore degli avventizi catastali, 
osserva auzitnito che gli avventizi ‘catastali, per f 

" quali l'interrogante chiede nn turno festivo diri= 
poso ed alenni giorni di congedo annnale, sono 
retribuiti con mercedo giornaliera ed a cottimo in 
ragione dell’opera effettivamente prestata. 

Nessuna disposizione autorizza ad accordare loro 
il tarno festivo @ congedi durante l’anno. Tuttavia 
l'Aunmninistrazione non manca di usare loro i pos-. 
sibili riguardi specialmente in caso di malattia 
contratta ih servizio, corrispondendo loro, 
| proposta'degli uffici esterni, iu fatto od in 


tastali « agevolezze ferroviarie ed indennità in 
caso di destinazioni da nn nfficio all'altro ». 

Ora "posso assienrarlo che quando l’avventizio 

da un Comune ad nn altro per continnazione 
di lavori, l'amministrazione gli accorda il rimbor- 
ro delle spes di viaggio e vi prorrede mediante 
mezzi di trasporto da essa pagati semprechò non 
si tratti di piccole distanze percorribili ‘a. piedi 
senza disagio. 

La concessione di agerolezze ferroviarie o delle 
spese di trasferta nel caso in cni l’avventizio, la 
cui opera sia divennta inutile in una provincia, 
si presenti in altra per essere ripreso, non è am- 
messa da alenna delle disposizioni vigenti, e svi- 
serebbe il carattere dell'opera avventizia equipa- 
randola per questo riguardo a quella degli impie« 
gati stabili. 

Lon. Clcotti finalmente vorrebbe che l'Ammi- 
nistraziove riconoscesse agli avventizi catastali un 
< diritto di preferenza ai posti di ruolo, che si 
rendano vacanti nelle Amministr. dello Stato ». 

E' cotesta nua facoltà che il Ministro ha, e non 
sarebbe utile per l’Amministrazione trasformarla 
în un obbligo. 

In ordine al « miglioramento di retribuzione » 
di questi impiegati, l'oratore rileva che, per con- 
suetudine costante, modesti miglioramenti di mer- 
cede sono concessi agli arventizi di mano in mano 
che l'opera loro diventa più proficna: per i quali 
la prima mercede di L. 2,50 sale gradatamente fino 
n L. 3,25. 

Naturalmente non possono essere retribuiti come 
i disegnatori-compntisti in servizio da data ante- 
riore all’11 giugno 1907. 

Gli avventizi po! che lavorano a cottimo, con- 
segnoto una rimunerazione notevolmente superiore 
al limite massimo testò indicato e così migliorato 
la loro condizione finanziaria. 

In breve l'Amministrazione procnra di nsare 
gli avventizi un trattamento adeguato all’utizità 
dell'opera loro e non dimentica il loro disagio. 

Ciccottì insiste sul disagio di tutte quante le 
categorie dei salariati dello Stato e per ragioni di 
equità e di nmanità, raccomanda di toglierlo. 


Sull’ ampliamento della Biblioteca Nazio 
nale di Napoli. 

Giuffelli (istrnzione) all’on. Ciccotti, che solle- 
cita l'ampliamento della Biblioteca Nazionale di 
Napoli, dice che nun progetto per il miglioramento 
dei locali della Biblioteca con una spesa di circa 
un milione, è stato sottoposto all'esame del Mini= 
stro del tesoro, ma questi, in vista delle condi- 
zioni del bilancio, non ha potuto consentirne, per 
ora, l'esecnzione. 

@iccotti dice: La Biblioteca di Napoli non è 
in grado di funzionare per assoluta mancanza di 
spazio ed in tali condizioni di fatto le considera» 
zioni di bilaneio non possono aver valore. 

Pei ricevitori postalistelegrafici. 

Calissano (poste) all’ on. Turati, che deplora 
il ritardo del pagamento ai ricevitori postali-tele- 
grafici degli arretrati provenienti dalla liquida- 
zione degli stipendi 1908, risponde che tatti i ri. 
cevitori riscossero, non oltre il 15 settembre, gli 
assegni loro spettanti e dà ragione del ritardo. 

Turati riconosce che i conti fnrono effettiva- 
mente liquidati dopo che l'interrogazione fn pre- 
sentata : ma raccomanda che siano semplificate lo 
ormalità contabili © burocratiche. 

-Sulla riforma della scuola medi: 

Ciuffelli (istruzione) all'on. Riccio dichiara es- 
sere imminente la pubblicazione della relazione 
della Commissione reale sulla riforma della senola 
media. 

Riccio. Raccomanda la massima pubblicità a 
quella relazione. 

@iuffelli (istruzione), assicura che la relazione 
sarà largamente diffusa. 


I ritardi telegrafici da Roma a Torino. 


Calissano (poste) agli on. Casalini e Nofri che 
interrogano circa i ritardi nella trasmissione te- 
legrafica da Roma a Torino, dichiara che quei ri- 
tardi erano dovuti a canse transitorie ora eli- 
minate. 

@asalinî confida che i ritardi lamentati non 
abbiano a ripetersi e sieno davvero eliminati. 


Giuramento. 
Gerardo Capece Minutolo di Bugnano 


giura. (Approvazioni e felicitazioni rumorose al 
neo-eletto del Collegio di Aversa dai socialisti, 
radicali, ecc. 


Per l'educazione fisica. 
Parla il relatore. 


Camera enumera le modificazioni che la Com- 
missione ha introdotte nel disegno di legge. per 
dare un razionale assetto al personale addetto 
l'iuseguamento di edneazione fisica. 

Nota che così saranno eliminati molti inconve- 
nienti che fin qui si lamentavano e si provvederà 
ad un migliore funzionamento di questo impor- 
tante ramo dell’edueazione nazionale. 

Il computo, agli effetti della pensione, degli 
anni di servizio prestati nelle senole governative 
anteriormente al 1888, fu chiesto dalla Commis. 
sione, ma trovò decisa resistenza nel Ministro del 
Tesoro. 

Il disegno di legge, risponde al concetto di m 
gliorare le condizioni del personale e di as 
rare il valido concorso della gioventà alla 
nazionale. 

Conelude pregando la Camera di dare voto fa- 
vorevole ad nn progetto, che rappresenta nn no- 
tevole progresso a beneficio dell'educazione fisica 
nazionale. 

Greppi, all'art. 1 lamenta che il disogno di 
legge non tenga conto delle diverse attitndini dei 
fanchulli dello città o delle campagne, 

Pietravalle, all'art. 2, osserva che il tiro a 
segno non può essere contemplato în un articolo 
che definisce l'educazione fisica; e perciò sugge- 
risce un emendamento di forma, 

Rava (Istruzione) e Camera (relat) non 
cettano. 

Casalini all'art. 7 propone un emendamento 
mel senso che lo Stato concorra con 25.000 lire 
annue al pagamento degli interessi sni mutni che 
i Comuni dovranno contrarre per la costruzione 
delle palestre ginnastiche. 

@arcano (tesoro) non accetta, perchè l'articolo 
non impone nuovi oneri ai Comuni, ma estende 
loro, anzi, i benefici dei mutui di favore che le 
leggi assicurano ai Comuni per costrazione di e- 
difici scolastici. 

Sogginnge che sarà tra pochi giorni preseztato 
un disegno di legge che migliora, a favore dei 
Comuni, lo stato attuale di fatto. 

@asalini ritira il suo emendamento. 

Moschini all’art. 8 chiede che sia obbligatoria 
la concessione, per parte dei Comnni, delle pale» 
stre a Società sportive e ginnastiche. 

Rava (istruzione) non necetta per non invadere 
i diritti delle amministrazioni comunali. 

Moschini von insiste. 

Presidente aununzia che l'art. 10 è stato mo- 
dificato nel senso che la trasformazione delle at- 
tuali Senole di ginnastica avvenga col 1° ottobre 
1910; e cha nella tabella A del disegno di legge 
si debbano comprendere anche gli assegni. 

Casalini vorrebbe che la Presidenza degli I- 
stituti di Magistero fosse possibilmente affidata 
all'insegnante di ginnastica teorica. 

Domanda un assegno « ad personam » per le 
attuali maestre assistenti alle senole di Napoli e 
di Torino. 

Turati rinunzia ad un emendamento che avo 
ya presentato per proporre la chiusnra delle seno: 
le riormali di ginnastica di Roma, Torino e Napo- 
li, instituendo in loro vece in Roma; un Istituto 
di Magistero. 

Valle Gregorio si associa ai rilievi fatti dal- 
l'on. Casalini. 

Rava (istruzione) osserva all'on. Casalini che 
nou è possibile designare un particolare pei 
te ordinario all'ufficio di preside che implica il 
possesso di speciali attitudini. 

In quanto all'insegnamento dell'anatomia notà 
che appunto riconoscendone l'importanza si è vo= 
lato provvedervi per inearico per poterlo affida: 
re a insegnanti universitari, 

È in quanto alle maestre assistenti rileva che 
esse non perderanno nulla, uò di grado nè dins: 
segale s i 


Sì approvano gli articoli 10, 11, 12 e18. 

Turati a nome anche degli on. Celli, Casciani, 
Ellero ed altri svolge la seguente aggiunta ni 
Vart. 14. 

« GII insegnanti di edncazione fisica delle sono» 
le medie © normali, in servizio all'atto della pro- 
mulgazione della presente legge, saranno assogna- 
ti alla categoria 4 del III ordine di ruoli della 
legge 8 aprile 1906, n. 142 ». 

Tusiste nelle considerazioni ieri ennnoiate a pro- 
posito della differente condizione che si vnol crea» 
re fra insegnanti nuovi e vecchi ; ma sarebbe non- 
dimeno disposto a consentire che il pareggiamen- 
to sia ammesso soltanto per coloro che potranno 
presentare titoli equipollenti. 

Rava (istruzione) ripete che gli insegnanti di 
ginnastica hanno gli stessi diritti di quelli che 


insegnanti di ginnastica che da 
un decennio si trovano in servizio nelle scenole 
governative e che hanno disimpegnato lodevol- 
mente il loro ufficio possano consegnire per titoli 
il nuovo diploma di abilitazione ed essere asse- 
guati alla categoria 4, quando posseggano la.li- 
cenza ginuasiale ed abbiano favorevole il parere 
di nna Commissione nominata dal Ministro. 

Rava (istruzione) e Camera (relatore) non 
cettano. 

Murri dichiara di essere favorevole alle pro- 
posto dell'on. Turati. 

I dne emendamenti sono respinti. 

Pietravalle all'art. 16 dubita che il disegno 
di legge assicuri efficacemente la costruzione del- 
le palestre ed Il reclutamento degli insegnanti e 
raggiunga perciò gli scopi che si propone. 

Rava (istrzione). Le disposizioni della legge 
rispondono a quelle che hanno fatto già ottima 
prova in altri paesi. Mantiene l'articolo come è 
formulato. 

@amera si associa. 

Si approvano gli art, 16,17 e 18.0, 

Di Stefano all'art. 19 erede eccessivo l'orario 
scolastico e prega il Ministro di consentirne una 
riduzione. 

Rava (istr.) non può accettare. 

Montresor. all’ art. 20, chiede che gli inse- 
guanti anziani possano essere ammessi ai concorsi 
determinando che questi si debbano fare per titoli 
© per esami. 5 

Mezzanotte fa osservare che nessuna logge, 
nemmeno quella dell’ 8 aprile 1966, fece alenna di; 
stinzione di trattamento fra { vocchi e muovi in- 
segnanti, laureati, diplomati, abilitati. Nè si fece 
parola neppure di quelli che entrati in carriera 
per favoritismi, senza titolo alenno, sono ora pro- 
fessori ordinarii con stipendi di 3000 e 4000 lire" 

Perchè farla proprio ora la distinzione, ora che è 
multo meno necessari,a sia per l'esigno uumero de- 
gli insegnanti, sia per la natura dell'insegna- 
mento ? 

Come per tutte le altre materie d'insegnamento, 
si richiedono oggi maggiore coltura e maggiori 
titoli, è nsto che si pretenda ciò dai :uovi in- 
seguanti di educazione fisica, senza che essi van- 
tino maggiori meriti sugli altri, perchè per que- 
sti ultimi l'esperienza è tale da poterli pareggiare 
con la superiorità dei titoli. 

Si distrugga una odiosa e illegale disparità e si 
rispettino i diritti acquisiti dagl’insegnanti già in 
ruolo. E perciò propone il seguente emendamento 
all’art. 20 del disegno di legge. 

« Sono esenti dal concorso quegli insegnanti 
che all'attuazione della legge, avendo almeno otto 
anni d'inseguamento con ufficio di ruolo, posse; 
gono la patente elementare e il diploma di abi 
litazione all'insegnamento della ginnastica. 

Turati propone che siano riconosciuti validi 
pel conseguimento della pensione gli anni di ser- 
vizio prestati nelle scuole governative anterior- 
mente al 7 luglio 1878. 

Rava (I. P.) risponde all'on. Montresor che la 
sua proposta contrasta con le disposizioni della 
legge sullo stato giuridico degli insegnanti e non 
può essere accolta. 

Non può accettare l'emendamento Turati, trat- 
tandosi di una questione che si affacciò molte vol- 
te negli ultimi anni e che fu sempre risoluta co- 
me oggi si propone. 

@arcano (Tesoro) Il trattamento di pensione 
non è per legge consentito se non ai funzionari 
regolarmente nominati. 

Un appello nominale, 

Turati insiste e chiede l’appello nbiminale. (Mo. 
vimento. commenti). 

Presidente invita i deputati a prender posto. 

Voci da diversi banchi: ma non iusista om Tu: 
rati, non insista. 

Turati, Ma insisto, e come! 

Presidente. E allora chi approva, risponda si 
chi non approva risponda no. 

Si erocede fra le conversazioni alla chiama, ma 
la Camera non risulta in numero legale. 

Presidente dichiara che, in base al regola- 
mento rimanda, alla seduta di lunedì il prosieguo 
della disenssione e così dopo le interrogazioni e 
le interpellanze seguirà il disegno di legge in di 
scussione. 

© poichè, non essendo la Camera in numero, non 
può stasera esser presa alenna deliberazione, così 
qutomaticamente (ilarità) l'ordine del giorno resta 
immutato ed invariato. 

® la seduta è tolta alle 18,45, 


———_————; 
Tutela degli operai italiani all’estero. 


Convenzione italo-ungherese. 


Pubblichiamo il testo della Convenzione stipulata it 
19 dello scorso Settembre în Roma Ira i Gorerni d'l- 
talia e d'Ungheria, rispettiramente rappresentati dal- 
l'on. Tommaso Tittoni, Ministro italiano degli esteri, è 
dai sigg. Giuseppe Szteréugi, Ministro ungherese del 
commercio e conte Somesich de Sudrd, Incaricato daje 
fari d'Austria- Ungheria in Roma, per” l'assicurazione 
degli operai delle due nazionalità contro gli infortuni 
sul lavoro. 


Articolo I. — Gli operai ed impiegati di citta- 
dinanza italiana colpiti in Ungheria da infortunio 
in un lavoro soggetto all'obbligo dell’ assienrazio- 
ne a sensi dell'articolo di legge ungherese XIX 
dell’anno 1907 e di altra legge ungherese che in 
avvenire modificasse la legge snddetta © i loro n 
venti cansa, eni spettino le indennità, hanno di- 
ritto allo stesso trattamento e allo stesse indenni. 
tà che l'articolo di legge ungherese XIX dell’anno 
1907 e di altra leggo ungherese che in avvenire 
modificasse la legge suddetti: accorda in caso 
di infortunio del lavoro, ai cittadini ungarici. 

Reciprocamente gli operai ed impiegati di 
cittadinanza ungarica colpiti in Italia da inforti- 
nio in un lavoro soggetto all'obbligo dell’ assiene 
razione a sensi della legge italiana (testo unico) 
81 gennaio 1904 n. 51 e di altralegge italiana che 
in avvenire modificasse la legge snddetta, e i loro 
aventi causa cni spettino le indenvità hanno di- 
ritto allo stesso trattamento e alle stesse indenni: 
tà che spettano ai cittadini italiani in baso alla 
leggo italiana (testo unico) suddetta e ad altra leg- 
ge italiana che in avvenire In modificasse, 

La reciprocità accennata nell’alinoa precedente 
si estende anche agli operai ed impiegati, occu- 
pati in lavori soggetti all'obbligo dell’assienrazio: 
ne, di imprese aventi sede 0 stabile rappresentan. 
za nel terrilorio di uno dei due Stati, eccettnato 
il caso che a tali operai od impiegati si applichi 
la legge sugli infortuni del lavoro.che sia in vi. 
gore neilo Stato in cni essi sono col; dall’in- 
fortunio, 

Avranno diritto allo indennità anche già aventi 
cansa delle suddette persone colpite da infortunio 
del lavoro, i quali non si trovavano al momento 
dell'infortunio nel territorio. di quello dei due 
Stati nel quali l'infortunio è avvenuto. 

Inoltre godranno delle indennità 


\vrennto, quanto se 
ssi, dopo avervi soggiornato, st rechino all’estero 
Stabtimente. 

Articolo IL — L'antorità competente di nno 
dei due Stati incaricata di procedere ad una in 
chiesta per un infortunio del lavoro, da oni sia 
stato colpito nn operaio © impiegato dell’ altro 
Stato deve comunicare all'autorità consolare, com- 
potente in ragione del Inogo in coi l'infortunio 
venne, copia del processo verbale della inchiesta 
stessa, entro otto giorni dalla chiusura di essa. 

Articolo IIL — Le competenti autorità itallane 
a richiesta delle antorità consolari anstro-unga- 
riche, presteranno il loro concorso per accertare, 
se, rispetto alle pereone residenti in Italin, le qua. 
li godano una rendita in base all'articolo I della 
presente convenzione, permangano le condizioni 
alle quali è subordinato il diritto di godimento 
della rendita e per accertare se siano intervenuti 
cambiamenti che possano modificare Ja misura 
della indennità liquidata; e reciprocamente le an- 
torità ungariche a richiesta delle autorità conso- 
lari itallane fatta agli stessi scopi. 

Articolo IV. — I cittadini italiani, ai quali in 
base all’articolo I della presente convenzione sia- 
no attribuite indennità, sono tenuti, quando non 
risiedano in Ungheria, ad osservare le prescrizio- 
ni che saranno emesse per tali casi dalle compe- 
tenti Casse in Ungheria, e reciprocamente. 

Articolo V. — La competente cassa in Italia che 
è obbligata a pagare nua rendita, in baso alla 
legge italiana. ad nu cittadino ungarico residento 
in Ungheria, può discaricarsene versando alla 
competente cassa in Ungheria il capitale, che, nel 
giorno del versamento ed in base alle tariffe di 
quest'ultima cassa, corrisponde alla rendita ri- 
Spettiva. In tale caso la competente cassa in Un- 
gheria esegnirà il pagamento della rendita alle 
condizioni © con le norme da stabilirsi d'accordo 
con la competento cassa în Italia. 

Reciprocamente In competente cassa in Unghe- 
ria, cho è obbligata a pagare nua rendita, in base 
alla legge nngherese, ad nn cittadino italiano re- 
sidente in Italia, pnò disearicarsene versando alla 
competente cassa in Italia il capitale che, nel 
giorno del vergamento ed in base alle tariffe di 
quest’ultima cassa, corrisponde alla rendita ri 
Spettiva. In tal caso la competente cassa in Italia 
eseguirà il pagamento della rendita alle condizioni 
e con le normo da stabilirsi d'accordo con la com. 
petente cassa in Ungheria. 

La competente cassa in Italia può altresì inca- 
ricare la competente cassa in Ungheria di pagare 
in sua vece al cittadino ungarico residente in Un- 
gheria alle condizioni e con le norme da stabi 
lirsi d'accordo tra le dne casse, lo rato di rendita 
dovute in base alla legge italiana, e reciproca- 
mente. 

Gli accordi tra le competenti casse in Italia ed 
in Ungheria potranno estendersi anche agli invii 
di fondi, tra le casse stesso, esegniti per mezzo 
della posta e destinati al pagamento delle indennità. 

Articolo VI. — Le competenti casse in Italia ed 
in Ungheria avranno facoltà di modificare le pre- 
scrizioni indicate nell'art. IV. 

Avranno altresì facoltà di modificare le tariffe 
indicate nell'art. V della presente convenzione, 
purchè si ‘curata sempre l'uguaglianza di trat- 
tamento ai cittadini dei dne Stati. 

Articolo VII. — Negli articoli precedenti, per 
la competente cassa iu Italin è da iutendersi la 
+ Cassa Nazionale italiana di previdenza per la 
invalidità e per la vecchiaia degli operni »,e per 
la competente cassa in Ungheria è da iutender: 
la « Cass i soce r gli operai 

zione contro gli infortuni » 
(Orszàgos Munkàsbetegsegelyzo ‘s Balesetbiztosità 
psnztàr) di Budapest o di Zagabria, secondo 
la persona colpita dall'infortunio è ascritta all'una 
0 all'altra. 

Articolo VIII. — L'esenzione da qualsiasi tassa 
e diritto e intti gli altri benefici fiscali concessi 
dalla legge di uno de! due Stati per i doenmenti 
da presentarsi allo scopo di ottenere il pagamento 
delle indennità, saranno applicati anche nei casi 
in cnì questi doenmenti serrono nell'altro Stato 
per il pagamento delle indennità, in base alle leggi 
in esso vigenti. 

Articolo ÎX, — Le controversie, che sorgessero 
tra i due Stati sulla interpretazione e sull'appli- 
enzione della preseute convenzione, a domanda di 
uno di essi, suranuo definito mediante arbitrato. 

Per ciascuna controversia îl tribunale arbitrale 
sarà costituito nel modo seguente: ciascuno dei 
due Stati nominerà come arbitro, Iva i suoi citta- 
dini due persone competenti, ed essi si metteranno 
d'accordo per la scelta di uu sopracbitro appar- 
tenente ad un terzo Stato amico. I due Stati si 
riservano la facoltà di designare auticipatamente 
e per un periodo di tempo da determinarsi, lu 
persona che eserciterà, in caso di controversie, le 
funzioni di soprarbitro. 

Nel primo cago di arbitrato il tribunale arbi- 
trale siederà uel tercitorio dello Stato convenuto: 
nel secondo caso nel territorio dell'altro Stato, 0 
così di seguito alteruativaziente nel territorio dei 
due Stati. Lo Stato, nel quale si riunirà il tribu- 
nale, ne desiguerà lu sede; esso dovrà provvedere 
i locali, gli impiegati e il porsonalo di servizio, 

per il funzionamento del tribunale, 

Il tribuuale sarà presieduto dal soprarbitro. Le 
decisioni saranno prese a maggiorauza di voti. I 
due Stati si metteranno d'accordo, sia iu ogni 
caso di arbitrato, sia per tutti i casi, sulla pro- 
cedura che il tribunale dovrà seguire. In mancan- 
za di tale accordo la procedura sarà stabilita dal 
tribunale stesso. La procedura potrà aver luogo 
per iscritto, se nessuno dei due Stati fa obiezione. 
Tn questo caso potranno essere modificate le di- 
sposizioni dell'alinea precedente. 

Per la trasmissione delle citazioni a comparire 
inzanzi al tribunale arbitrale e per le rogatorie 
da questo emanate, le autorità di cissenno dei due 
Stati presteranno, a richiesta del tribunale arbi- 
trale diretta al Governo competente, la loro assi- 
stenza così come la prestano quando si tratta di 
richiesta dei tribunali civili del paese. 

Articolo X. — La presente convenzione entrerà 
in vigore il trentesimo giorno che segue quello 
dello seambio delle ratifiche, ed avrà la durata 
di almono sette anni: oltre questo periodo la pre- 
sente convenzione potrà essere messa fuori vigo- 
re previa denunzia; però, benchè denunziata, ri- 
marrà in vigore fino al 81 dicembre dell'anno 
suecessivo a quello in cni fu data la denunzia. 

Anche in caso di denunzia la presente conven- 
zione sarà applicata senza limitazione nei riguar- 
di dei diritti delle persone colpite da infortunio 
del lavoro e dei loro aventi cansn, cui spettino le 
indennità verso le casse indicate nella presente 
convenzione, in conseguenza di infortuni del la- 
voro avvenuti fino al 31 dicembre dell’anno sne- 
cessivo a quello in cui fu data la denunzia. 

A questa stessa daga cessano le attribuzioni 
conferite alle autorità consolari ed i diritti e gli 
obblighi delle casse nei loro reciproci rapporti 
preveduti nella presente convenzione, salvo il re- 
golamento dei conti che saranno allora pendenti 
fra le casse stesse e salvo il servizio di tutte le 
rendite di cni esse avessero in precedenza ricevn. 
to i capitali costitutivi. 

Articolo XI. — Le disposizioni degli articoli I 
e VIII della presente convenzione, avranno effetto 
retroattivo a datare dal giorno 1° luglio dell’an- 
no 1908. 

Articolo XII. — La presente convenzione surà 
ratificata e le ratifiche saranno scambiate in Ro- 
ma il più presto possibile. 


rr 
MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 


N. G. I. — Proveniente da Genova e Barcel- 
Ilona, ha prosegnito mercoledì da Teneriffa per il 
Brasilo e il Plata il « Campania ». 

— Proveniente dall'Italia e da Boston, è arri- 
vato mercoledì a New-York il «Lazio ». 

Lloyd italiano. — Il « Virginia» ‘proveniente 
da New-York, è arrivato giovedì n Napoli e pro- 
seguì venerdì per Genova, 

— Il «Tommaso di Savola », proveniente da Ge- 
nova e Barcellona è 
© n'è ripartito per 

La Veloce. — L' 


Gronaca di Roma 


Per il genetliaco della a Ma- 
dre. — leri per il genetliaco di S. M. la Re- 

ina Madre i Palazzi Capitolini furono addob- 
Sati con gli arazzi € la pera furono illuminati, 
come pure la torre del Palazzo Senatorio, sulla 
quale fin dal mattino fu issata la bandiera na- 
zionale. A 

Le piazze dove suonarono le musiche. furono 
illuminate a girandoles. © 

Il corpo dei vigili e quello delle guardie mu- 
nicipali indossarono l'alta uniforme. 

Il telegramma det Sindaco — Il Sindaco Nathan 
la inviato per la fausta ricorrenza il seguente te- 
legramma : 

A S. E. la Marchesa di! Villamarina - Dama d'onore 

di S. M. la Regina Madre. per la Maestà Sna 

Stupinigi 

« A Vostra Maestà che dall'alto più alte vette 
con grazia femminile e regale addita, Roma, nella 
ricorrenza del fausto genetliaco tributa angurii 
devoti ». « Sindaco: Nathar » 

— Asilo Savoia. — Dalla Presidenza dell’ Asilo 
Savoia è stato indirizzato a S.M.la Regina Madre 
il seguente telegramma : 

« Commissione amministrativa dell’Asilo Savoia 
< per l'infanzia abbandonata, memore benevolenza 
< Vostra Maestà, porge, ancle a nome dei poveri 
« ricoverati, in questo fansto giorno, omaggi e de- 
« voti anguri di felicità. 

« Antonio Tami, presidente ». 

— Altri telegrammi di augurio fe di omaggio 
furono ieri spediti all'Augusta Signora: fra gli 
altri telegrafnrono il Magistero Mauriziano, il 
Comando del IX Corpo d’Armata, la Legione de- 
gli Allievi Carabinieri, il Consolato del Monte- 
negro, l'Accademia dei Lincei, l'Accademia di 
S. Cecilia) la Società per la istrazione scientifico- 
leteraria e morale della donna. l'Accademia Fi 
armonica Romana, l'Accademia di S. Luca, il 
Jockey Club, il Quintetto di Corte, l'Istituzione 
nazionale « Umberto e Margherita » per gli or- 
fani degli operai morti per infortuni sul lavoro, 
la Società degli Steeplo-chases, la Sneietà « Mar- 
gherita » di patronato per i ciechi e il Circolo 

avoia. 

Il Re al Musco delle Terme, — S.M. 
il Re, accompagnato dai gen. Brusati è Trombi, si 
è recato ieri mattina al Museo delle Terme dio- 
eleziane per vedere la « Fanciulla d'Anzio » e gli 
altri più recenti acquisti. 

S. M. fu ricevuta dall’on. Ministro Rava, dal 
comm. Corrado Ricci, direttore generale delle an- 
tichità, dal dott, Roberto Paribeni, direttoro del 
Museo e da altri funzionari. 

La visita è stata lunga e di grande compiacenza 
per il Sovrano che non si stancava d’ammirare ‘la 
magnifica statna. 

Dopo S. M. ha compiuto di nnovo il giro del 
Museo, interessandosi dei progetti d’ampliamento 
del Museo stesso e d'isolamento della parte monu- 
mentale interna delle Terme, che ha voluto vis 
tare con ogni cura. 

8. M. si è congedata dopo quasi due ore dicen- 
dosi dolente che le altre cure l’allontanassero © 
ripromettendosi presto una più lunga visita. 

Vaticano. — L'altro ieri, il cardinale Fer- 
rari fn trattenuto a pranzo dal Segretario di Sta- 
to Merry del Val. 

L'arciv. di Milano fu quindi ricevuto dal Pon- 
tefice il quale lo intrattenne in affabile collo» 
quio sull'azione cattolica di Milano, 

— Ieri mattina S. S. ricevette în privata u- 
dienza i cardiuali Satolli e Cavicchioni, i mons. 
Touchet, vesc. di Orleans, Bongonin, vesc. di Pé- 
riguenx, Ilundain y Estiban, vesc. di Orente, 
Mei, vese. di Pesaro e Origo, vese. di Mantova, 

Ricevette pure il Cardinal Vicario Respighi e 
i nons. Sanchez de Castro vescovo di Santander 
® Nardi vescovo titolare di Tebe, 

Pio X ricevette quindi in udienza ordinaria nun 
centinaio di distinte persone italiane e straniere. 

— Oggi, alle 15, nella Basilica Vaticana verrà 
cautato un solenne 7e Dedenm dal cardinale Ram- 

n onore del Giubileo Episcopale di Sua 


— Un dispaccio da Parigi annunzia la morte 
di mons. Bernard L'elpech, antico Snperiore del 
Seininario delle Missioni estere di Parigi. 

Aveva 88 anni. 

Pro-quartiere Flaminio — Si è co- 
stituito un Sodalizio « Pro-quartiere Flaminio » 
per il miglioramento «el quartiere stesso. 

E' stato affisso na manifesto per invitare tutti 
gli abitanti ad iscriversi nell'Associazione onde 
far valere tutti i diritti di igiene. di commercio, 
di pubblica sieurenza, di edilizia. ece., presso le 
autorità comperenti. 

Del Comitato provvisorio fanno parte: 

Ade Carlo industriale - Cesqui Ginseppe farma» 
cista - Festa ing. Carlo - Fnmaroli Luigi indu- 
striale - Giani comu Giovanni - Marabini Re- 
guoli avv. Ezio - Marchesi Lucio negoziante - 
Marzi Alessandro iudustriale - Modigliani Carlo 
commerciante - Pacchioni ing. Alberto - fratelli 
Pacwhiotti industriali - Rolli Giuseppe industriale 
- Sindoni cav. uff. Turillo - Sollini Cesare nego- 
ziaute - Valeri Lorenzo impiegato, 

Le adesioni si ricevono presso i signori : 

Cesqui farmacista, v. Flaminia 20 - Marchesi 
L. barbiere, v. Flaminia 28 - Sollini C. negoziau- 
te v. Flaminia 213- Lardi P. e C. nego- 
zianti, piazzale Ponte Milvio - Pallotta D. tabac- 
cheria, piazzale Ponte Milvio. 

Per il disservizio telefonico. — Un 
giusto richiamo della Direzione Generale. — La Di- 
rezione Generale dei telefoni ha diramato unn cir. 
colare nella quale si dice dei reclami che, snl ser- 
vizio telefonico, giungono al Ministero, alla Dire- 
zione Generale ed alle direzioni compartimentali, 
sul modo onde il servizio viene fatto dal perso- 
nale della commutazione, delle lagnanze del pub- 
blico sul ritardo col quale le telefoniste risp 
douo alle chiamate degli abbonati, per gli errori 
nello stabilire le comunicazioni, e, soprattutto, per 
il modo poco cortese che esse usano nel rispon- 
dere a chi chiede dei necessari schiarimenti. 

La Direzione Generale, mentre esorta il pe 
nale alla osservanza delle buone norme del servi. 
zio e della cortesia, invita lo Direzioni Comparti. 
mentali ad esercitare e a far es sare il più ri 
goroso controllo snl servizio ili commutazione, ed 
a pumre con esemplare severità coloro che da co. 
desta osservanza mostrassero di seostarsi. 

Noi che abbiamo potuto constatare gl'inconve- 
nienti del disservizio telefonico approviamo que- 
sto energico richiamo della Direzione Generale. 

Contray ventori alle norme d’igie- 
me. — In conformità alla deliberazione adottata 
dalla Gianta municipale di Roma il 30 settembre 
dell’anno in corso, ci viene comunicata una secon: 
da nota di contravventori alle norme d’ igiene, 
condannati dalla LI Pretura urbana, con seutenza 
passata in gindiento : 

1. Borgiani Luigi, esercente in piazza S. Gio- 
vanni della Malva n. 14, L. 75 di ammenda cart. 
169, 178,312) per latte seremato al quale era sta- 
to aggiunto del bicarbonato di soda. 

Costantini Geltrude, esercente in via delle 
Carrozze N. re 10 di ammenda (art. 86-312) 
per non aver fatto imbiancare la encina del sno 
esereizio. 

8. Golini Francesco, fornaio ‘in via Ripetta 
N. 95: lire 60 di ammenda (art. 183-312) perchè 
teneva in terra il pane e le pizze destinate alla 
vendita. 

4. Grifoni Francesco, negoziante in vino e olio 
în via S. Andrea delle Fratte n. lire 2 
ammenda (art. 86 - 312) perchè teneva la cucina e 
Il cortile sudici. 

5. Chiatti Egidio, lattaio in via delle Grotte 10; 
lire 10 di ammenda (art. 173-175 bis) perchè te- 
neva il latte scoperto ed inquinato dalle mosche. 

6. Raimondi Lanrà, lattaia in via della Liunga- 
ra 40, lire 60 di ammenda (art. 170-812) perchè 
teneva del latte anuacquato al 50 010. 

7. Turchetti Auna, lattaia in via de Coronari 
n. 295, lire 30 di ammenda (art. 170-819) perchè 
teneva del latte anunequato al 20 070. 

8. Pizzi Alfredo, pizzieagnolo iu: via Aldo Ma- 
nunzio n. 6, life 10 di immenda (art. 83-819) per- 
chè metteva im vendita del tonno insudiciato da 
mosche morte. 

9. Antimi Domenico, pizzicagnolo in via del 
Cinque n. 44, lire 50 di ammenda (art. 88-312) 
perchè teneva lo pareti del negozio in stato di 
Sudiceria. - 
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gara in famiglia > 
operetta in 1atto eseg. dalle bambine dell’Eduent, 

Vienxtempo — Divertimeuto per violino © pia. 
noforte, sig.ne A. Singolo ed. E. Gandini, 

< Lo sciopero dei fabbri » Natale Simeoni, 

Schubert — Serenade, violino, E. Gandini. 

Siederà al piano la signorina E. Spingolo. 

La reprise di questi trattenimenti, che si risol- 
ve a beneficio dell’Educatorio annesso alla scuola 
suddetta, è dovuta alla iniziativa del prof. Leoni, 
che tanto s'interessa allo sviluppo degli istituti 
da Ini diretti. 

R. Università. — E' aperto il concorso, 
fra i lenreati della Facoltà di Medicina 6 Chirur: 
gia, a quattro posti di studio della Fondazione 
Corsi. 

Le istanze per ammissione al concorso dovran- 
no essere inviate, coi relativi documenti, al Pre. 
side della Facoltà, entro 40 giorni a decorrere da 

gi 2 
"Bar piti solleciti dirigersi alla Segreteria 
della nostra Università. 

Il piof. L. Nocentini, docente di liugue 4 
letteratnre dell’Estremo Oriente in questa Univer. 
sità darà principio domani 22 corr. alle ore 16 al 
suo corso di cinese, 

Tra Società magistrali. — lori la Ya. 
gistrale romana, riunita in assemblea per pronur 
ziarsi sulla denunzia di una illegalità, che avrei 
he commessa 1’ Unione Magistrale Nazionale, ap, 
provò all'unanimità un ordine del giorno nel qual 
si afferma che l'aver annullato il bando di cong 
corso al posto di vice-segretario all'Ufficio del 
Stampa dell’Unione stessa e l'avere affida: 
le mansioni del posto soppresso ad un impiogat 
ammesso senza concorso, costituiscono due atti in 
aperta violazione con gli articoli 36 e 37 dello 
statuto, quindi deplorevoli e conchinde facendo 
voti perchò siano riparati. 

Affresco scoperto a S. Bartolomeo 
all’ isola. — In questi giorni è stato proce. 
duto allo scoprimento di un'importante pittura a 
fresco nella chiesa di S. Bartolomeo all'Isola. 

L'affresco che rimonta alla prima metà del se- 
colo XIII, rappresenta la Madonna in Trono col 
Bambino e due fignre di santi o di committenti 
ed è giudicata come uno dei migliori saggi del- 
l’arte romana del duecento. 

Corso pareggiato di patologia me- 
dica. — Domani, alle ore 17, il giovane valo- 
roso prof. Giuseppe Basile, già aiuto dell’illustre 
prof. Rossoni, inizierà le lezioni del sno corso pa. 
reggiato di patologia nell'anla di patologia del 
Policlinico. 

La soîida cultura e la valentia del prof. Basile 
dauno affidamento che questo corso sia frequen- 
tato da molti studiosi. 

Lire 200,000 di premi — @on la te. 
nue spesa di Una Lira, ognuno può procurare 
si la possibilità di formarsi una bnona posizione 
per tutta la vita e vivere sempre bene, acquistan- 
do una cartella della Grande Tombola Na= 
zionale che verrà estratta in Roma il giorno 
1 Dicembre, a beneficio degli Ospedali civili di 
Reggio Calabria, Pesaro, Terni, ecc., che concorre 
ai rilevanti premi di L. 100,000, 50,000, 25,000, 
15,000, ed a quello di Consolazione di altre Lire 
10,000. 

Il tempo è molto breve ed occorre acquistare 
subito le cartelle per non rimanere sprovvisti. 

Nell’Amministrazione ospitaliera 
— In seguito al nuovo regolamento organico per 
la sistemazione del personale amministrativo e in 
seguito agli esami subiti, sono stati promossi ul 
grado di archivisti dell’’Amministrazione ospita- 
liera i signori: Pietro Valle, Umberto Preti e 
Angelo Maria Tirabassi. Sono stati poi nominati 
vice-ragionieri i signori : rag. Alberto De Bag- 
gis, Filippo Terrani, Manfredi Campanino e Luigi 
Ansolini. 

Associazione Archeologica Roma 
ma. — Causa il mal tempo, l'indetta gita su la 
Via Salaria è rimandata. 

Oggi 21 corr. con appuntamento allo 14 112 alla 
via Quintino Sella, il socio Romolo Ducci illu- 
strerà iuveco gli Orti di Sallustio, le porte Sali 
ria © Pinciana e le mura di Belisario. 

Conferenze e riunioni. — La Storia di 
Roma alla luce dei monumenti — E' il tema gene- 
rale delle conferenze cle terrà ogni domenica il 
prof. Francesco Sabatini nella sala in via della 
Palombella 4, gentilmente concessa dal Comune di 
Roma. 

Stamane alle 11 parlerà di « Evandro e i Pe- 
lasgi » e di « Alba Longa e le tribù latine. » 

Tugresso libero. 

— Tî Gianicolo nell'ero antico — Questa sera alle 
17.80, in Areadia (San Carlo al Corso 487) il prof. 
Francesco Sabatiui tratterà del « Gianicolo nel- 
l'evo antico > inaugurando le conferenze per la 
coltura della donna. 

Ingresso libero. 

— Unione Storia ed Arte — Oggi l'Unione Storia 
ed Arte, terrà nel Colosseo due pubbliche e gra» 
tuite conferenze. 

Alle 15 il socio prof. Vincenzo Rocchi parlerà 
di Emilio Castelar e della sua venuta in Ron 

Alle 16 Fernando Valvassura chinderà l’esposi- 
zione dell’ « Iinde ». 

— L'evoluzione storica dei sette colli di Roma — 
Oggi alle 15 il prof. G. Marcellini parlerà della 
« Evoluzione storica del sette colti di Roma » nel 
Salone Restitutio Urbis, ove trovasi esposto al 
pubblico il modello della Roma Imperiale, in via 
dello Grazie 16, di fronte all'ingresso del Foro 
Romano. e 

Nel collegio arbitrale dei mura- 
tori. — In sostituzione dei due rappresentanti 
dell Unione rice e dalla Lega terraz- 
zieri, dimessisi del Collegio arbitrale dei mura- 
fori, sono stati eletti gli operai Roselli per i pon- 
taroli e Antonietti per i terrazzieri. 

Farmacia cederebbesi con buon avvia. 
mento, situata nei quartieri alti della città, cen- 
tro signorile e commerciale. Per indicazioni ri. 
volgersi Amministrazione « Popolo Romano ». 


Maglierie igieniche Herion, Venezia 


"35-12 ritratti L. 2.50 (6 a cartolina e 6 
visita “Liberty ,,). G. BORGHESE, Corso 
Vittorio Emanuele n. 178.bis (GIARDINO 
DELLA CANCELLERIA). 
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Suicidio — Da cinque mesi la sartina Nata- 
lina Rocchetti di anui 18, abitante in via Fama- 
gosta 63, si era fidanzata al postino Lorenzo Bian: 
coni, abitunte in via Leone IV. 

Tale fidanzamento, che sul principio sembrava 
pieno di buoni auspici, ben presto prodnsse delle 
disillusioni nella ragazza, In quale SÌ vedeva tra- 
seurata dal suo fidanzato. 

Gli amorevoli rimproveri che la Rocchetti fa- 
ceva al Bianconi non valsero a nulla, tanto che 
la ragazza ieri gli diede un appuntamento per ve 
nire a una risoluzione definitiva. 3 

Dal colloquio che essi ebbero non fu possibile 
un equo accomodamento e i dne si lasciarono, cia 

ro di se stesso. 
Sid napioe pertanto si accorò talmente che ier: 
sera, salita al quinto piano dello stabile da E 
abitato, si bendò gli occhi esi precipitò nel vuoto. 

Al onto del corpo della, disgraziata accorsero 
il caporal maggiore dell'81* fanteria Enrico Gian: 
muzzi © la guardia municipale pie ri, 

li cerearono subito di soctorrerla. Ù 
SPO adagiata infatti in una vettura e trasporta 
S. Spirito. : 
Si di guardia le riscontrarono la frattu: 
re della volta cranica e le apprestarono ie, cure 
del caso, gindicandola in imminente pe 


io) Roccliotti cessò di vivere. 
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tina camminando per il Lungo Tevere Sanzio sei- 
70l$ 0 cadde. 

Nélia caduta si ferì all'addome con un punto- 
ruolo che portava nella tasca. 


Medicato all'ospedale di S. 
in osservazione. 


Spirito fu trattennto 


1 dottori Rapisardi e Magnini gli riscontrarono 
una ferita Incero contusa all’occipite © la proba- 
bile frattura dell'osso parietale. 

Dopo averlo medieato si riservarono il 
stico. 

Sono state iniziate attirissime indagini per l'i- 
dentificazione @ l'arresto degli aggressori, 

Furti. — L'altra notte i soliti ignoti, dopo 
aver rotto 11 debole Incchetto apposto alla porta 
del négozio di generi alimentari di Giacomel Do- 
menieo, sitnato in via Alessandria 170, penetra» 
rono nell'interno e rubarono salami, tonno, pasta 
e candele pel valore di L. 280 ciren. 

Il derubato non ha saputo fornire notizie sni 
colpevol 

Arresti. — L'altro ieri vennero arrestati i 
pregiudienti Ginseppe Grandolini, Achille Ereoli 
e Federico Campauelli perchè trovati in possesso 
di due valigie coneenenti vari ferri atti a scassi- 
nare e fra essi una sega circolari 

L'arresto si dede alla perspicac 
cav. Calzone, coadiuvato 
e dal vice-brigadiere Gasperini, che notò i tre 
pessimi soggetti mentre stavano per montare in 
treno e allontanarsi da Roma. 

Ustioni. — Jeri alle ore 13, si presentarono 
«l'ospedale di S. Giovanni. Giovanni Dolfini di 
.uni 24, abitante in via dell'Arco del Ginnasi 23, 
Valeriano Vecchioni fdi anni 18, abitante in via 
stecenate 27. Giorgio Soderini di anni 23, abitante 


proguo. 


a del delegato 
dal brigadiere Pradella 


n via S. Salvatore in Lanro 18, artisti teatrali 
lello stabilimento cinematografico Cines, situato 
n Via Appia Nuova e dichiararono che poco pri- 


na nello stabilimento, mentre accendevano una for. 
gacella da cucina, vi aggiunsero della paglia ba- 
gnata e della benzina, rimanendo investiti da una 
Bammata, 

Il primo aveva riportato delle ustioni di 1° e 2° 
grado alla coscia e al ginocchio destro che ven- 
nero giudicate guaribili in 15 giorni. Il secondo 
delle ustioni di 1° e 2°gradoalle mani e ai polsi 
guaribili in 20 giorni. Il terzo ustioni alle mani 
è ai polsi guaribili in 20 giorni. 

Gesta dei ladri. — Teri alle 11, fuori la 
porta Trionfale, la guardia municipale Giovanni 

» volendo arrestare il vigiluto speciale 
Luigi Antonelli che alla di Iui vista si era dato 
‘ga, esplodeva în aria un. colpo di rivoltella 
per intimorire il fuggitivo. 

Questi però riuseì a dileguarsi. 

È 1 è autore di furti commessi l'altra 
notte fuori porta Trionfale e fuori porta Caval= 

eri, furti non ancora dennnziati. 


Parte della refurtiva fu sequestrata ieri mattina 
dai carabinieri della sezione di porta Trionfale, i 
quali arrestarono pure, come complice di detti 


furti, Lucia Speranza, convivente con l’Antonelli. 

Identificazione di un arrestato, — 
L'arrestato dell'altra sera, in via della Sagrestia, 

i mattina fu identificato per il muratore Oddi. 

di a. 58 da Rimini. 
fermò quanto aveva dichiarato al mo- 
mento dell'arresto, aggiungendo di non aver casa 
e di re le notti in locande d’infimo ordine, 
‘ato alle carceri a disposizione dell'auto: 
diziaria. 

Rissa, — Gaetano Brandas, di a. 23, da Jevzn,, 
abitante in via degli Equi 8, int. 12, muratore, ven: 
ne ieri a lite per gelosia di mestiere, col mano» 
Alfredo Coccia, di anni 19, abitante al vico. 

rsi 2, pi 


pas 


e con una lima. 

11 Braudas al Policlinico venne trattenuto in os: 
arvazione. 

Anche il Coccia riportò nella questione delle con- 

ni al Inbro superiore. Questi venne trattenn= 
to in arresto. 

Uno squilibrato. — Tersera, alle 20, la 
guardia di città Vincenzo Morneci venne avver- 
tita che in una drogheria in via Principe Ame- 
deo 105 avveniva nn alterco. 

La guardia recatasi colà arrestò certo Luigi Del 
Cavalio. d'anni 50, da Sutri, portiere in via Prin- 


cipe Amedeo 121, perchè essendo ubbriaco invet- 
va con parole sconnesse contro certo Alberto Di. 
segni abitante in via Mazzini 10. 

Il Del C: 


© venne accompagnato al 
sariato del Viminale e da lì, essendo uno 
brato, già altre volte 
ne inviato al Policlinico per e 
nma visita medica. 
0. — Nello stabilimento dell'offi- 
a di Tor di Quinto, ieri alle 16,30 il 
baldo Pierotti, di anni 10, abitante a 
ilvio, stava sopra un ponte alto 10 metri, 
fu preso da malore e cadde, 
Il disgraziato rimase esanime al suolo. 
mdi — Nel pomarigzio di ieri 
ll’abrtazione dell’antiquario Simo- 
o Quiri sconti 9 


quili- 
coverato al Municomio, ven. 


re sottoposto ad 


sÌ appiecò 


Accorsi i vigili, la 

i. essendo il fuoco stato spento dai fam 
in danno. 

Alle 22.39 di ieri nella bottega di 


oro opera non fn necessa. 
nigliari, 


uo di Consiglio, al vie. di $. Ambrogio, un 
> comunieò il fuoco « molti stracet. 
Nell'interno del negozio si trovavana i f 
di Consiglio, Adelaide di a. 7 è Gen 
Fu grande il panico dei vicini pensando al pe- 
ricolo che correvano i piccini. ma sopr 
sul posto i vigili di piazza Gr 


Monte, ogni pericolo 
I bambini furono sal 
domato. 
ul ‘ende a poche lire. 
La musica al Pincio — E 
he quest'oggi, dalle ore 15 
olgerà la banda comunal! 
+ Verdi - Ernani - Marcia sui 


fu scongiu 
iti ed il fuoco fu subito 


‘0 il pro- 
le 16,30, 


motivi del- 


ieethoven - 
Rossi 


izmont - Ouverture. 
1 - Semiramide - Duetto. 
- Wagner - Il Vascello fantasma - Coro delle 


filatrici e ballata. 
5. Tschaikowsky - Marcia slava. 
mM a in p. Vittorio Emanuele — 


co il programma che quest’ oga 
svolgerà la banda del 

1. Marcia festiva. 

amara - Flora Mirabil 
nza dei gnomi. 
3. Wagner - Lohengrin - Fantasia, 
i. Verdi - Aida - Atto I. 
- Tarditi - Sotriso affascinante, 


dalle ore 15 | 
granatieri : 


ro dei boscaiuo» 


TEATRI DI ROMA 


Gostanzi. — Da mercoledì 
è aperio al botteghino del 
per la stagione lirien di carnevale e quaresima 
1909-1910, che si inizierà il 16 dicembre con Yri- 
stano e Taotta. 

Adriano. -- Con la Tosca - una delle sue mi- 
£liori creaziani - la signora Poli-Randaccio ha 
dato iersera il suo spettacolo d'onore. 

Il teatro era affollatissimo ed il pubblico ha di- 

rato con frequenti applausi lu sua simpatia 
alla distinta artista che, in poco tempo, lia saputo 
fonquistarsi un posto cosi notevole nella scena 
irica, 

Ella ha dovuto bissare la romanza: Vissi d'arte 
© alla fine dell'atto le sono stati offerti nuo splen- 
Si leggio d’argento è due magnifiche corbei/!es 
i fiori, 

Con lei è stato meritamente festergiato il tenore 
Biorgi, che ha dovuto replicare l’aria del 3° atto: 

‘ondite armonie. 

Pene anche gli altri. 
— Oggi due spettatoli : nella dinrna addio della 


4 dalle 10 alle 17 
teatro l'abbonamento 


Valle — Iu tutti è due gli 
Si replicherà Anima allegra, che 
vivo entusiasmo, 

—_Lanedì La zia di Carlo. 

Nazionale — Grande allegria © grandi ap- 
Plausi anche ieri ad Un grosso @ffare, che si ri- 
peterà stasera. 

Nella diurna si daranno Il suo primo viaggio e 
Pace in famiglia. 

Lunedì una novità: 7 milioni di Bruster. 

Quirino — La Compagnia Vitale ci Ha dato 
ieri sera una lodevole edizione dell’Orfeo all'in- 
ferno e il pubblico ha mostrato il sno pieno come 
Piacimento cou applausi e con nnmerose chi 
mate. 

Tues Imbimbo è stata un provocante Cupido, il 
Petrucci uti Giore fonante pieno di vivace comi- 
cità, il D'Attino un officace Plutone, la Stelli 
una graziosa Euridice, la Torriani nna formosa 0- 
pinione pubblica, la Rivolta affascinante Venere, il 
Rosini un divertente John Stig, e il Mattioli un 
irrequieto Mercurio. 

Dicemmo che il pubblico che gremiva 11 teatro 
Galla platea al loggione si divertà wn mondo ; ap. 
Plaudi con entusiasmo specialmente la Imbimbo ed 
il Petrucci, volle parecchi his e molte volte chia- 
mò Eli artisti onori agli della ribalta. 

Assai graziosi anche i ballabili in cni ‘at di- 
Stinsero specialmente le ballerine Tina Cozzolino 
e Irma del Mare. 

Riusciti gli effetti di Iuce e abbastanza decorosa 
la messa in scena. 
| L'orchestra, sotto Ia direzione del maestro Di 
Gesù, apparve fusa e intonata così che la ge- 
niale musica di Offenback ebbe un simpatico ri- 
salto. 

Stasera l'Or/eo si replic: 

Nello spettacolo diurn 
banchi. 

©lympia. — Oggi due spettacoli con la Sam- 
Pieri, la quale tntte le sera è costretta a replica- 
re grande parte delle canzonette che ella inter- 
prota ‘con tanto sentimento d'arte. 

Domani grande avvenimento artistico-mondano; 
prima della eccentrica tedesca Lona Barrison, che 
ha saputo suscitare tanto interesse intorno a sè, 
per i snoi snecessi d'artista e di donna, ed ovun: 
que ha fatto brillare l'originalità del suo spirito. 

Cinema-Margherita. — Oggi grandioso, ec- 


si daranno : Z saltim- 


cezionale programma composto da: 1. « In Dani: 
marca » — 2. « La preda » — 8, « Ridda infere 
nale! » — 4 « Lozione per i capelli » — 5, 


« Buona sera! » 


Renzo Rossi. 
_—te—— 


Spettacoli di stasera 


Adrinno — Traviata, 
Valle — Anima 


Nazionale = il sto simo vaatio, Pace in famigli 
ore 17 - Un grosso affare, ore x] si n 
Quirino _} Galtimianehi tre ino - Orteo all'intero 
or età 1 
Qiymbpla — Spettucolo di varietà, ore 1740 e 21,0, 
JoVimelti — Speriacoio Gaia apo ia aio 
Acquarlo Itommmo — ossia iN Ise cal. 
Cinema Marzherita — Sperosio mio part 
berto I — Teatro di attrazione, dallo ore 


SI GIUOCA 


senza azzardare 


e colla certezza di vincere 
vedere avviso in ultima pagina 


-111k o 
Monte di Pietà di Roma. 


Lunedì 22 novembre 1909 - La 5* Castodia vende: 
Gli oggetti d'oro impegnati il 28 dicembre 1909 
fino alla polizza n. 222,572. 

Gli oggetti di biancheria e vestiario impegnati 
{118 gennaio 1909 fino alla polizza n. 11,200, 

La 8° Onstodia vende: 

Gli oggetti d'oro arretrati 1908. 
Sì pagano i resti dei pegni 
Custodie 2° è 8% 


17 - Tosca, ore 21. 


venduti nelle altre 


N. B. Si concedono prostanze sopra pegno di 
oggetti esopra titoli emessi o garantiti dallo Stato» 
Interessi sui conti correnti 

vincolati ad un anno 3.50 Ol0 


RICOSTITUENTE DEL SANGUE 
ERA-UMBRA | 
CA) 
AcouA MINERALE DATAVOLA 
= » a] 


es = * 
Comunicazioni rapide franco-italiane 
PER IL SEMPIONE ) 


Ii nuovo servizio franco-italiano pel Sempione 
comprende -pve parrenze euoriane da Parig 
a) parienza' da Parigi alle E,10, arrivo a Miano 
indomani matuna alle 6,30 e a \'enezia alle 1a,45 Hi 

renza da Parigi alle 22,10, arrivo a ti 
alle 15 e a Venezia aile 


que treni rapidi partono quotidianamente dn $i 
Maiano per Parigi: a) partenza da Miiano alle &, ti 


arrivo a Parigi i ìndoman: alle 23 = d) par 
Jf tenza da Milano ailo 23.25, arrivo l'indomani 33 
alle 1,25. Ì Wi : 
T} Questi treni quot dianì sono composti i wagons: 


its, lits-saion, wagon-résteurant 1° e 2 ciasse. 
i$ Inoltre tre voito .a settumari — Lunep' ten 

corpi è savaro, parte da Parigi alle 19,50 vw 

inexo pr Lusso cne giunge l'indomani all: 12,30 
{ a Milano e alle 16,50 2 Venezia. Questo treno 
Îf di lusso (wagons uts e réstanrant) sì mamreDrt, 
ciovevi e powenica alie 16,25 parte da Milano 
a Parigi aile 7,59 | ndoman; mattina. 


ETRE 


Ultime Notizie 


Il genetliaco della Regina Madre. 


Notizie dalle Provincie recano che la ricorren- 
za del genetliaco di S. M. la Regina Madre è 
stata festeggiata dappertutto. 

Gli edifici pubblici e privati erano imbandierati. 
Gli uffici pubblici e lo scuole sono rimastì chiusi. 


‘a E'appello nominale 
innedì, dopo l'esaurimento delle interpellanze 
In principio di seduta furono svolte, senza n: 
cidenti, le interrogazione all'ordine del giorzo. 
Xx 

Riceviamo e pubblichiamo: 

Tllmo sig. Direttore del « Popolo Romano» 

Il suo giornale mi dà, con sfavoreroli cò ti, 
fra i votanti nella sednta di Jert per l'inversione 
dell'ordine del giorno. 

Pregola voler rettificare che @ durante la di- 
scnasione, improvvisamente sorta, ‘© al. Momesis 
della votazione io ero assente dall'aula, come può, 
fra moltissimi altri colleghi, far fede lo stesso on. 
Falcioni che io, rientrato alla fine della scara- 
muccia ringraziai per aver sostenuto quello che 
avrei io pure sostenuto, la necessità cioè di amano 
tenere al suo posto una legge, riguardante inte- 
ressi la cni tutela non ammette ulteriori dila- 
zioni. 

Sicuro della pubblicazione di Questa mia dichia. 
razione, ringrazio e mi dico: 


dev.mo on. Branelli. 


Per i servizi marittimi sovvenzionati 
Sotto la presidenza dell’on. Chimi 
nita feri la Commissione che esamini 
di legge sulle Convenzioni marittime. 
Erano 1 rca) tutti i commissari, meno l'on. 
Aguini, dimissionario. 

“perta la discussione generale sugli emenda 
menti prosentati dal Governo, l'on. Pantano pri 
senta ed ilinstra la seguente proposta: 

< La Commissione, ritenuto che le aste per le 
nuove Convenzioni marittime furono indette sul- 
le basi di una organizzazione di servizi « di con: 
dizioni di esercizio non rispondenti alla legge in 
vigore, © sostanzialmente identiche a queilo del 
disegno di legge che, in seguito allo quasi una- 
nimi critiche non potò riportare l'approvazione 
della Camera; 

« Ritenuto che, soltanto in base a nuovi capi- 
tolati approvati dal Parlamento, avrebbero potu: 
to aprirsi le gare per lo aste e che il procedi- 
mento arbitrario seguito è in aperta contraddi- 
zione con la chiara volontà espressa dalla Came. 
ra e con le corrette norme amministrative; 

« Delibera, nell'interesse del Paese, di propa- 
rare un controprogetto da sottoporre all'appro- 
vazione del Parlamento, sulle cui basi dovreb- 
bero poi essere indette le gare delle aste. « 

La Commissione, dono larga discussione, con- 
side»ando che la sospensiva fu motivata dalla 
lettera del Lloyd Italiano, con la quale consentiva 
che il suo contratto fosse messo all'asta sulla base 
dei capitolati cou essi stipulati, modificati dalla 
Commissione, con la riserva di mantenere l'im- 
pegno assunto, se l'esperimento fosse rinscito vano, 

Considerando che il Governo accettando di ine 
dire le aste con le accennate condizioni, non a- 
vrebbe potuto tenere un metodo diverso da quello 
osservato, @ poichè il risultato delle aste ha mi- 
gliorato il contratto col Lloyd italiano respiuge a 
voti nuanimi la proposta dell'on. Pantano, che 
solo la vota. 

Si passa a discutere la divisione delle linee in 
gruppi. 

L'on. Pantano è favorevole in massima della 
ripartizione iu gruppi, ma non accetta quella a- 
dottata Sal Governo perchè non la crede organica, 
nè rispondente organicamente ai singoli interessi 
regionali ed è aperta al monopolio larvato ed al- 
l'assorbimento del frust senza Il correttivo delle 
tariffe in mano dello Stato. 

L'on. Girardi crede che il criterio adottato, 
che risale a. tempi in cui Genora e Palermo a- 
vevano delle flotte, non risponde esattamente alle 
condizioni attuali specialmente del porto di Na- 
poli e occorreva tenero maggior conto di tali 
mutamenti per non toccare le suscettibilità che 
si volevano evitare. 

Ma, poichè nella formazione dei gruppi si sono 
rispettate tutte le lineo sovvenzionate come era- 
no nei progetto. non respinge la ripartizione sal- 
vo a proporre qualche modifica che non alteri il 
piano dei servizi. 

La Commissione approva a maggioranza la di- 
visione in gruppi come è proposta dal Governo. 
Sì passa all'esame degli emendamenti. 

L'on. Girardi propone che sia data facoltà al- 
l'assuntore del lotto primo di cedere, col con- 
seuso del Governo, l'esercizio delle linee della 
navigazione del Golfo di Napoli ad una Società 
locale, che dia lo debite garanzio. 

L'on. Chimirri si associa alla proposta dell'on. 
rardi, la quale è approvata all'unanimità. 

Si approva pure alia unanimità la proposta 
dell'on. Celesia di raccomandare al Governo che, 
addivenondo all'appalto della linea di concentra» 
mento Genova-Ventimiglia, vi apponga lo stesse 
condizioni con le quali era stata assunta dal 
Lloyd Italiano, specialmente in ordine al servizio 
cumulativo. 

La Commissione si adunerà nnovamente mar- 
tedi. 


G 


Il gruppo socialista. 


Sotto la presidenza dell'on. Pietro Chiesa st è 
riunito ieri nnovamente il gruppo parlamentare 
socialista. ; 
Il gruppo ha incaricato di studiare e riferire 
sopra i seguenti progetti di legge: 
Nofri. Legge ferroviaria. 
Bissolati. Legge sugli usi civici. 
Samoggia e Feltrami. Articoli aggiuntivi alla 
legge sni bacini montani. 
Turati. Progetto Ciccotti sulla leva militare. 
Berenini. Antorizzazione a procedere contro Po- 
drecca per offese al Pontefice e Cavallari per quella 
contro Trapanese per ingiurie. 
A proposito dell'on. Cabrini ha deliberato di 
iniziare l'ostrazionismo ai progetti di legge del- 
l'on. Cocco-Ortu, a cominciare da quello pel rior- 
Qdinamento delle Camere di Commercio che è il 
imo iscritto all'ordine del giorno perchè il Mi- 
nistro di agricoltura non ha presentato i progetti 
più volta promessi e cioè: ispettorato del lavoro; 
probiviri industriali e probiviti agricol 
L'on. Turati ha riferito l'esito della riunione te- 
unta dalla Commissione (composta dei deputati 
Bissolati, Bonomi, Cabrini e Turati) incaricata di 
esaminare i progetti Bertolini e Giolitti, nonchè 
il nuovo progetto sullo convenzioni marittime. 
L'on. Turati ha prospettato la questione dal lato 
tecnico e dal Into politico ed ha sostenuto la ne- 
ces di drientare la linea di condotta del gruppo 
sulle segnenti base: 
1. Osteggiare le convenzioni per ragioni fon- 
damentali di sistema, favorendo un limitato eser- 
eizio di stato per le linee indispensabili e la libe- 
ra concorrenza per il resto. 
2. Rimanere d'opposizione al presente Governo 
per l'indirizzo generale della sua politica; 
8. Combattere i progetti tributari perchè l’o- 
rigine, il momento, il modo col quale sono stati 
presentati, rivelano come la presentazione di essi 
sia stata una mossa tattica per sconeertare le op- 
posizioni e preparare difficoltà al successore al 
potere. 
È Dopo alcune osservazioni degli on. Nofri, Casa- 
lini. Canepa e Samoggia, il gruppo ha accolto le 
proposte dell’on. Turati. 

Il Comitato dell’ Estrema. 
Dopo l'adunanza del gruppo socialista si è riu- 
nito il Comitato dell'estrema sinistra composto dei 
rappresentanti dei gruppi radicale, repubblicano e 
socialista. 
Fu deliberato di indire una adunanza dell estrema 
per esaminare la situazione © stabilire la condotta 


da seguire. ; 
Una smentita. 


Le navi ancorate nei porti hanno issato il pavese 
di gala. 

To amministrazioni delle Provincie e dei Co- 
muni, Euti, Istituti ed Associazioni haunu tel 
grafato a S. M. la Regina Madre omaggi, felici- 
tazioni ed auguri. 

Tersera gli cdilici pubblici sono stati illtimiinati 
© le musiche suonarono nelle pubbliche piazze. 


La Camera di ieri. — 
E' continuata la discnssione del disegno di leg- 


ge sull’insegnamento e sugli insegnanti di gin- 
nuastica. 


Boronat cou la Yraviata e nella serale replica della 
Losca, 


* All'ultim'ora essendo stato chiesto l'appello no- 


La « Stefani » comnnien: 

« Aleuni giornali hauno parlato di una avven- 
tura d'antomobile, seguita da contravvenzione e 
processo, capitata presso Siena; il 24 gingno, a 
Gabriele D'Annunzio, il quale sarebbe stato in 
compagnia del conte Littzow, ambasciatore d'Au- 
stria-Ungheria presso S. M, il Re. In questo par- 


Per la presidenza della Repubbl. Argentina, 
E' tornata a Roma la signc 
glie del Ministro della Repni 
so il Quirin 
Ella ha accompagnato il marito a Cherbourg, dò: 
reato per Buenos Ayres, chiamato da 
gli amici politici per comporre un dissidio sorto 
in seno al partito liberale per In candidatura alla 
vice-presidenza della Repnbblica. 
Come è noto il Ministro Stens Pena è il cani 
didato alla presidenza e la riuscita è certa. 
Egli, appena composto il dissidio, tornerà a Ro- 
ma donde ripartirà prima delle elezioni presi- 
denziali che avranno luogo nel marzo prossimo. 


Trattato d'arbitrato italo-olandese. 

Teri mattina, alla Consulta, il Ministro degli e- 
steri, on. Tittoni, ed il Ministro dei Paesi Bassi 
in Roma, Jonkheer Enrico di Weede, hanno fir- 


mato il Trattato generale d’arbitrato tra l'I 
Olanda. nr co E 


Assisteva alla f'rma il Sottosegretario di Stato 
on. Pompilj. 


La salute dell'on. Fortis 


Ecco il bollettino pubblicato ieri mattina sullo 
stato di salute dell'on. Fortis 

Le condizioni dell'infermo sono peggiorate. Nel 
la notte sono tornati gli attacchi di asma car- 
diaca, 


Marchiafava - Bignami - Margaruoci 

Ore 3 ant. — Tersera ginnso il prof. Marri, che 
SI recò a Casa Fortis, dove ebbe Iuogo un consul. 
to. Il prof. Murri approvò pienamente la diagnosi 
dei medici enranti ed ordinò delle iniezioni ecci- 
tanti. Giudicò il caso gravissimo, 

La notizia dell aggravamento fu telefonata al 
Presidente del Consiglio. 


Ministero Interno. 
E” stato sciolto il Consiglio comunale di Isola 
del Giglio ‘Grosseto) ed è stato nominato R. Com. 


missario il dott. Ugo Fornari, segretario di Pre- 
fettura. 


Ministero Esteri. 
{L'esportazione dei bovini serbi in Italia 


Ai Ministero degli affari esteri giunse ieri l'al- 
tro nn telegramma da Belgrado, firmato dagli 
Sportatori italiani di bovini Gandioso, Berasio, 
Callerino ed altri, i quali muovevano lagnanze 
per avere il Governo serbo accordato concessioni 
Specinli ad un'altra Ditta italiana, stabilita a Bel- 
grado, per l'esportazione di bovini verso l'Italia, 
le quali concessioni, secondo essi affermavano, e« 
rano lesive del trattato di commereto italo-serbo. 
Il Miuistero chiese tosto, per telegrafo, intor- 
mazioni alla Legazione italiana fu Belgrado. 


Ministero Lavori Pubblici. 
Per il porto di Viareggio 
Il Ministro Bertolini ha disposto che sia in- 
detto l'appalto dei lavori per la ricostruzione del 
purto di Viareggio per un milione di lire. 
L'avviso d'asta sarà pubblicato tra giorni. 


Ministero Finanze. 
Le solite fandonie. 

Alcuni giornali hanno messo in giro la storiel. 
la che il Ministro delle finanze, on. Lacava, avreb- 
be cntechizzuto vari deputati meridionali delle 
provincie interne a disinteressarsi delle Conven- 
zioni marittime ed a votare per il Governo, non 
avendo essi nò mare, nè navigazione. 

E’ superfluo vare che l'on. Lacava non è nso 
a dire simili scempiaggini. 


Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 


Bilancio della Navigazione Gen. Itallana. 

Il Consiglio della Navigazione Gen. Italiana nel- 
la sua riunione di ieri, prendendo atto dei risul- 
tati del bilancio, ha deliberato di proporre alla 
assemblea gonerale dei soci um dividendo com- 
plessivo di L. 12.50 per ciasenna uzione. 

1 risultati del bilancio si debbono essenzialmen- 
to agli effetti della crisi mondiale, rinerndita dal- 
la lotta già sostennta da tutte le Compagnie Ita- 
liane contro le Estere, ed al proposito del Con: 
glio di continuare ciò non ostante in quelle mi- 
sure di prudenza, che assienrino sempre più la 
robnstezza patrimoniale della Società. 


Ministero Poste e Telegrafi. 


Servizio radiotelegrafico. 

Il Ministero comunica: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uf- 
fici del Regno per i seguenti piroscafi, che sa- 
rauno in comunicazione, oggi 21 novembre, con le 
sotto-indicate stazioni 

San Giovanni © America, con Capo Sperone. 

Ministero Marina. 

I enpitani di vascello Merlo Teodoro e Marenco 
di Moriondo Enrico sono colloenti in posizione 
ausiliaria, inscritti nella riserva navale e nomi- 
mati Ufficiali Mauriziani. 

x 

Jeri mattina alle ore 5 mentre esegnivano eser- 
citazioni in prossimità di Mota di Bari, le due 
torpediniere di alto mare « Cigno » ed « Astore» 
vennero a collisione ma raggiunsero Brindisi coi 
propri mezzi. 

Movimsnto delle navi da guerra 

R. nave « Montebello » partita da Brindisi il 
20 — « Verde > partita da Napoli e giunta a 
Gaeta il 19 « Rimorch. 30 » partito da Porto 
S. Stefano, giunto a Talamone e ripartito, giunto 
a Portoferraio il 19. 

La squadra del Mediterraneo. 

(8) Cagliari, 20. — E' giunta la Divistone 
navale nì comando del vice-ammiraglio Grenet, 
composta delle RR. navi « Regina Margherita, Vit- 
torio Emanuele, Benedetto Briu, Garibaldi e A- 
gordat ». 

Stato Maggiore generale dell’armata. 

Con R. D. del 19 corrente S. A. R. îl Duca 
degli Abruzzi è stato promosso contrammiraglio. 


FRANCIA 


Parigi, 19. Questa 
ve Ue Termo ne sarto md da 


con ripartizione 


® delibera di esi- 


pro] 
dei candidati alle elezioni legislative del 
[910 la iscrizione nel loro programma di questa 


riforma. 


SVIZZERA 


Svizzera per gli studi inerenti 


terminata. 


Ss. U. 


Altri 12 


{S) Ginevra, 20 — La sottoscrizione del ca 
Pitale per la costituzione della Società tranco» 


alla costrasione 


della ferrovia della Faucille è considerata come 


Il Governo del Cantone propone al Gran “Con- 
siglio di sottoscrivere per 80 azioni di 500 fr. 

Il Gran Consiglio si rinnirà per prendere nne 
decisione a questo riguardo il 29 corrente. 


D'AMERICA 


Frodi nelle dogane 
(8) Washington, 20 — Il Segretario pel 
Tesoro annuncia che in seguito alla 
frodi nella dogana di New-York, il viee-ispettore 
di quel servizio è stato destitnito Insiem» m 108 
Kmplegati posti sotto i soi ordini. 
impiegati sono stati retrocessi. 
Nel giornalismo 
(8) New-York, 20 — Il sig. Laffan, pro- 
prietario del New-Fork Sax, uno dei giornali più 


di 


popolari ‘della metropoli americana, è morto in 


seguito ad appendicite. 


———__rr GG 
Borse e Mercati 


Rom: 20 novembre 1909. 
Merento frregolare, sotto l'impressione della pro= 


gettata riforma tributaria. 


Depressi i valori saccariferi. In ripresa Carburo 
& Gas. Molto riceroati per impiego gli Omnibus. 


Rendita 3 314 010 cont. 104.52 a 104.50 a 104.57 12 


a 104.56. 
Rendita 3 814 010 fino 104.62 


172 a 108. 


Rendita 3 112 010 cont. 104.10. 


Obbligaz. Ferrov. 8 010 cont. 


964 


Banca d’Italia 1379 a 1880 - Commerciale 848 = 
Oredito 574 - Omnibus 281 a 288 112 - Gas 996 
2 1005 a 1008 a 1009 a 1007 - Condotte 314 - 
Ausaldo 262 112 a 261 112 a 268 - Ferriere 93 112 
- Mantecatini 60 - Immobiliari 236 814 - Bent 
Stabali 804 - Imprese 96 - Carburo 480 a 482 a 
478 a 480 a 479 a 482 - Concimi 128 1/2 - Soda 
57 - Azoto 143 - Zuccheri 66 112 - Kerka 273. 


CAMBI: Parigi 10057 — Londra 25.85 — Bere 


lino 123.90. 


Cambio dazio doganale?? Novembr e L. 100.58 
Dal 22 tutto il 28 novembre 1902 fino a L. 100 


è fissato a L. 100.53. 


N cia —ui 
BORSE ITALIANE — 20 Novembra 1909. 


VALORI | Genova | Milano | Torino | Firenze 
Rend. 3.750. | 104 60 104 87 
Id. fino mese | 104 79 —- 
Ta. 3 1), 9° | 104 20 104 85 
A. B. d'Italia (1880 — 1980 — 
» Commerce. | 847 — -- 
» Ored. ital | 573 — — i 
» B. Roma | 105 — 103 — 
Mediterranee | 409 50 409 — 
Meridionali | 691 — 990 —, 
Acc. Terni |1688 — -- 
Veneto ri ==. 
Navig. Gen | 352 — --| 
Rafinerie 320 50 _-i 
Arm. Ansaldo) 262 — -__i 
Obblizaz Î 
Ferrov. 8%, | — — _- 
>» Meridl — — —- 
B. d’Italia8.75} — — hediani 
Fond. It.4°%| — — "re 
» &l —— = 
S. Paolo Tor| — — see 
Cambi 
Ja Berlino | 193 36 123 90 
» Francia | 100 59 50 100 60 
» Londra 25 85 95 25 95° 
» Svizzera 100 35 — — | 100 30 — 


Consolidati: Media Uff. del Regno 19 novembre 


con cedola senza cedola [netto/uteressi 
8%], netto| 104,50 97 | 102,52 97 | 103,05 s5 
81/°/, netto] 104.14 17 | 102,39 17 102.79 19 
8%, lordo | 7151 67 | 708: 67 | 7118/72 

BORSE ESTERE 

Parigl20 Nov.bro| Apertura 'Obli Fecreni 

Mie deere 9697 | 9909 | so0d. 

S\m i mon quot, 3 9 103 35 | 
Z)tarea .......| 9360 | 9385 98 65 
‘spagnuola ....| 9) — 95 97 96 03 
3 (russa nuova ; .| 9890 | 98.99 | 98 90 
#{ portoghese. ...| — — | 6427 | 6457 

Blangherese . .. .| — — | 9325. | 9818 
Egiziano 6 9) ....|] — — | 10282 | 10260 

Banea di Parigi . (1775 — [1784 |1778— | 
Baneà Ottomana ..| — — | 784 — |782_ 
Credito Fondiario | — — | — — | —— 
Azioni Suez... ..| — — ame RiSx 
Lotti Turchi... ..| — — |22450 | 22175 
Ferrovie ItaLxlesia|] — — | — — | — — 
— sull'Italin....| —— | 99%, | 90% 
# en Londra, ...| — — [25.205 |9520 
su Madrid . 885 —_ — — 


sull'Argentiva. . 


Londra 20 Novembre 


INFORMAZIONI ESTERE 


Nel Marocco. 


® Colonia, 20. — Mandano da Tangeri al- 
la « Koelnische Zeitung »: Corre voce nei circoli 
del Maghzen che il Sultano sia disposto ad ae- 
cettare le condizioni poste dalla Francia per il 


iche fatto dalla Germania hanno eserci= 
la potente influenza sul Sultano. 
La Spagna nel Riff. 
() Londra, 20. — Il 7imes ha da Melilla: 
I CNN dalia tribà del Riff sono giunti 
a Melilla per conferire col generale Marina, al 
quale recano doni. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


Vienna, 20. Il Commissariato generale 
aePrspostzione internazionale della caccia, che 
avrà lInogo a Vienna nel 1910, ha ricevuto un 
comuniento da Londra in cni si annnnzia che il 
Governo luglose ha deciso di partecipare uftielal 

l'Esposizione suddetta. 
ee Visano, 20. I giornali narrano che gli 
ufficiali della guarnigione di Vienna, addetti que- 
st'anno al comando dello Stato Maggiore generale, 
hanno ricevuto alenni giorni fa lettere contenenti 
due pillole sot*o forma di ostia. Una circolare che 
accompagna lo pillole diehiara ehe erano adatte 
aumentare la forza virile. 

"ole giorni or sono un capitano di Stato Mag- 
giore, avendo ricevuta una di quelle lettere morì 
immediatamente. 


lare la notizia è assolutamento inesatta. Il con- 

to alito non si trovava punto nell'antomobiie 

di Gabriele D'Anunuzio. » 
= x 

Lo smentita si riferisce alla notizia mandata 

qualche giornale da Firenze che, dinanzi alla 


Dall'antopsia fatta del cadavere risnitò che la 
morte del. capitano era arventia per avveleza: 


ianuro di potassio. 
PSlill'amme chimico delle pillole è risultato’ che 
‘sì componevano di cianuro di potassio puro. 
Sata aperta un'inchiesta. 
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« ArreNDICE DEL « PoroLo Romano tal 


Dall’orlo dell’abisso 


L. T. MEADE 
Versione italiana di ELENA VECCHI 


CAPITOLO XXIV. 


— Oh! per carità! — fece la Ives. — Quasi 
che Clara raccontasse mai i suoi interessi a sua 
madre! Mai, eppoi mai! Non ne so proprio 
nulla, e mi piacerebbe sentir codesto fatio. Ma 
avete gli occhi pieni di lacrime, sieto afflitta, 
perchè ? 

— Non posso fare a meno di esserlo quando 
ripenso al nostro piccolo Piers. 

— Lo capisco, lo eapisco. Come 
avete detto ? 

— Piera. 

— Un nome fuor del eomune. 

— Sì, ma che esiste in casa Pelham da mol- 
tissime gonerazioni. Entrate, signora Ives, do- 
vete essere stanca, e gradirete prender qualche 
cosa, per rifocillarri. 

E Barbara condusse la vecchietta nelle stanze 
dellu governante. 

La signora Posset - così si chiamava - erauna 


chiamava, 


— == | 


LE ASSOCIAZIONI ssi tt vi 1 de — Ti 
SII rn TRIEZZII Poni mercio. 


13,000 in città - 
to centesim 


Tiratura quasi costante 
— Arr 


!SI GIUOCA 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI E DELLE INSERZIONI 


domma grossa e rubiconda, sempre vestita di seta 
mera, e col eapo adorno di una cuffietta di trina. 
Vedendo entrar Barbara si volgendo an'ce- 
chiata tutt altro che apprezzativa sulla Ives. 

— Favorite dar qualche cosa da mangiare a 
questa donna — disse Barbara colla sua voce 
soave. — E° stanca e vi da lontano. 

— Che bellezza di vestito! — esclamò la veo- 
chietta inchinandosi dinanzi alla governante assai 
più maestosa di contegno della stessa Barbara. 

Una punta di adulazione rabboniva sempre la 
Posset, pereni disse alla padrona che avrebbe 
fatto quanto poteva per la nova venuta. Invi- 
tata questa ad accomodarsi, suonò il cempanello 
dietro al quale comparve la cameriera, Imparti- 
tile alcuni ordini, cinque minuti dopo nn vas- 
soio carico di ogni ben di Dio fece la sna brava 
entrata nella stanza. Collocato di fronte alla Ives, 
questa si tolse i guanti di lana rossa che le co- 
privano le mani rugose, e slacciatasi il mantello, 
si dedicò ai piaceri del pasto frugale. 

— Eh! — fece dopo un poco — è una storia 
pietosa. 

— Quale? — chiese la governante. 

— Quella del povero bambino morto, 

— Preferisco non parlarne — disse la Posset. 

Infatti il volto erasi fatto agitato, quasi con- 
vulso, le gote accese: gli occhi si riempirono di 
lacrime. Copertasi il volto colle mani scoppiò in 
singhiozzi. 


Anno. 


| rtatia 
ne (ord). 


12,000 in provincia. fl Stati dei 
10 )- i ss 


te afflitta, signora. Me ne dispiace. 

— Lo amavo come un mio figliuo!o. Era un 
cato piccine. 

— Lo credo bene, e la signorina che mediante 
lui ha sposa'o il signore erede di tutto il patri- 
monio, sembra soffrire anche lei. Era un bel 
ragazzo ?. 

— Se era bello ? non ne ho mai veduto l’egnale. 
La più bella creatura che vi sia mai stato dato 
di vedere. 

— Biondo, m'immagino? I nobili lo sono quasi 
sempre. 

— Che! Bruno come un corvo: bruno d'occhi 
di capelli e con nn carnato! e poi i modini che 
aveta, e il vezzo che aveva di gettarmi le brac- 
cia al collo dicendo: « Posset ti voglio tanto be- 
ne! Posset non hai un bricialino di focaccia per 
me ? >» Oh, era un amore di bambino! 

— Lo credo. Mi fa pena vedervi così afflitta. 
Non avete nn ritratto da mostrarmi? Mi piace- 
rebbe vederlo. 

— Ho una magnifica fotografia, ma non la fac- 
cio vedere a tutti. 

— Quand è così non insisto, e vi ringrazio di 
cnore per l’ eccellente spuntino. Capisco il vostro 
dolore. Ho anch'io perduto dei figli e so cosa 


vuol dire. 


Anno L. 35 
L'Eco della moda è il più bel giornale di mode per fami 


L. 16 - Sem. _9- Trim. 3 | Italia Anno L. 


Sem. 20 - Trim. 10 | Stati dell'Union 


COPCASÌ Mennea mete 
nnova, e dì 

Gita vanno sumentan 
mente in tutti i 


senza 
azzardare 


e colla CERTEZZA ASSOLUTA di VINCERE SOMME IMPORTANTI 


REPUBBLICA di S. MARINO 
E L’UNICO IN TUTTO IL MONDO 


CHE ASSEGNA A 


- 50 


TCINQUEMILA 
VENTIMILA 
NDICIMILA 
IMILA 


DUEMILA CINQUECENTO 
MILLE 
CINQUECENTO 
DUECENTOCINQUANTA 
DUECENTO 

NTICINQUE 


UE ESSE, 


CENTO 


e rimborsi, per l’importo complessivo di Lire 20.495.000 


“ The Progress Company , 
Rand Mc Nally Blag. 
Bi Chicago. III St. 


0,000 PREMI 


1.000.000 
500.000 
200.000 


100,000 PREZZI ECCEZIONALI 


Tn. d'Am 


ÎTAPPETI - TAPPETI, 


Via Muratte, 22.23 


i FIRETIFAARÀ 


DESIDERATE SPOSARVI? 


ri pure n: 
non anoniî 


100 


| VENTI MILIONI QUATTROCENTONOVANTACINQUEMILA 


senza alcuna deduzione per tasse presenti o future 


pagabili subito in conta: 
E’ garantito a ciascuna diecina di Obbligaz 


| Premio importante e di nove rimborsi e a dieci Obbligazioni ap- 


partenenti a diecine diverse dicci premi per il 
to di L. 000. 


IN VIRTU' DEL SUO PIANO 
INGEGNOSO - CHIARO 


SEMPLICE E NUOVISSIMO 
il Prestito della REPUBBLICA di S. MARINO 


e È IL SOLO 
| che elimina la 
| diventare milionari in brevissimo tempo, stanteché 
periodo di soli cinque an 


lalla sua creazione, estrae 
| = 500.000 — 200.000 — 100,000 - 20 000 - 10.000 - 5. ecc 


I possessori di diecine di Obbligazioni sono certi di 
realizzare in qualunque caso utile non indifferente. É 


G SOCIETÀ ROMANA 


ioni la vincita di un 


complessivo impor: SEDE CENTRALE 


—( Telefono 98-16 )- 
FILIALI: 
Milano-Napoli- Fir 


Concessiona: 
ti giornali: 


he] 


possibilità di qualsiasi dubbio ed offre molte probabilità di 


entro il 1912, cioè nel 

‘emi da Lire 1.000.000 i 

politi ns o 

Il Bastone: setrimana'e po 
itico iliustrato. 

Giornale di Medicina Mi 


|A tn ue 
[Garanzie == 


rimborsi è i premi mi 


di Medicina Na 
‘o pagnti i Hei pr: 


|_La seconda estrazione avrà luogo 
| 11 completo Programma Uf 


rincipali Banche, Casse 
le Obbligazioni 


le possono vincere Lire 


possessori di Obbligazioni. 
Obbligazioni e delle Diecine 
‘eto - assantrico del 


Banco L. Corbucci piazza di 


sì 


Negozi in Roma 


Principale: 
Vin Nazionale N°. 96 


Altri negozi: 
Vin Marco Minghetti (Gall. Sciarra) 
Via Cavour N.i 84-86 
Via Lnerezio Caro N.i 45-47-49 
Via Ennio Quirino Visconti N. 96 


Gua DEL FORESTIERE. 


lio, dalle 10 alle 18. 
dallo 10 alle 18. 
lio, fuori porta del Po- 


Id. Dei Gessi, v. Marmorata 85, dallo 10 alle 19 1;2 
Tabularium e Torre Capitolina, v. Campido- 
glio, dalle 10 alle 18. 
Colosseo Galerie Su 
Palatino : Pri 
8 alle 12 © dalla i 


Terme: di Caracalia, via di Porta S. stiano, dal. 

te 8 alle 19.0 dall 16,0ì tramonto. A pa 
|. di Tito, via Labicana 198, dalle 8 allo 12 è dalle 

el tramonto. sn) Sar 


Nono ieo «d Augusto, (Castel S. Angelo) dalla 


iciale viene distribuito e spedito gratis e fran. 


‘on premio garantito, oppure dieci 


61909 


tico quotidiano. 

La Democrazia: polit 
quotidiano, 
‘| FIRENZE 

Il Lampione: 
tmoristie 


di Risparmio, Banchieri 
aL 28,50) 


è concessionaria 


TIFARE 
di PUBBLICITÀ | 


x Roma, Corso Umberto 160, p.p. | 


ze-Perugia 


Il Corriere del Mattino 


litare: del Ministero della 
Mitistero della 


L'Unione Liberale: poli- 


ettimanale 


;0 giornali di pro 


PARAFULMINI 


IMPIANTI ELETTRICI 


TELEFONI, ECC. 


Fratelli 


DALLE MOLLE 


Due Macelli 10-11 
Etema 


di Obbligazioni rivol- 
Prestito - e alla Banca, 


liere - Banca Mutua Popo- 


Orario DELLE FERROVIE 


|" PARTENZE da Roma per le linee di 
x To #0 16.18 


Frasca 
Selletri-Terracira. 
Velletri 
Fiamie: 


* a Trastevere 
ARRIVI dalle linee di 
8.45) 8.25: 11,45) 10.89) 

+00) 


| Torino-Pisa + i 85 


| Aiilano-Pisa, . 
| Ancona. 0 11.40, 14.30 


Milano. 1 ca DT] 
3 [1435 


Civitavecchia 
Frascati ..., 


| 


FERROVIE SECONDARIE ROMANE 

MALINO-ALLANO — Partenze ca koma 

T10] P40|125| 145; 

| ALBANO.MA 
|.28 1851105|1829 1 21.10:08. 

‘artenze da Roma 


EONCIGLIONE-VITERBO — Partenze da Roma (Tra; 
ka 1 11620 | 


A DEI CASTELLI ROMANI n 


SCATI — Fartenze Ga Roma 


CENZANO — Partenze da Roma 
alle 8,50 alle 20,50 (quest ultima limitatea 


_TRAMWAY ROMA-CIVITA. CASTELLANA 
Po 0 a 1a 


| 
| 


Civ. Castel, 
ra 


Prima Porta 
Roma® 


(oro). Anno L. 45 
ditore Treves. viene sp 


‘ASCENSORI 


ste a 


Iuisizie] 


ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 - 2 Grandi premi ed altre 


°ER L. 2.50 SETTIMANALI — CHIE 
'ustrie di cucitura. - Si prega il pubblico di visitare 


nno, ecc: eseguiti con la macchina per cucire Domestica Bobina Centrale. 


biancheria, sarloria e simili, — Negozi in tutte le 


le: Umberto I, fuori porta del Popolo, dalle 7 al 


tramonto. 
Ingresso Una Lira, 
Gallerie: Stampe, via Lungara 16, dalle 6 allo 14. 


1A. Barberini, v. Quattro. Fontane 19° falle 10 alto 
Id. 8. Luca, v. Bonella 44, dalle 9 alle 5. ita 


Ingresso Cent. 50. 


Ipozeo degli , v. Porta S. Sebastia; 
allen desi seiplent, v. Porta S. Sebastiano 12 


«di Pomponto HylaS, v. Portà $. 
ile 9 alte TE, 5 vi 
Calisto, v. Appia Antica 83, dalle 


Ta. di $. Domitilla, v. Sette Chiesa 2, dallo 9 al tram 


Salle de Conversation 
Francaise pour les italiens - Italienne pour les 
étrangers. Via del Campidoglio © — Cours 
pe Dames et Messiours = Mardi et vendredi de 
'h è Sh - Prix: ò fr. parmois anticipés. — Conra 


pour Dames et Demoiselles - Mardi et vendredi | 


de Sh è 4h - Mòmes Prix. 


——______ 
ASCENSORI FALCONI 


Rapp. Carlo. Moleschott - Via Voltumo 58, 


FALGONI - Via Voltumo N. 58 | 


MACCHINE SINGER ; WHEE 


unicamente presso la COMPA 


— Ma se avete veramente piacere di vedere il 
ritratto, — cominciò la Posset — nom m° importa: 
mostrarvelo. Mi sembrate una buona diavola. 

Così dicendo, attraversata la stanza, ed aperto un 
chifonnier ne tolse un astucci> di pelle. Apertolo 
lo distese avanti alla vecchietta. 

La Ives s'inchinò varie volte, col viso sbian- 
cato e le labbra che tromavano. 

— Vi ringrazio, signora. Solo guardare quel 
visino mi fa salir le lagrime agli oochi. 
Eà accomiatatosi in fretta, scomparve. 


CAPITOLO XXV. 


La Ives, uscita da quella casa, sì avviò in 
fretta giù per il viale. Poichè ebbe fatto quasi 
un miglio, s'imbattè in uno sotto giardiniere cc. 
eupato a toglier le erbaccie e potare la siepe che 
correva lungo la strada. Come era solita fare la 
vecchia s' inchinò. 

— Felice sera — disse. 

L' nomo, guardandola, abbozzò un saluto. 

— Bella giornata — si decise a dire dopo un po’. 

— Sì, bellissima, ma mi pare che dovreste 
trovare da dir qualcosa di più cortese ad una 
povera cristiana. In Cornwall quando una perso- 
na vi fa un inchino sì è usi dir qualcosa in caa- 
bio. Qui nel Devonshire non costuma così ? 

— Non iudendevo essere scortese — fece l’ no- 
mo. — Volevate chiedermi qualcosa, signora? 


— Desideravo m'indicaato la cappella di 
miglia — disso la Ives. se 

— Per che motivo ? 

— Così! tanto per togliermi una enriosità. E° 
un mio difetto quello di essere un po’ cntiosa, 
Voglio veder il luogo dove sir Piera Pelham ri. 
poserà sino al giorno del giudizio. 

— Ebbene quand’ è così, non avete da far aj. 
tro che voltare a destra, elo troverete di fianco 
alla cappella. Vedrete, c'è un cancellino 6 un 
chiostro molto pulito e ben tenuto, Attraversato 
il cancello sarete di fronte al sepolcreto. 

— E' grande? — chiese la vecchia. 

— Si, ma oramai è quasi completo. 

— Basta così, sono dì natura curiosa, © vero, ma 
le storie paurose non mi garbano. Arrivederci, 

E fatto un altro inchino si allontanò, ment 
I nomo toltosele il cappello ripigliava il eu 
lavoro. 

La Ives voltò a destra, © infilato un viottolo 
non tardò ad essere în vista della vecchia cap. 
pella, rovinata in parte, ed in parte ben conser. 

vata. Di quando in quando, in una delle sua aj; 
avevano luogo servizi funebri, Aperto îl canori 
entrò. Le pareti erano coperte d’ iscrizioni è di; 
lapidi, alenne di stile e forma molto antiguata, 
altre più moderne, e tutte eretto ad onore eg; 
ria dei defunti Pelhams, 


(Continna ) 


Prezzo dell associazione 
—{ Senza L'ECO DELLA MODA _;) - Con L'ECO DELLA MODA )- 


20 - Sem. 11 - Trim 6 


‘mm. 22 - Trim. 12 
dito ogni settimana. 


Telefono 12:34, 0 alla 
Umberto 1 160, Te 


IL DIABETE tenuto finora inguaribile, ha 
trovato finalmente il suo zero 
rimedio nella cara Contardì, fatta con le Pillole 
Litinate Vigier ed il Rigeneratore. Non vi può 
essere rimedio uguale: le persone più rispetta- 
bili sono guarite con la cura Confardiî. e molte | 
lettere sono state pubblicate. Si usa cibo misto, | 
scompare lo zucchero, si riprendono le forze e la 
nutrizione, Mem gratis con molti attestati. | 
. estero L. 15, anticipate 
Lombard: e Contardi, Napoli via 

Evitate gli inefficaci fermenti. 


TIE DI STOMACO sente 


rano razionalmente e sicuramente coni 
pfolo Lombardi e Contardi, derivato dall’ Antica | 
formola * Analettico, perfezionata secondo i 
moderni cri Ila batterio ia e dell’ 
sepsi. Cu 

guarisce i €; stro-intestinali. 

il fiacone di saggio, per posta L. 7. La enra 
completa per la forma atonica (con stitichezza) 
costa L. la (con diarrea) | 
costo L. farma acida (lenta dige- 
stione, pir . 18 anticipate a Lombardi 
e Contardi, Napoli, via Roma 345. 


GOTTA -REUMI-ARTRITA nevsalsio.o 
si È qualsiasi forma 
di dolore trovano il rimedio immediato nel 84 
samo Lombardi a base d'ittiolo canforato ammo- 
niacafe 40 019). La sua pronta efficacia l'ha| 
fatto appellare divino dai sofferenti. Il Balsamo | 
Lombardi è il sollievo dei gottosi ed artrit 
senza nessun danno per l'organismo. Costa L. 
spedito in tutto il mondo. Valuta anticipata al. 
l’unica fabb Lombardi e Contardî, Napoli, | 
via Roma 


‘PARRUCCHIERE? SIGNORA 


Chi desidera lavori in Capelli di qualunque 
genere a prezzi mitissimi si diriga al negozio 
T.LOMBARDI Via Aracoeli 434 
ove trovasi ui gabinetto ris:rvato por 
Shampooing, pettinatura, tintura e decolora- 
zione di capelli per Si nora. 


Nuovo Albergo 


CORSO VITTORIO EMANUE 
ELLERIA 26, (di tronte al 


JE, aigolo Via della 
28 Rella Conco 


ANCELLERIA 


| 
| 
E i 


Sciroppo del Cappuccino 
Grande depurativo del Sangue 
Saisap. 4/10 - aitri vegetali 6110, 

Facendo la cura di querto sciroppo nella primavera 
e nell’autonno non sarà preso dall’infli lenza, renumati= 
nolmonite ed altre dipendenti 
è ia bottiglia - Fudi Romaori 

co postale L, 1 in 


E' camposto dai Cappuccini. Via Veneto 


LER & WILSON 


VIA “ SINGER ,, PER MACCHINE DA CUCIRE 


Onorificenze 


DASI IL CATALOGO ILLUSTRATO CHE SI DA GRATIS 
nostri Negozi per osservare i lavori în r.camo di ogni stile: merle 
la stessa che viene mondialmente adoperata dalle 
incipali Città d'Italia. 


ti, arazzi, 


D'AFFITTARSI 


AVVISI ECONOMICI | 


Le pubblicazioni sono consecutive e non si 
anno alternate. 


1° CATEGORIA 


25 parole, L. 1- In più di 25, Cent. 5 cad, 


ioni Amministrazioni - appartamenti d'affitare 
Esazioni Sena trvioni-trpariamenti d'atittare 
MPRA-VENDITA di beni immobili, palazzi, ville, 
case, aree da fabbricare, vigne, tenute, fornaci, 
stabilimenti industriali ecc. accettano incarichi per la 
gendita di beni stabili. Fra i villini da vendere sul me 
di Castello ed al mere ve ne sono anche inci idolo 
7 Rivolgersi: P. SEVERI, binzza Cola di Mezza & allo 
7 allo #12 6 dallo 1012 alle 10 esclusi i pisens ati 
A disposizione per appuntamenti dalle 15 1,2 all'Acs sn 


Farmacia avviata 


Stabilimento del POPOLO ROMANO 
Carta delle Meridionali-Inchiostri Lorillena 


Berger-Wir 


P) 


Impiegato ‘comunale sopi gote E quali di 
piegato ‘com amministratore od. esatto: 


‘por schiarimenti È. 


| 85 parolo Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


| santo e lezioni di li 


| Vedova. tsiscom med di famiciia di estoni ai piano, 


Grande appartamento Soap di oto amb 
trico, visibile sempre. Ri i portiei + 1087 A 


Causa trasferimento tifi appartamento mo. 

confortabile. Via Gregoriana di pio 8.0, 1088 
I° CATEGORIA 

25 parole, Cent 75 - In più di 25, Cent, 5 cad. 


[DEBOLEZZA, NEURASTENIA pini mo: 


[lano gli speculatori a burlare il pubblico! La 
cura più efficace ed insuperabile è costituita dal 
Rigeneratore con i Granuli di Stricnina pros 
Questa cura ha dato sempre il suo risultato, pe: 
chè rinvigorisee l’ intero organismo, ridonando la 
salute. E” sublime La cura completa di (2 mesi) 
costa L. 18 estero L. 20, anticipate, all’ unica 
fabbrica Lombardi e Contardì — Napoli — Via 
Roma Per l’ effetto immediato vi e l’Acan- 
thea tirilis, innocua. Costa L. 10 anticipate. 
tengono finalmente la loro 


LE INFEZIONI Ses etnia Le Loro 


studi antichi e recenti. La Smi/acina Lombardi 
e Contardi a base di Salsapariglia (20 09) uni- 
ta. al ioduro di potassio, costituisce la vera cara 
scientifica nelle infezioni congenite ed acquisite. 
Tale cura è di effetto radicale dando la gna- 
rigione perfetta. Scompariscono le macchie, le 
glandole, i dolori, guariscono le pi 

5.il flacon. La cura completa di 3 fl. con 

. ioduro costa L. 21 anticipate all’ unica fab- 
brica Lombardi e Contardì — Napoli — Via 
Roma 345. Estero L. 25 ant. 


IL SANGUE GUASTO soraiattioatfni nane 


| nella /nfezione Antisettica prerentica infallibile 


di tutte le malattie infettive curafita insupe- 
rabile. Non bisogna confonderla con tante altre 
imposture. E’ di effetto immediato nei casi re- 
centi: distrugge la più ostinata secrezione. Co- 
sta LL per posta L. in Italia. Quattro 
flacon L. 10 (con siringa ed ovatta L. 11) anti- 
cipate alla fabbrica Lombardi e Contardi. Napoli, 
via Roma 3 


| Pillole Manzoni 


| CANTIANEMIGHE) — CRIGOSTITUENTI) © 
Laboratorio chimico farmaceutico |, 
CHIARAVALLE - Marche 
ale: SAN BENEDETTO DEL TRONTO 


Costitnite a base di Cacodilato ed Ossalato 

di ferro, china, stricnina, est. di Idrastis Ca- 
nadensis. Preparate con formola razionale, rap. 
presentano per l'assimilazione e per la tolle. © 
rabilità uno dei migliori rimedi, ‘in tutte le 
' forme di esanrimento nervoso. di debolezza. 
nenrastenia, isterismo, derivanti da alterazioni 
| diserasiche del sangue. 
| prendono da 3, 3, 4 al giorno. 
| 

| 

| 


Si vendono in astuccio di 100 pillole a 


25 Lire 2.50 = 


Presso le migliori Farmacie d’Italia: 


FERRO-CHINA ROSATI 


tonico dei nervi - ricostituente del sangue. 
del cav. U. Rosati - Ascoli Piceno 


Neurobiogeno - igeneratore dell'energia nervosa 
Ferro-China alla Noce Vomica 


Raccomandato e prescritto da illu 
Mazzoni, Marchiafava, Lapponi, Ceci, 

di sapore gradevole, di facilissi 

superabile rimedio nella nenras 

boiezza spinale, rachitide, serofola, e, 
e quale specifico in mite le” conseguenze postume 
infinenziali. 


ROMA presso A. MANZONI e C.i- Via di Pietra 19 


Negozi in Provincia 
VELLETRI: 
Corso Vittorio Emanuele N, 306 
VITERBO: 
Gorso Vittorio Emanuele N. 9 
TIVOLI: 


Via del Trevio N, 54 


Per allieve di canto 
nota, avendo deciso di dedicarsi 
to, accetta di dare lezioni in tami 
lio proprio, Via Cavour N. $, Riv 


Cours de diction st *g,suuserie graneniso 
servatoîro de Paris. Ecole Grimaniobe Masci 
modernes. Tre Cannelle 7. 


Masseur diplomato e premiato sonmetaziia 
tigloso o tedesca, spogalità io museaggio addominale pr 
Gioni imasetimaio, cio applieste ala chirtrpia. SIE 
dazioni speciali par ie seluto in'casa. Via Ovidio ID tati 
giorni dalle 19 alle 19, Angelo Etta: 1002 


III° CATEGORIA 


D’ AFFITTARSI 


elegantemente mobilinti af 
Camera e salotto fisioma ee 
e i elio; sit 

: A n via Monte Tarpeo n 
Presso ii Campidoglio wî8 30 astitano 
mere mobiliato volendo anche pentione per signore © 
Fiorino ‘nraniers & pressi modeat. Ferrasso 


Distinta signorina 


pria e a domicilio. Rivolgersi in 


for 


x0 e signorine. DA 50. Fermo posta. 


CORRISPONDENZE 


25 parole, L, 1 - In più di 25, Cent. 5 cad. 
_85 parole, L, 1 - In più di 95, Cent. 6 cad._ 


Per Avvisi 


onnomici 
Rivolgersi all ni 


ale. 


Quan 
itlustri 
ghetti 
materia 
aver pra 
alle An 
Difatt 


bilancio 


1 proposi 
ohdo i 
nazionale] 
rovina de 
E tut 
deprin 
nell'atti 
Se v'h 
trebbe in 


le line 
to 
Ma 
vo prog: 
Sono « 
finanziari 
non fosse 
sponsabili] 
e se nor 
sarebbe ad 
al Parlam 
dere 


giori spes 
vessero 


tirà molto 
lire per un 
cento. 
Lasciamd 
niamo, se 
con calma 


ziano la nc 
della Fiula 


pallone, con 
primo comiz 
radicale e 


Egli ha sd 


Torino-Rogj 


niversi 
to, in quest'a 
universitaria 
tempo in cui 
cattedratici 


sua vita. Chi 
vissuto, e di 


favorevoli, pd 
uò anche Di 


